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Leggeri di Gesù che, nella sua dolorosa 
carriera, una tal volta, Ei giubilò in ispirito, 
e disse: < Io ti rendo onore e lode, o Padre, 
Signor del cielo e della terra, che tu hai na- 
scoste queste cose ai savi e intendenti, e l'hai 
rivelate ai piccoli fanciulli. > (Lue. X, 21.) 
A Nicodemo Ei diceva: < In verità., in verità, 
io ti dico, che se alcuno non è nato di nuovo, 
non può vedere il regno di Dio. > (Giov. lil, 3.) 
Ai suoi discepoli Ei diceva: < Se non siete 
mutati, e non divenite come i piccoli fan- 
ciulli, voi non entrerete punto nel regno dei 
cieli. > (Matt. svili, 3.) < Chi non avrà rice- 
vuto il regno di Dio, come picco] fanciullo, 
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Il PREFAZIONE. 

non entrerà in esso. > (Lnc, svili, 17.) Scri- 
vendo a' Cristiani di Corinto, 1' Apostolo li 
cbiama < fanciulli in Cristo > e dice: < Io vi 
ho dato a bero del latte, e non vi ho dato 
del cibo, perciocché voi non potevate ancora 
portarlo. > (1, Cor. ili, 1,2.) Agli Ebrei scrive: 
t Conciossiachè, là dove voi dovreste esser 
maestri, rispetto al tempo, abbiate di nuovo 
bisogno che vi s' insegnino quali sieno gli ele- 
menti del priucipio degli oracoli di Dìo, e 
siete venuti a tale che avete bisogno di latte, 
e non di cibo sodo. > (Eh. v, 12.) Sonvi ai 
giorni nostri de' Cristiani che non sono se 
non bambini in Cristo. Se talun di costoro 
farà uso delle seguenti pagine, per pascolar 
gli agnelli della greggia, sentirà crescere in 
Bè la fede, la gioia e la pace, perocché sta 
scrìtto: < Chi adacqua, diventerà anche piog- 
gia. > (Prov. SI, 25.) 
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SUGGEEIMENTI PEI MAESTRI. 



Paolo, benché nato nel grembo della Chie- 
Ba, e, quanto alla giustìzia che è per la legge, 
ìiTeprensibile, con tutte le altre cose dì ch'ei 
potea menar vanto, tutto reputò esser danno 
dì fronte alla eccellenza della conoscenza di 
Gesù Cristo suo Signore. Ei non reputò aver 
ottenuto il premio, od esser arrivato alla 
perfezione. (Fil. Ili, 8, 12, 13.) Pietro sti- 
mola tutti i Cristiani a crescer nella grazia 
e conoscenza del Signore e Salvator Gesti 
Cristo. (2, Piet. m, 18.) Cristo pregava; *0r 
questa è la vita eterna: che conoscano te che 
sei il solo vero Iddio ; e Gesù Cristo che tn 
hai mandato. > (Giov. XVII, 3.) Sia vostra 
cura speciale adunque conoscer Cristo, e con- 



IV SUGGERIMENTI PEI MAESTRI, 

durre alla conoscenza di lui i fanciulli. (Matt. 
XIX, 13. GioT. I, 41, 45.) 

Allorché vi date allo stadio delle Scrit- 
tui'e, tenete fiso in Gesù il vostro sguardo, 
pregando che ve ne sia data la intelligenza. 
< Allora Egli aperse loro la mente per inten- 
dere le Scritture. > (Lue. XxiV, 45.) 

Allorché parlate od insegnate la Parola 
di Dio, domandate l' assistenza del Santo Spi- 
rito. ( E il Signore aperse il suo cuore, per 
attendere alle cose dette da Paolo. > (Atti 
STI, 14.) 

Pregate con quelli che istruite e per loro. 
(Rom. I, 9. Ef. I, 16. Fil. I, 4. Col. I, 9. 
1, Test. I, 2.) 

Insegnate con amore, non mai alteran- 
dovi. < Che ammaestri con mansuetudine 
quelli che son disposti in contrario, per pro- 
var se talora Iddio desse loro di ravvedersi, 
per conoscer la verità.. > (2, Tim. ii, 25.) 

Una volta imposto il silenzio, statovi zitto, 
aspettando che -tutto sia quieto, ma con 
aspetto sereno, tranquillo, rispettabile, fermo 
e deciso. V ha una gran forza nel silenzio. 
Siate inflessibile, ma paziente collo scolaro. 
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SUGGERIMENTI PEI MAESTRI. v 

Siate festoso e vivace, procurando che i 
vostri alunni guardino alla lezione, non come 
un dovere da compiere, ma piuttosto come' 
un gradito esercizio. 

Procurate che la scuola sia bene illumi- 
mata, Guffìcientemente ventilata, convenieu- 
temente fornita di scanni, adattati alle varie 
età degli scolari, e eotto ogni riguardo pia- 
cevole ed attraente quanto è possibile. Non 
mettete troppa carne al fuoco, come auol dirsi, 
tentando spingere innanzi troppo presto i 
vostri alunni, od insegnando loro troppe cose. 

Alternate colla istruzione il canto; e can- 
tate stando in piedi. Finite una lezione pria ■ 
di metter mano ad un'altra. 

Allorché occorrono nella lezione, o nomi 
fatti, leggete questi nella Bibbia pria dì 
far le analoghe interrogazioni. 

Nella spiegazione dì fatti bìblici, fate uso 
dì P. P. e D. D. D. D. ovvero 2 P. e 4 D. 
vale a dire: Persone, Posti; Date, Dettagli, 
Dottrine, Doveri. 

Date la spiegazione di ogni parola che 
crediate sia difficile alla intelligenza degli 
scolari. 



VI SUGGERIMENTI PEI MAESTRI. 

Leggete, dopo aver fatta una domanda, 
la risposta, la quale farete ripetere a tutti 
insieme, lino a che ciascuno sia in grado di 
ripeterla da sé solo tutta intiera e precisa. 

Là, là che una risposta è stata imparata, 
ricominciate sempre dalla prima domanda 
della lezione, facendole ripeter tutte una dopo 
r altra, né passate mai ad una nuova do- 
manda se non bì risponde bene a tutte le 
antecedenti. 

Fate ripeter di tempo in tempo quanto 
è stato imparato dal principio. 

Se dovete istruir figliuoli di altri, adope- 
ratevi, affinch' Ei vi aiutino preparando ì 
loro tìgli. 

Nello interrogare, procurate che l'allievo 
non eserciti solo la memoria; ma eh' ei faccia 
uso al tempo stesso del suo criterio, della 
sua coscienza, 6 del suo cuore. 

Sarà molto utile esercitare i giovanetti 
nell' imparare a memoria uno o più versetti 
che vengan citati, o cui si rapporti la le- 
zione. 

Sarebbe molto bene che gli scolari più 
avanzati avessero la lor Bibbia, ed imparas- 
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sero a trovare in essa il testo, ed a leggerlo, 
ove occorra. 

Procurate, possibilmente, di aver sulle 
vostre dita la lezione di cui trattate. Una 
lezione, o un racconto bene esposto verbal- 
mente, quando non si tratti di leggerlo nella 
Bibbia, fa molto maggiore impressione che 
quando vieij letto in un libro. 

Se vi darete all' opera veramente con 
amore, la vostra voce e l' occhio vostro avran- 
no un grande ascendente nello insegnare. 

Insegnate con fede, e non mancherà il 
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H LATTE DEI BAMBINI. 

CATECHISMO BIBLICO PER LE CLASSI INFANTIU. 



LA BIBBIA LE 8ANTB 8CBITTUEB. 

Ov' è che posiamo imparare chi ha creato 
noi e tutte le cose? 

Nella Bibbia o Sante Scritture. 

Che cosa è la Bibbia f 

La Parola di Dio. 

Chi scrisse la Bibbia? 

Alcuai santi aomÌDÌ dì Dio hanno parlato, eS' 
seado sospinti dallo Spirito Santo. 2, Piet i, 2Ì. 
2, Tim. Ili, 16. 

Che cosa & insegna la Bibbia intorno a Dio f 

Che dobbiamo temere il Signore, imparare e 
mettere in opera tutte le parole della sua legge. 
Deut. XIII, 12. 

E riguardo a noi, che cosa & insegna ? 

Che, essendo nati di carne, siamo carne, e che 
perciò ci convien nascere di nuovo per eaaer 
salvati. Giov. iii, 6, 16. 
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4 IL LATTE DEI BAMBINI. 

Chi ci additala Bibbia come nostro Salvatore? 

Dìo Eolo ci salva; ma vi è un sol mediatore 
di Dio e degli uomini, Cristo Gesù uomo, il quale 
ci è avvocato presso il Padre, ed è il purgamento 
de' nostri peccati, 1, Tim. ii, 5. 1, Giov. ii, 42, 

In che conto dobbiam tener la Bibbia? 

Essa è la Legge e la testimonianza della no- 
stra fede e del nostro dovere. 

DI DIO. 

Chi è Diof 

n Padre noBtro celeste. Matt vi, 9, 2. Cor. 
VI, 18. 

Che cosa è Dio ? 

Dio è Spirito. Giov. iv, 24. 

Do»' è Iddio f 

Dìo ó sempre in ogni luogo. Ger. iiui, 23, 24. 
Sai. cxixix, 8, 9. 

Puoi tu vedere Iddio? 

Non posso vederlo io; ma Egli mi vede sem- 
pre. Sai. czxxiz, 16. 

Vede tuUo Iddio? 

SI, tutto; e nulla può essergli nascosto. Sai. 
cxxxix, 4, 7, 12. 

Può Dio far tutto? 

Appo Iddio ogni cosa é possibile. Matt. xiz,26. 

£6be un principio Iddio? 

No; Egli è Uno dalla eternità. 

Avrà Egli fine? 

Dio è ab eterno in eterno. Sai. xc,2. Ebr. xiii, 8. 



ìl latte dei bambini. 5 

Quali sono i caratteri di Dio? 

Santità, giustìzia, bontà. Sai. 99, 5. 1 , Giov, i, fl. 

Non è Egli altresì misericordioso? 

Egli è l'Iddio pietoso e misericordioso, lento 
all'ira, e grande in benignità e verità. Es. xxsiv, 6. 

QuaV è la Parola che mostra veramente 
Iddio 9 

Iddio è carità. I, Oiov. iv, 16. 

Cambia mai. Iddio? 

Presso Iddio non v' ò mutamento. Mal ui, 6. 
Giae, 1, 17. 

DELLA TBINrrA. 

Vi sono più Dii ! 

V è un sol Dio, unico nostro Signore. Deut. 
VI, 4. 1, Tira. II, 5. 

In gwiTite persone esiste ? 

In tre persone. Matt. zxviii, 19. Giov. X, 36. 
1, Giov. v, 7. 

Quali sono queste tre persone? 

Il Padre, il Figlio, e lo Spirito Santo. 

E queste tre persone, non sono tre Diif 

Ho; sono un. Dio solo. 

DELJiA CREAZIONE. 

Chi ti ha creato? 

Dio. 

Che altro ha creato Iddio? 

Dio ha creato ogni cosa. 

Dimmi il primo versetto della Bibbia. 

Nel principio Iddio creO il cielo e la terra. 
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D'onde trasse Iddio tutte le cose? 

Le cose che si vedono non sono state fatte 
di cose apparenti. Eb. zi, 3. 

Come fece Iddio a crear tutte le cose? 

Per la potenita della sua Parola. Iddio disse: 
sìa la luce, e la luce fu. Gen. i, 3. Ebr. xi, 3. 

Quanto tempo impiegò Iddio a creareil tutto? 

In sei giorni il Signore fece il cielo e la terra 
e il mare, e tutto ciò che è io essi. Geo. i, 31. 
Es. XX, II. 

E al settimo giorno che cosa fece Iddio? 

Iddio benedisse il settimo ^orno e lo santi- 
ficò, perciocché in esso Egli si era riposato da 
ogni sua opera. Gen. u, 3. Es. xx, 11. 

E fece Iddio buone tutte le cose? 

Tutto quel che Iddio area fatto era molto 
buono. Gen. i, 31. 

Perché creò Iddio tutte le cose? 

Perchè tale fu la sua volontà. Ap. iv, li. 

Perchè dovrebber tutte le creature glori/i- 
care Iddio? 

Perchè da lui, e per lui, e per amor di lui 
sono tutte le cose. Rom. XI, 36, Apoc iv. II. v, 11. 

Perchè ti ha creato Iddio ? 

Per glorificarlo e gioire in lui. 

Ci dice Iddio di gioire in Esso? 

Rallegratevi del continuo nel Signore, ci dice; 
daccapo dico rallegratevi. Fil. ni, 1. iv, 4. 

Come possiamo glorificare Iddio? 

Amandolo, ed osservando i suoi comanda- 
menti. Giov. XIV, 21. 
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. Perchè devi tu glorificare Iddio? 
Perchè, oltre all' avermi creato, mi ba ri- 
comprato coD prezzo, ed ha cura di me. 1, Cor. 



DELLA PROVVIDENZA DI DIO. 

Lascia Iddio il mondo in balia di sé stesso f 

Il Signore conserva uomini, bestie, e tutto. 
Neem. is, 6. Sai. xxxvi, 7, cui, 19. Giov. v, 17. 
Col. I, 17. 

Sa Iddio le cose prima che accadano? 

Egli annunzia da principio la fine, e ab an- 
tico le coae che non sono ancora fatte. Is. 

ILVI, 10. 

Ordina Iddio e dirige ogni cosa che accade ? 

SI, tutto. Atti li, 23, III, 18. Ef. I, 4, 5, 11. 

Come si chiama questo ordinare e dirigere 
gli eventi ? 

La Provvidenza di Dio. Sai. lxv, 9. Bbr. 
II, 40. 

Provvede Iddio il cibo a tutte le sue crea- 
ture ? • 

Egli d& la sua pastura al bestiame, ai figli 
de' corvi, che gridano. Sai. cxlv, 15, cxLvii, 9. 

Che cosa dice Cristo riguardo alla provvi- 
denza di Dio pei passerotti ? 

Due passeri non si vendon eglino solo un 
quattrino? pur nondimeno 1' un di essi non può 
cadere in terra, senza il volere del Padre vo- 
stro, Matt, X, 29. Lue. xii, 6. 
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E che cosa dice Cristo della cura che IHo 
prende di noi ? 

Ma quanl' è a voi, eziandio i capelli del vo- 
stro capo eon tutti annoverati. Matt. i, 30. 

QuaV è la provvidenza di Dio verso coloro 
che lo amano ? 

Tutte le cose coQcorrono al bene di coloro 
che amano Iddio. Rom. vui, 28. 

DEGLI ANGIOU. 

Creò Iddio altre cose oltre a quelle che ve- 
diamo? 

SI ; Ei fece gli Angioli. 

E che cosa sono gli Angioli ? 

Esseri invisibili, ma possenti. S, Re ziz, 35. 
2, Piet. II, U. 

Che cosa fanno essi? 

Servono a Dio ed al suo popolo. Sai. cui, 10. 
Ebr. I, 14. 

Posson veder noi gli Angioli ? 

Dio li manda perchè ci guardino in tutte le 
sue vie. Sai. ici, 11, 12. Eb. i, 14. 

Che cosa dice Cristo degli Angioli e de'Bam- 
bini f 

Guardata che non sprezziate alcuno di questi 
piccioli; perciocché io vi dico, che gli Angioli 
loro veggono del continuo ne" cieli la ftccia del 
Padre mio, eh' è nei cieli, Matt xviii, 10, 

Ye ne son molti ? 

Sono ft migliaia; un esercito. Lue. n, 13. Eb. 
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Sanno essi dg nomi 9 

Sì, uno ha nome Gabriele, un altro si chiama 
Michele. Lue. i, 19, 26. Giuda ix. 

Hanno essi diversi gradii 

Sì distinguono in Angioli, Arcangioli, Cheru- 
bini e Serafini. Gen. in. 34. Is. vi, 32. 

Sono mai stati veduti gli Angioli ? 

Si, spesso. Gen. xix, 15. Atti xii, 7, Giud. 
XIII, 3, 19, 20. 1, Re. xix, 5. Lue. i, 11. 

Son gli Àngioli interessati nella salvazione 
dei peccatori? 

Vi è allegrezza appo gli Angeli dì pio per 
un peccatore penitente. Lue. xv, 10. 

DEI DEMONI E DEGLI SPIRITI MALIGNI. 

Creò Iddio buoni gli Àngioli ? 

Tutto quello che Iddio avea creato era molto 
buono. Oen. i, 31. 

Si mantennero essi tutti buoni? 

No; alcuni peccarono. Giud. 6, 

Qualnome vien dato agli Angioli decaduti t 

Di Demoni e di Spiriti Maligni. Deut xxxii, 17. 
Matt. IV, 24, vili, 16. 

Ci ama il Demonio ? 

No, egli si adopera perchè pecchiamo. Gen. 
Ili, 1. Matt. IV, 1. 

Com^ si studia egli di farci peccare? [in, 1. 

Col metterci in mente cattivi pensieri. Gen. 

Come ci premunisce contro al Diavolo la 
Bibbia? 

Siate sobri, ci dice, vegliate; perciocché il 

.Corsie 



10 IL LATTE DEI BAMBINI. 

vostro avversario, il diavolo, a guiaa di leon 
ruggente; va attorno cercando ehi egli possa di- 
vorare. 1, Piot. V, 8. Ef. VI, 11, 16. 

Che cosa e' insegna la Bibbia di far contro 
al Diavolo ? 

Contrastate, ci dice, al Diavolo, ed egli fìig- 
girà da voi. Giac. iv, 7. 

DI ADAMO E DI ETÀ. 

Chi furono i nostri primi Parenti 9 

Adamo ed Eva. 

Come fu fatto Adamo? 

Dio formò l' uomo della polvere della terra. 
Gen. n, 17, m, 19. 

Come fu fatta Eoa 9 

Iddio fabbricò una doDoa di una costa che 
avea Adamo. Gen. 'n, 22. 

Che cosa diede Iddio ad Adamo e ad Eva 
oltre al corpo? 

Alitò loro nelle nari un flato vitale, e T uomo 
ta fatto anima vivente, Gen, e, 7. 

Avete voi un' anima ed un corpo ? 

SI; ho un' anima che non può morire. Matt 

Come sapete di aver un' anima ? 

Perchè bo potenza di pensare a Dio ed a un 
mondo futuro. 

Che cosa vai più, il corpo o l'anima? 

Che cosa può dar 1' uomo in scambio del- 
l' anima sua ) Matt, zvt, 26. 
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Perirà il vostro corpo l 

SI perchè esso è polvere, e ritoraerà in pol- 
vere. Gea. in, 19. 

In guai pregia tien la Bibbia V anima? 

Che giova egli all' uomo, essa dice, se gua- 
dagna tutto il mondo e fa perdita dell' anima 
Eua ? Matt XVI, 26. 

Fece Iddio buoni Adamo ed Eva? 

Eì li fece aaati e felici. 

Bove pose Iddio Adamo ed Eva? 

Nel lardino di Edea. 

Era lor permesso di mangiare i frutti del 
bardino ì 

Potevan mangiar di tutti, fuorché di uno. 
Gen. II, 16, 17. 

Che cosa disse Iddio che sar^be loro acca- 
duto, se avesser mangiato del frutto di quel- 
l' albero ? 

Nel giorno che tu ne mangerai, disse Iddio, 
per certo tu morrai. Gen, n, 17. 

MANIFESTAZIONI DI DIO. 

Si fece vedere Iddio da Adamo e da Eoa? 

SI, Esso parlava seco loro. Gen. ni, 8. 

Sa dopo parlato con altri Iddio? 

Si; con Noè, con Abramo, con Moisè e con 
Samuele. Gen. vi, 13. rs. 1. xu, 1, 7. Es. lu, 4, 
14. 1, Re. XIX, 12. l,Sam. m, 4, 6. vin,7.xv, 10. 

Si è Dio manifestato in altre maniere? 

SI, talvolta sotto apparenza di fiioco; tale 

Cno>;lc 



i2 IL LATTE DEI BAMBINI. 

altra in una nuvola, o sotto le sembianze di 
uomo. Lev. ix, 24. x, 2. 1, Re xviii, 33. Es. xl, 38. 

Come si è Iddio manifestato piii aperta- 
mente? 

Nel suo Figlio, e ^gnor nostro Gesù Cristo- 
Dio manifestato in carne. 1, Tim. ni, 16. Giov. i, 
18. siv, 9. Eb. r, 2. 

Come manifesta oggi Iddio la sua presenza ? 

Colla presenza del suo Santo Spirito, Atti u, 
1, 4. IV, 31. X, -44. 

Come si conosce la presenza dello Spirito 
Santo ? 

Per la sua potenza che cambia i cuori e la 
vita degli uomini. Giov. xiv, S6. xvi, 13.. Atti 
n, 4. VI, 5, 8. 1, Cor. xii, 3-11. Gal. v, 22. 

LA CADUTA. 

Obbedì Adamo al comando di Dio? 
' No ; egli peccò contro a Dio. 

Che cosa è il peccato? 

Far ciò che Dio proibisce, o non obbedire al 
suo comandamento, è peccato. 

Qual è il salario del peccato? 

11 salario del peccato è la morte. Rom. vi, 23. 

Qual fu il peccato de" nostri primi parenti? 

La disobbedienza. 

Come disobbediron essi? 

Gol mangiare il frutto proibito. Gen. n, 16. 

Chi li condusse a peccare ? 

11 Demonio tentò Eva perchè mangiasse il 
frutto, ed essa lo diede ad Aliamo. 

.......Coosic 
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Come si condussero Adamo ed Eva verso 
Iddio, dopo che ebbero peccato? 

Ebbero paura e si nascosero. Gen. ni, 8. 

Allorché Iddio rimproverò ad Adama il suo 
peccato, confessò questi, .o incolpò altri? 

La donna die tu hai post^ meco, rispose, è 
quella che mi ha dato del frutto dell' albero. 
Gen. in, 12. 

Come si scusò Eva quando Iddio si rivolse 
a lei? 

Il serpente mi ha sedotta, disse, ed io ho 
mangiato di quel frutto. Gen. in, 13. 

Sotto guai forma apparve il Demonio ad Eva? 

Sotto quella di uà serpente. Gen. ni, 1. 

Come fu chiamato dappoi il Serpente? 

11 Gran Serpente, il Dragone Antico. Ap. xn, 9. 
XX, 2. 

Qual fu V effetto del peccato ne" primi no- 
stri parenti? 

Videro di esser nudi e furon ridotti a lavo- 
rare la terra se vollero mangiare. Geo. ui, 
10, 17. 

E nulla piit? 

Per essi il peccato entrò nel mondo, e per 
Io peccato la morte. Rom. v, 12. 

Quanto visse Adamo ? 

Novecento trent' aani. Gen. v, 5. 

Qual effetto produce sm noi U peccato di 
Adamo ? 

Che Siam procreati in peccato, ed in mise- 
rie. Sai. LI, 6. 

.......Coosic 
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E siamo tutti peccatori ? 
SI; non avvi alcun giusto, non pure uno. 
Rom. m, 10, 23. 

CAINO PD ABELE. 

Chi erano Caino ed Abele? 

Figli di Adamo e di Eva. Gen. rv, 1, 2. 

Furono educati a lavorare? 

SI. 

Di che sì occupava Caino? 

Fu lavoratore della terra. Gen. iv, 2. 

Ed Abele? 

Abele fu pastore di pecore. Gen. iv, 2. 

Fu loro insegnato di adorare Iddio? 

SI. 

E in che consisteva questa loro adorazione ? 

Neil' offrire offerte al Signore. 

Quali eran quelle che faceva Caino? 

Caino offerse al Signore offerta de' frutti della 
terra. Gen, iv, 3. 

E Abele, quali offerte portava? 

Abele, anch' esso, offerse de' primogeniti della 
sua greggia. Gen. iv, 4. 

Quali offerte accettò il Signore? 

Il Signora riguardò ad Abele ed alla sua of- 
ferta, Gen. IV, 4. 

Perchè Iddio preferiva le offerte di Abele? 

Perch' Egli le offriva con fede. Ebr. xi, 4, 

Che cosa rappresentava l'offerta di Abele? 

Cristo, 1' Agnello di Dio. Giov. i, 29, 36. Atti 
vui, 32, Apoc. V, 6. 

u.s.ioMt, Google 
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Che cosa fece allora Caino ? 
Ei si levò contro al auo fratello, a lo uccise. 
■ Gen. IV, 8. 

Perchè Caino uccise Abele? 
Perchè le sue opere eraìi malvagie, e le opere 
ài Abele eran buone. Giov. m, 12. 

ENOCH. 

Che cosa è scritto della fede di Enoch? 

CU' ei camminò con Dio. Gen. v, 22. Eb. xi, 5. 

Che cosa avvenne ad Enoch? 

Che fu trasportato per non veder la morte, 
Eb. II, 5. Giud. 14. 

Che cosa significan codeste espressioni? 

Ch' Ei Don mori, ma Dio se lo prese in cielo. 

E possiam noi camminare oggi con Dio? 

SI, se amiamo il Signor Gesù Cristo. 

Che cosa dice Iddio riguardo a queUi che 
camminano con chi crede? 

Io abiterù nel mezzo di loro, e camminerò 
fra loro; e sarò lor Dio, ed essi mi saran po- 
polo. 2, Cor. VI, 16, 18. Lev. xxvi, 12. 1, Giov. 
IV, 15. 

IL DILUVIO. 

Fu mai distrutto il mondo? 
SI, per un diluvio di acque, 
E chi mandò questo diluvia? 
Iddio, per far perire ogni carne in cui fosse 
alito di vita. Gen. vi, 17, 
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Perchè distrìisse Iddio il mondo col di- 
luvio? 

Perchè tutte le immaginazioni de' peasieri 
del cuor loro uou erano altro che male in ogni 
tempo. Gen. vi, 7. 

A chi disse Iddio ohe avr^be distrutto la 
terra col diluvio? 

A Noè. Gen. vi, 13, 17. 

Che cosa disse Dio a Noè di fare? 

Un'arca. Gen. vi, 14. 

Chi fu preservato nell'arca? 

Noè e la sua moglie; i'tre figli di Noè e le 
loro mogli, Gen. ti, 18. vn, 23. 1, Piet. m, 20. 

Chi fu ammesso neW arca oltre a Noè e la 
sua famiglia? 

Fiere di ogni specie, ed animali domesUci 
dì ogni specie; e rettili che serpono sopra la 
' terra dì ogni specie, ed uccelli dì ogni specie; 
un paio di ogni specie; maschio e femmina. 
Gen. vn, !4, Matt. xiiv, 37. 

Non ha detto Iddio che distruggerà il mondo 
un' altra volta? 

SI; agli ultimi tempi. Ebr. xn, 26. 2, Piet. 
m, 7. 

Che cosa avverrà della terra neW ultimo 
giorno? 

In quel giorno i cieli passeranno rapidamente, 
e gli elementi divampati si dissolveranno; e la 
terra e le opere che sono in essa saranno arse, 
2, Piet. IH, 10. 
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ÀBRAMO. 

Chi era Àbramo ? 

Il Padre degli Ebrei. Giov. vni, 39. 

Quai nome ebbe egli? 

Di amico di Dio. Giac. n, 23. 

Che C0S9 è detto della sua fede? 

eh' Ei credette a Dio, e ciò gli fu imputato 
a giustizia. Gal. in, 6. Eb. xi, 8. 

Come mostrò la sua fede? 

Senza cercar né che né come, obbedì al co- 
mando di Dio. Gen. xn, 1. Eb. xi, 8. 

Che cosa offerse Àbramo a Dio per lui or- 
dine? 

II proprio figlio unigenito, Isacco. Gen. xxn,l. 
Eb. XI, 17. 

Lasciò Iddio che Abramo compiesse U suo 
sacrifizio ? 

No; ma gli provvide un montone. Gen. ixir, 13. 

Che cosa promise Iddio ad Abramo? 

Che lo avrebbe benedetto, e che in lui sa- 
rebber benedette tutte le nazioni della terra, 
Gen. xn, 3. 

A chi riferisce questa promessa? [ix, 5. 

Al Signor Gesù Cristo. Atti in, 25, 26. Rom. 

Credè Abramo in Gesit Cristo? 

SI. GioT. vili, 56. 

Qual patto fece Iddio con Abramo? 

Ed io formerò il mìo patto fra me e te ed 1 
tuoi disceadenti dopo te per le lor generazioni. 
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per patto perpetuo. Qen. xvn, 7. Atti n, 39. 
1, Cor. VII, 14, 

LOT, SODOMA E GOMORRA, GIACOBBE, ESAÙ. 

Che cosa accadde alle città di Sodoma e di 
Gomorra ? 

Dio le distruase eoa fuoco e zolfo dal cielo. 
Gen. XIX, 24. . 

Perchè le distrusse ? [xvm, 20. 

Perchè il lor peccato era molto grande. Gea. 

Chi salvò Dio dalla distruzione di Sodoma? 

Il giusto Lot colla sua moglie e colle figlie. 
Gen- XIX, 15, 16. 2, Piet n, 7, 8. 

Che cosa avvenne della moglie di Lot? 

Essendosi voltata indietro divenne una sta- 
tua di sale. Gen. xix, 26. ' 

Omo! è l' avviso che ci dà Cristo con questo 
esempio ? 

Ricordatevi della moglie di Lot. Lue. xth, 32. 

Chi era Oiacobie ? 

I) figlio d'Isacco, nipote di Abramo. 

EìAe Isacco un altro figlio? 

SI; Esaù. 

Che sciocchezza fece Egli ? 

Vendè la sua primogenitura per un po' di 
minestra. Gen. xxv, 3. Eb. xn, 16. 

GIUSEPPE. 

Chi fu venduto da' fraidli per esser con- 
dotto schiavo in Egitto ? 
Giuseppe. Gen. xxxvii, 36. 
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Chi era con Giuseppe? 

II Signore. Gen. xxxix, 2, 21. 

E guai fu la conseguenza dell' essere Iddio 
con Giuseppe? 

Dio lo facaa prosperare in tutto ciò ch'ei 
faceva. Gen. xxxiz, 2. 

Che cosa fece, vedendo ciò, il padron di 
Giuseppe? [kxxix, 4, 

Lo costituì sopra tutta la sua casa. Gen. 

AUorcfiè venne falsamente accusato, che 
cosa gli fu fatto? 

Venne incarcerato. Gen. xxxix, 20. 

E Iddio lo abbandonò? 

No; il carceriere (Jiede in mano a Giuseppe 
tutti i prigioni. Gen. xxxix, 22. 

Come ne uscì Giuseppe? 

Dìo gli die d' interpretare i sogni di Faraone. 
Gen. xLi, 16. 

E che avvenne allora di Giuseppe? 

Faraone lo costituì Governatore sopra tutto 
r Egitto. 

_E che cosa fece Giuseppe allorché gli capi- 
taron poi nelle mani i fratelli? [I, il. 

Perdonò loro non solo, ma li aiutò. Gen. xlv, 

GIOB. 

' Chi fu il piii paziente fra gli uomini ? 
Giob. Giac. v, 11. 
Che cosa è detto di lui? 
Ch'egli era intero e diritto. Giob i, 1. 

3 
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Che cosa si dice della sua condizione? 

eh' egli era molto ricco ed avea gran fami- 
glia. Giob I, 3. 

Che cosa accadde allorché Satana calun- 
niò Giob? 

Dio permise a Satana di provar Giob con 
afflizioni. Giob i, 9, 12. 

Che fece Satana a Giob? 

la un sol giorno gli furon tolte tutte le sae 
sostanze e perde i suoi figli. 

Qual e/fetto produsse ciò sopra Giob? 

Giobbe, appena ricevè l' annunzio dì tali dì- 
Sgrazie, si tonde il capo, si gettò a terra, adorò, 
e disse: Io sodo uscito ignudo del ventre dì mia 
madre, ignudo altresì ritornerò là. 11 Signore 
ila dato, il Signore lia tolto; sia benedetto il 
nome (iel Signore. Giob i, 20, 21. 

Che cosa fece allora Satana a Giob? 

Ei percosse Giob di un' ulcera maligna dalla 
punta del pie inflno alla sommità del capo. 
Giob li, 7. 

Che cosa fece Giob, quando la moglie lo 
esortava a rivoltarsi contro a IHo e mo- 

Ei le rispose: avremmo noi ricevuto da Dio 
il bene, non ne riceveremmo il male ? Giob u, 
9, 10. 

Come si condusse Giob in tutte le sue af- 
flizioni ? 

Ei non peccò mai, né attribuì a Dio alcun che 
di mal fatto. Qiov. i, %ì. 

. .......Coosic 
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Che cosa accadde a Giob alla fine delle sue . 
prove ? 

Dio benedisse lo stato ultimo ài Qlob, più che 
il primiero, Giob xLii, 12. 

gl' israeliti o ebrei, mosè, biscatto 
dall' egitto, e viaggio attraverso 
al deserto. 

Che cosa accadde agi' Israeliti dopo la morte 
di Giuseppe! 

Essendo moltiplicati grandemente, flirono per 
ogni modo angariati. Es. i, 7, li. 

Che cosa ordinò Faraone che si facesse dei 
loro maschia 

Che venisser gettati nel flnme. Es. i, 22. 

Che cosa fecero gli Ebrei f 

Essi gridarono, e le loro grida arrivarcuo a 
Dio. Eb. II, 23. 

Si mosse Iddio in lor soccorso f 

Ei si ricordò del suo patto con Abramo, con 
Isacco e con Giacobbe. Ea. n, 24. 

Bove venne posto da sua madre Mosè, allor- 
ché nacque? 

In una cestella di giunchi. Es. i, 3. 

Che cosa accadde allora di lui 9 [Ee.ii,5. 

La figlia di Faraone lo trovò, e se lo adottò. 

Qual fu la grande scelta fatta da- Mosè ? 

Elesse innanzi dì essere afflitto col popolo di 
Dio, che di aver per un breve tempo godimento 
di peccato. Eb. xi, 25. 

.Corsie 
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Che cosa Iddio chiamò Mosè a fare ? 

A coadur f\iori del paese di Egitto i figli 
d' Israele. Es. m, 10. 

Come li condusse Iddio fuori di Egitto? 

Mandando sopra gli Egìzi grandi piaghe. Es. 
vn, vnr, ix, x. 

Quale fu la pìU grande ed ultima ? 

Dio percosse tutti 1 primogeaìti degli Egizi. 
Es. xn, 29. 

Come guidò Iddio gì' Israeliti, attraverso al 
Mar Rosso ? 

Spartendone le acque fra mezzo, le quali 
passarono gli Ebrei a piede asciutto. Es. xiv, 
21, 22, 29. 

Che cosa fece Iddio agli Egizi che perse- 
guitavan gV Israeliti ? 

Fece che le acque si riunissero sommergen- 
dove li. 

Per qual via li guidò allora Iddio ? 

Attraverso al deserto. Es. xv, 22. 

Dove guidava Iddio gì' Israeliti ? 

Alla terra eh' Egli avea promesso di dare 
ad Abramo lor padre. Gen, xv, 14, 16, 
xvn, 8. 

Andava Iddio con essi? 

Ei li guidava con una colonna di fumo nel 
giorno, e nella notte con una colonna di fuoco. 
Es. XIV, 21. XIV. 19. 

Come li provvide d' acqua nel deserto ì 

Dio ordinò a, Mosè di percuotere una roccia, 
e ne scaturì l'acqua. Es. xvii, 6. 
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Come li nutriva? 

Ei faceva piover loro il pane dal cielo ogni 
giorno. Es. xvr, 4. 

Come ehiamavan essi codesto pane ? 

Manna. 

Per quanto tempo furon essi -cosi nutriti ? 

Finché giunsero nella terra promessa: cioè 
per quarant' anni. Ea. xvi, 35. 

Che cosa insegna a noi la liberazione degli 
Ebrei dalla schiavitii ? 

Che Dio ci guida traverso a questo mondo 
al cielo. 1, Cor, x, 11. Giov. xiv, 2, Cor. v, 1, 

Quai è il vero pane che è sceso dal cielo ? 

Gesù Cristo. Giov. vi, ^, 33, 48. 

Che cosa accadde agi' Israeliti, allorché 
mormorarono contro a Dio? 

Egli mandò in mezzo a loro serpenti ardenti 
che morsero molti, i quali morirono. Num. xii, 6. 
1, Cor. X, 9. 

Che cosa fece Iddio allorché essi, confes- 
sando i lor peccati, gridarono a Dio ? 

Dio ordinò a Mosè di fare un serpente di 
rame, e di porlo sopra un' antenna. Num. xxi, 8. 

A che serviva esso ? 

Chiunque, morso dal serpente, se riguardava 
al serpente di rame, scampava alla morte. 
Num. XXI, 9. 

Che cosa dice Cristo riguardo a questo 
fatto ? 

Cosi conviene che il Figliuolo dell' uomo sia 
innalzato. Giov. iir, 14 
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Qual vantaggio ci arreca il Cristo innal- 
zato in tal modo ? 

Che chiunque crede in lui non perisce, ma 
ha Tita eterna. Qìov. m, 15. 
GIOSUÈ. 

Chi condusse gì' Israeliti attraverso al de- 
serto, dopo la morte di Mosè ? 

Giosuè, I, 1. 

Come passaron essi il Giordano ? 

Il Signore divise le acque, finché fosser pas- 
cati. Giov. in, 13, 16. 

AUorchè Giosuè fu vecchio e presso a mo- 
rire, quale scelta fece fare agi' Israeliti f 

Di temere il Signore e servirlo. E se pure 
non vi aggrada di servire al Signore, sceglie- 
tevi oggi a cui volete servire. Gios. xirv, 14. ■ 

Quale scelta disse loro di aver fatto per sé ? 

To e la casa mia serviremo al Signore. Gios. 
XXIV, 15. 

Che cosa li aveva esortati Mosè a scegliersi f 

*Io ho posta davanti a voi la vita e la 
morte,» disse loro, la benedizione e la maledi- 
zione; eleggete dunque la vita, acciocché tu 
viva, tu, e la tua progenie. Deut xxx, 19. 
GIUDICI, SANSONE. 

Continttaron gì' Israeliti a servire U Signo- 
re, dopo oh' Egli ebbe dato loro la terra pro- 
messa ? 

No; essi lo dimenticarono, e servirono falsi 
Dei. Giud. n, 13. iii, 7. iv, 1. 
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Che fece loro Iddio allora ? 

Li diede in mano ai loro nemici. Giu'd. ii, 14, 
IH, 8. IV, 2. VI, 1. 

Che faceva U Signore, quando trovandosi 
essi oppressati, gridavano a lv.i ? 

Faceva sorgere un liberatore. 

Chi fu V uomo piit forte ? 



Era il Signore con Sansone? 

SI; il Signore lo benedisse, e lo Spirito di 
Dio era potentemente aopra di lui, Giud, xm, 24. 
XIV, 6, 19. IV, 14. XVI, 28. Eb! xi, 32, 33. 

Quali grandi cose operò Sansone ? 

Lacerò colle sue mani un leone; ammazzò 
con una mascella di asino mille Filistei; e buttò 
giù un tempio. Giud. xiv, 5. xv, 8, 15. xvi, 3,29. 

Chi consegnò Sansone a' suoi nemici ? 

Dalila. Giud. ivi, 4, 18. 

SAMUELE. 

Chi era la madre di Samuele? 

Anna. 

Quàl promessa fece essa al Signore, s' ei le 
dava un figliuolo ? 

lo Io donerò al Signore per tutto il tempo dì 
sua vita. 1, Sam. i, 10, 11. 

Mantenne ella la promessa ? 

SI; 1, Sam. i, 37, 28. ii, 18. 

Servi Samuel al Signore? 

Fin dalla sua fanciullezza, 1, Sam. n, 18. 
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Si manifestò Iddio a Samuele? 

Dio gli parlò spesse volte. 1, Sam. iii, 4, 6, 
li, 21. vni, 7. IX, 15. XV. 10. 

Che cosa è detto di Samuel cresciuto in età? 

Che il Signore era con lui. Sam. iii, 19. 

Come liberò Samuele gì' Israeliti da' Filistei? 

Eì gridò al Signore il quale tonò sopra ì 
Filistei con gran tono. 1, Sam. vn, 9. 

SAUL, DAVID. 

Chi fu il primo re d' Israele ? 

Saul. 1, Sam. x, 24. Atti xiii, 21. 

Perchè Dio lo rigettò ? 

Perch' Ei disobbedl a Dio. 1, Sam. xv, 3, 9, 11. 

Quai ragioni addusse per disobbedire a Dio 9 

Disse che doveva fare un saerifleip. 1, Sam. 

Qual risposta diede Iddio? [xv, 21. 

Ubbidire vai meglio che sacrificare, 1, Sam. 
XV, 22. Es. XIX, 5. 

Chi fu da Dio costituito Re sopra Israele, 
invece di Saul ? 

David. 1, Sam. xvi, 1, 12. Atti xiii, 22. 

QuaV era la prima occupazione di David ? 

Guardava le pecore di suo padre. 

Come chiamavasi il gigante Mceiso da 
David? 

Golia. 1, Sam. xvii, 4. 

Come lo ammazzò? 

Con una pietra ed una frombola. 1, Sam. 
xvn, 40, 49. 
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Perché Iddio scelse David a re del suo 
popolo f 

Perch'Egli era uomo BBCorido il cuore di 
Dio. 1, Sara. :cni, 14. Atti xiii, 3S. 

Come prosperò David, e divenne grande ì 

Perchè il Signore era con lui, e lo faceva 
proaperaPfì. 2, Sam. vii, 8, 9. 

Non commise David de' grandi peccati? 

SI; ma si penti, e pregò Iddio che gli per- 
donò. 2, Sam. xn, 13. Sai. li. 

Qual parte deUa Bibbia scrisse David? 

La più gran part3 de' Salmi. 

Perchè Cristo si disse figliuot di David ? 

Perchè discendente da esso. Matt. j, 6. At- . 

Credè David in Cristo ? [ti ii, 30. 

SI; e lo chiamò Signore. Sai. oz, 1. Mar. 
XII, 36, 37. 

SALOMONE. 

CM successe a David come re? 

Il suo figlio Salomone. 1, Re ii, 12. 

Che cosa dotnandò Salomone, quando Iddio 
gli disse di chiedere? 

Un cuore intendente. 1, Re ni, 519. 

Che cosa disse Iddio-allora? 

Perciocché tu hai chieste, ciò io ti darò, un 
cuore savio e intenrientef e di più ricchezze e 
onori. 1, Re m, li, 13. 

In che s!i rese allora celebre Salomone ? 

Per sapienza e ricchezze. 1 , R^ vi, 30, 34. x, 21. 
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Qual gran tetnpio edificò Salomone? 

Il tempio di Gerusalemme. 1, Re v, 5. vi, 2, 

Qual Regina venne a trovarlo per far 
prova della sapienza di lui ? 

La Regina di Saba. 1, Re x, 1. Lucaxi, 31. 

Che cosa disse Salomone dopo aver gustato 
tutte le dolcezze deUa vita? 

Che tutto è vanità e tormento di spirito. 
Eccl. I, 2. II, 11, 19. 

Quali, ammonizioni dà egli a' giovani ? 

Ricordati della tua allegrezza a' di della tua 
giovinezza. Eeel. xn, 1. 

Qual dice esser tutto il dovere dell' uomo ? 

Temi Iddio e osserva i suoi comandamenti; 
perchè questo è il tutto deir uomo. Eccl. xn, 15. 

Perchè dice egli che dobbiam far quello ? 

Percioectiè Iddio farà venire ogni opera, 
buona e malvagia, al giudizio eh' egli farà di 
ogni cosa occulta. Eccl. xn, 16. 2, Cor. v, 10, 
Matt. XVI, 27. xn, 36. Ap. xx, 13. 

ELIA. 

Qual fu il primo gran Profeta suscitato 
da Dio a rimproverar gì' Israeliti divenuti 
malvagi ? 

Elia. 1, Re. xvii, 1.' 

Diedero essi ascolto ad Elia? 

No; essi tentaron di ucciderlo. 

Che cosa fece Iddio in risposta aUa pre- 
ghiera di Elia? [1. Giac. v, 17, 

Non mandò pioggìe sulla terra. 1, Re. xvii. 
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Che ne avvenne ? 

Una gran carestia. 

Che cosa intendi con questa parola ? 

Mancanza di cibo e di bevande. 

Come fu nutrito Elia ? 

Dio mandavagli de" corvi che gli portassero 
il nutrimento. 1, Re xvii, 6. 

Chi lo nutrì poi ? 

Una povera vedova. 1, Re xvii, 9. Lue. iv,26. 

Qual dòo aveva la povera vedova ? 

Una menata di farina e un poco di olio. 1, 
Re xvn, 12. 

Per quanto bastò loro questa provvista ? 

Un anno. 1, Re xvii, 15. 

Come poteva durar tanto ? 

Dio la faceva crescere miracolosamente. 

Che cosa fece Elia, quando mori U figlio 
della vedova? 

Ei pregò Iddio, il quale risuscitò il giovane. 
2, Re xvn, 20. 

Che cosa accadde, quando Elia domandò 
con preghiera la pioggia ? 

Dio la mandò. 1, Re xvin, 45. Giao. v, 18. 

Come provò Iddio di essere il vero Dio, 
quando accettò U sacrifizio dì Elia? 

Fece scender dal cielo del fuoco per arderlo. 
1, Re xviii, 17, 38. 

Che cosa successe di Elia?, 

Fu rapito in cielo in un carro di fuoco. 2, 
R« ir, 11. 
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ELISEO. 

Qual profeta curò Neemia della sua lebbra ? 

Eliseo. 2, Re v, 1. 

Che specie di malattia è la lebbra? 

Un' infermità schifosa ed incurabile. Lev. 
xin, 45, 46. 

Che cosa disse Eliseo a Naaman di fare 9 

Di lavarsi per sette volte nel Giordano. 
% Re V, 10. 

È V acqua del Giordano che guariva ? 

No, essa non ha questa virtù. 2, Re V, 7, 27. 
2, Cron. xxvi, 21. 

Che cosa accadde a Naaman quando si fu 
bagnato ? 

Si trovò sano, 2, Re v, 14. 

E come fu egli curato ? 

Perchè cosi piacque a Dio di restituirgli la 
salute. 

Che cosa disse in una certa occasione a 
Cristo un lebbroso ? 

Signore, se tu vuoi, tu puoi nettarmi. Matt. 

E Cristo che cosa fece ? [vin, 2. 

SI, io lo Toglie; sii netto, Matt. vin, 3. 



Ei fu immediatamente risanato, Matt. viu, 3. 

Come la nostra natura di peccato rasso- 
miglia la lebbra? 

Perchè essa è del pari schifosa ed incura- 
bile. Rem. Tn, 24 Eze, yiii, 4. 
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Come possiam noi esser netti de" nostri 



Il sangue di Gesù Cristo ci purga di ogni 
peccato. 1, Giov. i, 7. Eb. iz, 14. 

GIONA. 

CTte eosa accadde a Giona, allorché venne 
gittato in mare? 

Il Signore avea preparato un gran pesce per 
inghiottirlo. Gion. n, 1. 

Quanto rimase Gioria nelle interiora del 
pesce ? 

Tre giorni e tre notti. Gion. n, I. Matt. xir, 40, 

Che fu in seguito di Giona ? 

Ei prega Iddio, ed il pesce lo vomitò sulla 
terra. Gion. n. 11. 

Che cosa fece allora Giona? 

Fece allora ciò che prima il Signore gli avea 
ordinato di fare. Gion. ni, 3. 

Che cosa gli aveva domandato f 

Di andare a dire ai Niniviti che il Signore 
intendeva distruggerli. Gion. i, 2, 

Distrusse Iddio i Niniviti allora ? 

Wo. Essi si pentirono, e Dio li risparmiò. 
Gion. Ili, 10. 

DANIELE, 8IDRACH, MISACH E ABDENAGO. 

Qual profeta liberù Iddio da' leoni ? 
Daniele. 

i».,,,-,.nLiC00glc 
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Perchè Daniele era stalo gittata neUa fossa 
de' leoni ? 

PorcLè egli continuò a pregare Dio, dopo 
che una legge glielo proibiva. Dan. vi, 7, 10. 

Perchè i leoni noi divorarono ? 

Perchè Iddio mandò un suo angiolo, il qual 
turò la bocca de' leoni. Dan. yi, 22. 

Che. cosa accadde di coloro, che avendo 
tentato far male a Daniele, furon gettati ai 
leoni ? 

Fupon gettati colle ior mogli e co' loro figli 
nella fossa, ma non erano giunti ancora al 
fondo, che 1 leoni aTean tritato le loro ossa. 
Dan. VI, 24. 

Dove furon gettati Sidrac, Misach e Àbde- 
nagof 

In una fornace dì fuoco ardente. Dan. m, 19. 

E perchè ? 

Perchè non vollero adorare una statua d' oro, 
Dan. in, 7. 

Rimasero essi abbruciati ? 

Non pure un capello del loro capo era stato 
arso, e le loro giubbe non erano mutate. 
Dan. ni, 27. 

Chi fu veduto camminar con loro in mezzo 
al fuoco ? 

Un altro uomo somigliante a un figliuolo di 
Dio. Dan. iv, 25. . 
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GIOVANNI BATTISTA. 

Chi era Giovanni Battista? 

Il profeta che disse agli Ebrei che il Cristo 
era venuto. Mal. iv, 5. Matt. xi, 14. GÌot. i, 29. 

Chi predisse al padre di Giovanni qùal 
sarebbe stata la sua nascita e la sua missioiie ? 

L'angiol Gabriele. Lue, i, 11, 17, 19, 

Che cosa predicò il Battista ? 

U ira avvenire, e il pentimento de' peccati. 
Mai. in, 7, 10. Mar. i, 4. Lue. lu, 7, 8. 

QucU era V abito e quale il nutriniento di 
Giovanni ? 

Aveva il suo vestimento dì pel di cammello, 
e una cintura intorno ai lombi, ed il suo cibo 
erano locuste e mòle salvatìco. Matt ni, 4. 
Mar. I, 6. 

Dove predicava Giovan Battista ? 

Nel deserto della Giudea. 

Andavano molti ad udirlo ? 

Gerusalemme e tutta la Giudea, e tutta la 
contrada d' intorno al Giordano uscirono a luL 
Matt III, 5. Mar. i, 5. 

Che cosa fecero essi, udendo il Battista ? 

Eran battezzati da lui, confessando i lor pec- 
cati. Matt. m, 6. 

Che cosa accadde, quando Giovanni bat- 
tezzò Cristo nel Giordano f , 

I cieli si apersero, e lo Spirito Santo, io 
forma di colomba scese sopra di esso: ed ud& 
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voce dal cielo disse: Questo è il mio diletto 
Figliuolo nel quale prendo il mio compiacimen- 
to. Matt. in, 16, 17. 

Che cosa disse Giovanni Battista guando 
vide venire Gesti? 

Ecco r Agnello di Dio che toglie il peccato 
del mondo. Giov. i, 29, 36. 

Che cosa avvenne di Giovanni? 

Fu decapitato per ordine di Erode, Matt. 
XVI, 1, U. 

PENTIMENTO E FEDE. 

Con quale occhio riguarda Dio i cattivi? 

Iddio è giusto giudice, e un Dio che si adira 
tutti i giorni. Sai. vir, 12. 

QuaV è la sorte di chi pecca ? 

L'anima che pecca morrà. Eze. svni, 4. 

Gode Iddio delia morte dff malvagi ? 

No. «Come io vivo, dice il Signore Iddio, io 
non prendo diletto nella morte dell' empio. » 
Eze. XXXIII, 11. 

Qual' è la chiamata che Iddio fa ai pec- 
catori ? 

Convertitevi, convertitevi. E perchè morre- 
ste voi? Eze. xxxm, 11. 

Odia dunque Bìo i peccatori ? 

No, perchè Cristo venne appunto per sal- 
varli, l, Tim. I, 15. 

Perchè Ufo odia il peccato ì 

Pereti' Egli ò santo, e il peccato è abbomi- 
nevole. Sai. xlv, 8. Ger. xiv, 10. Deut, vii, 25. 
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Come riguardano i peccatori a Dio? 

Han paura di luì, e non 1' amano. Oen. ni, 10. 
Rom. vili, 7. Lue. v, 8. 

Qual cuore abbiam noi naturalmente? 

Inclinato al malo. Sai. li, 6. Ef. ii, 3. 

Può alcuno entrar nel cielo con itn tal 
cuore? 

I nostri cuori debbon esser prima rìgeaerati. 
GioT. Ili, 3. 

Possiam noi cambiarcelo? 

Nessuno può cambiarlo da per sé. Ger. xiii, 33. 

Chi può cambiarlo ? [Giov. ili, 3. 

Lo Spirito Santo solamente. Giov. iii, 5. xiv, 
26. Atti XVI, 14. 

Chi sarà salvato ed andrà in cielo? 

Quelli soltanto che sì pentono de' peccati e 
credono in Cristo. Lue. xin, 3. Atti U, 38. xvi, 31, 
Gal. II, 16. 

Che cosa vuol dire pentirsi? 

Esser dolente di aver fatto 11 peccato; odiar- 
lo, e fuggirlo. Sai. li. 

Possiam noi pentirci e credere in Cristo da 
per noi? 

Nulla possiamo senza 1' assistenza dello Spi- 
rito di Dio. Ef.' II, 8. 

E come possiam noi ottener quest'assistenza? 

Iddìo dice che darà, a chi glielo chiede, il 
suo Santo Spirito. Lue, xi, 13. 

Edebbono i fanciulli domandarlo essipuref 

SI, Dio dice: «Quelli che mi cercano mi tro- 
veranno.» Prov. vin, 17. 
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Che cosa dobbiam fare per esser salvati? 

Credi net Signor Gesù Cristo e sarai salvato, 
è detto. Atti XVI, 31. Giov. iii, 16, 6, 29. Atti 
IV, 12. XIII, 38, 39. 

Che cosa vuol dire crédere in Cristo? 

Confidar solo in esso per la nostra salute.. 
Atti IV, 19. 

Come si chiama questo credere in Lui sólo? 

Fede in Lui. Ef. u, 8. Matt vili, 10. 

Come dobbiamo credere in Cristo? 

Con tutto il cuor nostro. Rom. x, 9. Attivili, 37. 

Che cosa è detto di coloro che non credono 
in Gesii Cristo? 

Essi son già condannati. Giov. ili, 18, 36. 

Che coS" accade d^ Tiostri peccati appena 
crediamo ? 

Essi son' perdonati. Matt ix, 2. Lue. v, SO. 
AtU XIII, 38. Ef. IV, 32. 

Che farem noi se crediamo di tutto cuore 
in Gesii Cristo? 

Noi lo confesseremo in tutte le nostre opere. 
Matt. I, ^ XVI, 16. 

Come mostreremo che amiamo Gesii? 

Osservando i suoi comandamenti ed amando 
i suoi discepoli. Giov. xiv, 15. 1, Giov. iii, 14. 

Che cosa viene ordinato di fare ai disce- 
poli di Cristo-^ 

Di rinunziare a sé stessi, prender la di lui 
croce, e seguirlo. Matt. xvi, 24, 
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BUONE OPERE. 

Ouida sempre al bene la vera Fede? 

Sempre, perchè la fede è operante per ca- 
rità. Gal. V, 6. 

Di che ci rende capaci la Fede? 

Di vincere il mondo. 1, Giov. v, 4, 5. 

Quoi effetto produce la fede nella vita 
nostra? 

Produce in doì le buone opere. Giac ii, 18. 

E cosa sono esse? 

Tutto ciò che ci renda graditi a Dio. Matt 
sx, 9. Bb. II, 6. 

BoUbiam noi glorificare Iddio coUe nostre 
opere ? 

Fate tutte le cose alla gloria di Dio, sta 
scritto. 1, Cor. X, 31, 

Sarà ricompensato tutto dò che avretn fatto 
di bene? 

Cristo dice: «Cliiunque avrà dato da bere 
solo un bicchier d' acqua fredda, a uno di questi 
piccioli, in nome di discepolo, io vi dico in ve- 
rità eh' egli non perderà punto il suo premio. » 
Matt X, 4&. XXV, 34, 35, 40. 

Che cosa si dice della fede che non fa opere ? 

La fede senza opere è morta. Qiac. u, 17, 20, 26. 
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DEL SiaNOR GESÙ CRISTO. 

Com' eraii salvati gli wotnini pria della ve- 
nuta di Gesit Cristo? 

Esai credevano in an Salvatore che doveva 
venire. Giov. viii, 56. Eb. xi, 36. 

Come mostravan essi la loro fede in lui? 

Coli' offrire un agnello come BacriQzio a Dio. 

Che cosa rappresentavan codesti sacrifizi? 

Il Cristo, r Agnello di Dio che morrebbe pei 
peccatori. la. lui, 7. Giov. i, 29. ■ 

D" onde venne U Cristo? 

Da Dio. Giov. xvi, 27, 28, 30. 

e dove venrte 9 

In questo mondo. 1, Tim. i, 15. Giov. i,10. II. 

A che fare? 

A cercare e salvare i peccatori. 1, Tim. i, 15. 
Lue. XIX, 10. 

Chi è il Signor Gesit Cristo? 

Il Figlio di Dio. Sai. n, 7. Gal. iv, 4. Eb. i, 2. 

Perchè si dà il nome di Signore a Cristo? 

Perch' egli d Dio. Col. ii, 9. 1. Giov, v, 20. 
Fìl. II, 6. Giov. I, 1, 14. 

Non è anche uomo Cristo? 

SI, egli vesti la nostra natura. Fil. ii, 7. 
Giov. I, U. 

Continuò Cristo ad esser Dio, dopo che di- 
venne uomo? 

SI, Egli à Dio ed uomo al tempo stesso. 
1, Tim. Ili, 16. Col. II, 9. 
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Era egli veramente un uomo con un corpo 
ed un' anima ? 

SI; e come uomo fti tentato, soffri e mori. 
. Soffrì egli stanchezza e fame, e dormì come 
qualunque altro uomo? 

SI, E' pianse anche. Giov. iv, 6, 7. Matt. Vili, 
24. Giov. xi, 35. Luca xix, 41. 

Piangeva per sé ? 

No, ma con o per altri. 

Perchè Cristo si fece uomo? 

Per soffrire e morire per noi. 1, Piet ii, 24. 

Qual gran mistero si manifestò in Cristo ? 

Dio che mostravasi in carne. 1, Tim. ni, 16. 
Giov. I, 14. XIV, 9. 

Chi annwnziò ai Pastori la natività di 
Cristo? 

Un angelo del Signore. Lue. ii, 9. 

Che cosa disse loro? 

Ecco io vi annunzio una grande allegrezza 
che tutto il popolo avrà, 

E quaV era questa grande allegrezza? 

Oggi vi è nato il Salvatore, che è Cristo, il 
Signore, Lue. il, 11. 

E che cosa fecero gli Angioli? 

Intuonarono; «Gloria a Dio ne' luoghi altis- 
simi, pace in terra, benevoglienza inverso gli 
uomini. » Lue. ii, 13, 14. 

Sotto quai formM venne Gesù? 

Sotto quella di piccol bambino. Lue. ii, 16. 

Da chi nacque Gesii? 

Dalla Vergine Maria, Matt i, 18, 23. Is. vn, 14. ■ 
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Love nacque il Cristo? 

In Betleem. Lue. n, 4. 

Quatìto visse Gesii nel mondo? 

Circa trentatrè anni. 

Perchè chiamiamo Cristo il nostro Salva- 
tore? 

Perchè ci ha riscattato. 

Con guai mezzo? 

Col suo sangue prezioso. Ef. i, 7. Atti zx,S8. 
Col. I, 14. 

Da che ci ha egli riscattato? 

Da' nostri peccati e dalla punizione dovute 
ad essi. 

Perchè fu chiamato Gesù? 

Perchè salva il suo popolo da' peccati. Matt. 
1,21. 

Avvi altro Salvatore fuor di Gesii? 

Non v' ha altro nome che sia dato agli uo- 
mini sotto al cielo, per lo quale possiamo esser 
salvati. IV, 12. 

Perchè ss chiama Cristo? 

Perchè Iddio lo ha unto nostro profeta, sa- 
cerdote e Re. 

Com' è il Cristo nostro profeta ? 

Perchè c'insegna la volontà dì Dio. 

Com'è Egli nostro Sacerdote? 

Perchè oltre all' esser morto pe' nostri pec- 
cati Egli ò nostro Mediatore ed Avvocato presso 
Dio. Eb. n, 17, 18. iv, 15. vn, 25. 

Com' è il Cristo nostro Re ? 

Perch' Egli ci governa e ci difende. Lue. i, 33. 
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Perchè àbbiatn noi bisogno di Gristo come 
profeta ? 

Perchè siamo naturalmente ignoranti. Lue. 
XXIV, 25, 27. 

Perchè abbìam bisogno di Cristo come Sa- 
eerdote 9 

Perché siamo peccatori. Eb. iv, 15. 

Perchè ahbiam bisogno di lui come Re? 

Perché siam deboli e senza sostegno. 2, Cor. 
xn, 9, 10. Fil. IV, 13. 

Peccò mai il nostro Signor Gesit Cristo? 

No; Egli fu sempre Santo, innocente, imma- 
colato. Eb. vn, 26. 

Che cosa fece GesU mentr' era su questa 
terra? 

Andò attorno beneficando tutti, sempre e do- 
vunque. Atti X, 38. 

Guai genere di vita menò Cristo in terra? 

Una vita povera e di miserie. Matt vm, 20. 

Di che m,orte wort Gristo? 

Quella dolorosissima e ignominiosadella croce. 

Sapeva Gesit di dover esser crocifisso ? 

SI; Io avea già detto a' suoi discepoli. Matt. 
XVI, 2). xvn, 22. Mar. i, 34. Lue. ix, 32. 

Perchè morì Cristo? 

Pqt soddisfare la divina giustìzia e pagar 
per le nostre colpe. Eb. ix, 28. 1, Pìet. 11,24. 

Chi tradì Gesù? 

Giuda Iseariot. 

Che fu fatto di Gesit dopo che fu morto? 

Fu sepolto. Matt. xxvii, 6. 
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Rimase Cristo morto e nel sepolcro 9 

No; al terzo giorna eì risuscitò da'mortì. 

Che cosa fece Cristo dopo esser risuscitato 
da' morti ? 

Apparve più volte a' suoi discepoli, e con- 
versò seco loro. Matt. xivin, 9, i6, Giov. ii, 15. 
XIX, 26. Atti I, 4. 

Dove andò dopo U Cristo? 

Ascese al cielo. Mar, xvi, 19. Lue. mv, 51, 

Dov' è Cristo ora? [Atti r, 9. 

In cielo, alla destra di Dio. Mar. svi, 19. 
Atti III, 21. 

E che cosa vuol dir ciò? 

Ch' Egli ha ogni podestà in cielo ed in terra. 
Matt. xxvm, 18. Ef. i, 20, 21. 

Ed è Gesii ora così amoroso come quando 
era su questa terra? 

SI; Egli è l'istesao ieri, oggi ed in etemo. 
Eb. xin, 8. 

Deve Cristo adorarsi come Dio? 

Ogni uomo deve adorare il Figlio in quel 
modo che deV esser« adorato il Padre. Giov. v, 
23, Fil. II, 6. Eb. I, 6. 

E verrà di nuovo Gesù? [xxv, SU- 

SI; egli verrà a giudicare il mondo. Matt. 

Quando verrà Egli? 

Neil' ultimo giorno, al 0orno del giudizio. 
Atti XVK, 31. 1, Teas. v, 2. 

Che cosa faceva Gesii quando gli eran pre- 
sentati de bambini? [x, 16. 

Li prendeva in braccio e lì benediceva. Matt 
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Che cosa disse di loro allorehé i 
a lui? 

«Lasciate 1 piccoli fanciulli venire a me, e 
non li divietate, perciocché di tali è il regao di 
Dio.» Lue, xvm, 161 Matt. xti, 14 

Che cosa dice Gesit a tutti i peccatori ? 

Veoite a me, voi tutti che siete aggravati a 
travagliati, ed io vi alleggerirò. Matt. xi, 28. 

Può ciascuno andare a lui? 

SI, perch'agli dice: «Io non caccerò fuori 
colui che viene a me. » Giov. vi, 37. viij 37. 

DELLO SPIRITO SAMTO. 

Chi disse che avrMe Qesii mandato a' suoi 
discepoli, allorché stava per separarsi da essi? 

Il Consolatore, lo Spirito Santo. Giov. xiv, 16, 
26. XV, 26. 

Chi è lo Spìrito Santo? 

La terza persona della Trinità. Atti v, 3, 4. 

Chi inspirò i Profeti e i Santi deW antico 
patto? 

Essi parlavano sospinti dallo Spirito di Dio, 
2, Piet. I, 21. 

Quai battesimo dovevan ricevere i discepoli 
oltre quello dell' acqua ? 

Dovevan esser battezzati di Spirito Santo. 
Atti I, 5. 

Che cosa disse Cristo riguardo allo Spirito 
Santo che abiterebbe in noi? 

Egli disse: «Egli dimora appresso di voi e 
sarà in voL» Giov. xiv, IB, 17. 1, Cor. in, 16. 
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Chi è che comparte ogni dono spirituale? 

Lo Spirito Santo, 1, Cor. xii, 8, H. 

Chi ci aiuta nelle nostre preghiere? 

Lo Spìrito solleva le nostre miserie. Rom. 
vni, 26. 

Come possiamo ottener V assistenza dMo 
Spirito Santo ? 

Cristo dico: «Se voi, che siete malvagi, sa- 
pete dar. buoni doni a' vostri figliuoli, quanto 
maggiormente il Padre vostro, elio è ne' cieli, 
darà egli cose buone a coloro che lo richiede- 
ranno.» Matt. VII, il. Lue. II, 13, 

Che cosa dunque dovremmo chiedere a Dio 
prima di tittto? 

eh' Ei ci dia il suo Santo Spirito. 

Che cosa è detto di coloro che rigettano il 
Cristo? 

Basi resistono allo Spirito Santo. Atti vn, 51. 

Ohe cosa è inculcato ai credenti di evitare? 

« Non contristate lo Spirito Santo di Dio » 
è scritto. Ef. rv, 30. 1, Tess. v, 19. 

FIGLI DI DIO. 

Che cesa è detto di coloro che son condotti 
dallo Spirito di Dio? 

Tutti coloro che son condotti per lo Spirito 
di Dio, son figliuoli di Dio. Rom. viii, 14. 1. 
Giov. ni, 1. 

Cam' è che diventiamo figliuoli di Dio ? 

Essendo nati di nuovo. Giov. ni, 3. 
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Come possiatn nascere di nuovo 9 

Dobbiamo rioaseere per lo Spirito Santo. 
Giov. I, 13. Ili, 5, 8. 

Quale Spirito ricevono i figli di piof 

Quello di adozione, pel quale gridiamo: Abba, 
Padre- Rom, vui, 15. Gal. iv, 6, 

Se Siam figli di Dio, che cos'altro siam noi? 

Eredi di Dio, e coeredi di Cristo. Rom. vui, 17. 

Come son custoditi i figli di Hio? 

Essi son conservati dalla potenza di Dìo, per 
la Fede. 1, Piet. 5. 

Qual passaggio fa un credente in Cristo ? 

Egli passa dalla morte alla vita. Giov. v, 24. 
Rom. V, 21. 

Che vita conduce chi crede nel Figlio di Dio ? 

Chi erede nel FigHuol di Dio ha vita eterna. 
Giov. m, 16, 36. vi, 47. x, 28. 

Che cosa ha promesso Crìiio a chi lo ama 
ed osserva i suoi comandamenti? 

«Chi mi ama sarà amato dal Padro mio; ed 
io accora l' amerò, e me gli manifesterò. » Gìot. 
XIV, 21, 23. 

LA DNIONE DI CRISTO COI CREDENTI. 

Ohe cosa dice Cristo della sua unione ety suoi 
fedéli? 

Ch'Egli ed essi sono una stessa cosa. Giov. 
svn, 21, 23. 

Citami quelle parole nelle guali è detto che 
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quanto facciamo per uno de' fedeli di Cristo, 
è come se fosse fatto a Lui medesimo. 

Io vi dico in verità, che in quanto l'avete 
fatto ad uno di questi miei minini fratelli, voi 
r avete &tto a me. MatL xxv, 40, 45. 

Come il Cristo paragona sé ed i suoi ad 
una vite? 

«Io SOD la vigna, voi siete i tralci,» dice. 
Giov. XV, 5, 

Da dove deriva il tralcio, la sua vita e la 
forza? 

Dalla vite. 

Può un tralcio dar frutto, se vien diviso 
dalla vite? 

No. Per portar iVutto dev' essere nella vite. 

Che cosa dice Cristo della nostra impotenza 
a dar buoni frutti, se non siamo in Lui ? 

« Come il tralcio non puù portar frutto da 
sé stesso, se non dimora nella vita; cosi nean- 
che voi, se non dimorate in me. » Giov. xv, 4, 5. 

Che cosa ci ha promesso Cristo, se dimo- 
riamo in lui? 

« Se voi dimorate in me » egli ha detto, 
«e le mie parole dimorano in voi, voi doman- 
, derete ciò che vorrete, e vi sarà fetto. » Giov. 
XV, 7. 

Che cosa dice la Bibbia del divenire un sol 
corpo Cristo ed i suoi? 

«Or voi siete il corpo di Cristo, e membra 
dì esso, ciascun per parte sua.» Rom. u, 5. 1, 
Cor. xn, 27, VI, 15, 
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Qual nuovo comandamento diede Cristo 
a' suoi discepoli ? 

«Io Ti do un nuovo comandamento,» disse, 
«che voi vi amiate gli uni gli altri; acciocché 
com'io vi ho amati, cosi vi amiate voi.» Giov. 
xui, 34. XV, 12, 17. 1, Giov. m, 14. 

Chi è U capo di questo corpo? 

Cristo d' è il capo. Ef. iv, 15, 16. Col. i, 18. 

Può tm membro del corpo di Cristo perire? 

No; perch'Egli dice: «lo vivo, e voi ancora 
viverete.» Giov, xiv, 19, 

LÀ CHIESA. 

Che cosa è una Chiesa? 

Un' assemblea o congregaz:ione. Atti xv, 4, 30. 

Che cosa è una Chiesa di Ois(o ? 

Una raunanza de' credenti in Lui. Atti n, 47. 
Rom. XVI, 5. 1, Cor. I, 2. 

Ebbe sempre Iddio una Chiesa visibile sulla 
terra ? 

Sempre. 

Chi è il solo capo della Chiesa? 

Il solo capo della Chiesa è Cristo. Col. t, 18. 
Ef. I, 22, 23. 

Che cosa è detto de" corpi dei credenti ? 

Che sono il tempio di Dio, e che Io Spìrito 
Santo abita in essi. 1, Cor. m, 16. 
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I COMANDAMENTI. 

Quanti sono i comandamenti dati da iho 
«Mi Monte Sinai ? 
Dieci. Es. XX. 1, 17. 
Dove scrisse Iddio i comandamenti 9 
Sopra due tavole dì pietra. Es. xxix, 12. 

Ghe cosa e' insegnano i primi quattro ? 

1 nostri doveri verao Iddio. 

E gli altri sei ? 

I doveri nostri verso il prossimo. 

Qìial è U sommario di tutti 9 

Amare Iddio con tutto il cuore, ed U pros- 
simo come 80 stesso. Matt. sxxi, 37, 39. vu, 13. 

E chi È il nostro prossimo ? 

Tutti gli uominL Lue. x, 29. 30. 

Possiamo amare a perfezione Iddio ed il 
prossimo f 

No. Rom. vili, 7. Tito in, 3. 

Che cosa dice Iddio nel preambolo ai died, 
comandamenti ? 

«lo sono il Signore Iddio tuo cbe ti ho tratto 
fuori del paese di Egitto, della casa di servitù. » 
Es. XX, 2. 

Qual è U primo comandam^tto ? [xx,3. 

« Non avere altri Dii nel mio cospetto. » Es. 

Che cosa e' insegna questo primo coman- 
damento ? 

Che dobbiamo riconoscere ed adorare un sol 
Dio. Matt IV, IO. 
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Qual è U secondo comandamento ? 

«Non farti scultura alcuna, uè immagine 
alcuna di cosa che sia in cielo di eapra, né dì 
cosa che sia in terra di sotto, né di cosa che 
sia nelle acque di sotto alla terra. Non adorar 
quelle cose, e non servir loro; percioccLÒ ìo, il 
Signore Iddìo tuo,-'son Dio geloso che visito 
r iniquità de' padri sopra i figliuoli, fino alla 
t^rsa e alla quarta generazione dì coloro che 
mi odiano, e uso benignità in mille generazioni 
Terso coloro che mi amano, e osservano i miei 
comandamentL » Es. xx, 5. xxiii, 24. 

Che cosa proibisce questo secondo eoiMd»- 
damento ì 

Di adorare le immagiuL Deut. iv, 15, 16. 

E riversa Iddio la sua collera anche sui 
figa di coloro che l' odiano f 

SI, fino alla terza ed alla quarta generazione. 

Si mostra Iddio misericordioso verso i figli 
di coloro che lo amano, ed osservano i suoi 
comandamenti ? 

SI, in mille generazioni. 

Qaal è il terzo com.andamento f 

« Non usare il Nome del Signore Iddio tuo 
invano, perciocché il Signore non terrà inno- 
cente chi avrà usato il suo Nome invano. » 
Es, IX, 7. 

Ohe com <f insegna qi^^o terzo comanda- 
mento? 

Che dobbiamo riverire il Nome e la Parola 
di Dio. 
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Quali istruzioni ci vengon date a dirigere, 
aMorchè andiamo alla Casa di Dio ? 

«Guarda il tuo pie, quando tu andrai nella 
Casa del Signore, e apprestati per ascoltare, 
anziché per dar quello che danno gli stolti, 
cioè sacrifizio. » Eecl. v, 1. Mal. r, 13. Matt 
XV. 8, 9. 

Qual è U quarto comandamento? 

«Ricordati del giorno del riposo per eantì- 
flcarlo. Lavora sei giorni, e fa' in essi ogni opera 
tua; ma il settimo giorno È il riposo al Signore 
Iddio tuo; non fare in esso lavoro alcuno, nò tu, 
uè il tuo figliuolo, né la tua figliuola, né il tuo 
servo, né la tua serva, né il tuo bestiame, né 
il tuo forestiere che è dentro alle tue porte; 
perciocché in sei giorni il Signore fece il cielo, 
e la terra e il mare, e tutto ciò eh' è in essi, e 
si riposò al settimo giorno, perciò il Signore ha 
benedetto il giorno del riposo, e l' ha santifica- 
to. > Es. XX, a 

Cosa si vuol da noi con questo comanda- 
mento ? 

Che santiflchiamo ogni settimo giorno. 

duca giorno della settimana è il sabato 
Cristiano? 

Il primo. Atti XX, 7. 1, Cor, xvi, 2. Giov. 
XX, 19, 26. 

Perchè si cambiò dal sabato che era U 
settimo giorno della settimana, alla domenica 
che è U primo ? 

Perchè in domenica risuscitò Cristo dai morti- 
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Come si chiama il sabato cristia/no? 

Domenica, o giorno del Signore, Ap. i, 10. 
Giov. XX, 19. 26. Matt xji, 8. 

Che- cosa richiama alla nostra memoria U 
sabato f 

La Dostra creaziooe e redenzione. Gea. ii, 3. 
Es. sx, H. Giov. XX, 1. 

A benefizio di cM fu posto il sabato ? 

Il sabato è fatto per l' nomo. Mar. ii, 27. 

Come deve spendersi il sabato ? 

Dobbiamo Tiverlo senza for lavorare alcuno, 
ma santificandolo. Es. xls, 30. 

San bisogno, anche le bestie che lavorano, 
di un giorno di riposo ? 

SI. Deut V, 14. Es. xxm, 12. 

Che cosa era wso di far Gesii in sa- 
boto? 

Andare al Tempio per adorare. Lue. iv, 
15, 16. iili, 10. 

Possan farsi in sabato le cose necessarie, 
e le opere di carità ? 

È lecito far del bene in giorno di sabato. 
Matt. XII, 12. Mar. iii, 4. 

Qual è il quinto comandamento ? 

« Onora tuo padre e tua madre, accioc- 
ché i tuoi giorni sieno prolungati sopra la 
terra, la quale il Signore Iddio tuo ti dà. » Es. 
XX, 12. 

Che cosa e' insegna il quinto comanda- 
mento 9 

Ad onorare e rispettare i nostri genitori. 
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Qual promessa va unita a questo coman- 



Quella di una lunga vita per chi onora i suoi 
parenti. Ef. vi, 2, 3. 

Quale è il sesto comandamento ? 

« Non uccidere. » Es. xx, 13. 

E che cosa ci ordina esso ? 

Che rispettiamo la nostra vita e l'altrui. 
Prov. XXIV, 11, 12. Atti xvi, 28. Deut. xxiv, 6. 

Che cosa proibisce 9 

Di far qualunque cosa possa nuocere al mio 
prosaimo od a me. 

Che cosa dice la Bibbia di coloro che odiano 
i fratelli? 

« Cliitinque odia il suo fratello è micidiale. » 
1, Giov. Ili, 15. Matt. V, 22. 

Come ci dice Cristo di trattare i nostri 
nemici e coloro che ci odiano ? 

« Amato i vostri nemici, benedite coloro 
che vi maledicono, fate bene a coloro che vi 
odiano, e pregate per coloro che vi fan torto, 
e vi perseguitano. » Matt. v, 44. Rom. xii, 
14,20. 

Qwàl è il settimo comandamento ? 

«Non commettere adulterio;» esser cioè puro 
entro al cuore, nel parlare e nella condotta. 

E l' ottavo ? 

« Non f\irare. » 

E che cosa vuol dire 9 

Che dobbiamo essere onesti e laboriosi. Lev. 
XIX, 13. Ef. IV, 28. Tess. iv, 6. 
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Qual è il HOMO comandamento f 

« Non dir f&lsa testimonianza contro al tuo 
prossimo. » Es. xx, 16. 

E che cosa e' insegna esso ? 

A parlare la verità sempre, ma con man- 
suctadine. Tito iii, 4. 

Che cosa ci proibisce? 

Di parlar male contro al prossimo. Es. exiii, 
1. Sai. XV, 3, CI, 5. Giac. tv, 11. Ef. iv, 31. 

Chi erano Anania e Saffira? 

Marito e moglie colpiti di morte, perchè 
avean mentito a Dio. Atti v, 1, 4. 

Come dice il decimo comandamene) ? 

«Non concupire lacasa del tuo prossimo; non 
concupire la moglie del tuo prossimo ; né il suo 
servo; né la sua serva, né il suo bue, né il sno 
asino, né cosa alcuna che sia del tuo prossimo. » 
Es. xs, 17. 

E che cosa e' insegna ? 

Che dobbiamo esser contenti di quello che ci 
è toccato in sorte. Eb. xin, 5. Matt vi, 25, 34. 
Fil. rv, 11. 

Come chiama la Bibbia l' avarizia 8 

Idolatria. Ef. v, 5. m, 5. 

Quali altri comandamenti diede Cristo 
a' suoi discepoli? 

eh' ei si amassero vicendevolmente. Gio. ziii, 
34. XV, 12, 17. 

Può un uomo osservare scrup(Aosamente 
i dieci comandamenti? 

No, Rom. VII, 18, 19. Gal. ui, 10, il. 
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Che cosa è detto di chi rompe un solo dei 
comandamenti 9 

Ch'egli è colpevole di tutti. Qiac. ii, 10, 11. 
Gal. ni, 10. 

A che servon per noi i dieci comandamenti ? 

C insegnano ì nostri doveri, e ci fan sentire 
il biaogno di un Salvatore. Gal. ili, 24. Rom. x, 4 

DELLA PREGHIERA. 

Chi dobiimn Tioi pregare ? 

Solo Iddìo. IS. XLV, 22, 23. Matt iv, 10. Atti 

Che coif è la preghiera 9 [x, 25, 26. 

Una domanda a Dio per le cose di cui abbiam 
bisogno. Filipp. IV, 6. 

Ci ha detto Iddio di pregarlo ? 

«Domandate, e vi sarà dato,» Egli ci ha 
detto. Matt vii, 7. xii, 22. Giov. XTU, 24. 
Lue. XTiii, 1. 

Ascolta Iddio le nostre preghiere 9 

SI, quando aia pel nostro bene, i, GioT. v, 14. 
Matt. VII, 11. 

Sappiam noi sempre guai è U nostro meglio? 

No. E pereti) dobbiam lasciar che Dio scelga. 
4, Cor, sn, 8, 9. 

Esaudisce Iddio le nostre preghiere, perchè 
Siam buoni? 

No, perchè non siamo buoni. 

Con qucU mezzo dobbiam presentarci a Dio ? 

Con quello del nostro Signor Gesù Cristo. 
Giov. XIV, 6. 1, Tim. ii, 5. 
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In nome di chi dóbbiam pregare ? 

Solamente nel nome di Cristo. Giov. xrv, 6, 
13, 14. XV, 7. 16. XVI, 23. 

Che cosa ha promesso Cristo a quelli che 
domandano nel nome suo U Padre? 

« Tutte le cose che voi domanderete al Padre, 
nel nome mìo,» ha detto, «Egli ve le darà.» 
Giov. XVI, 23. XIV, 13, 14. 

Bove ei dice Cristo di andare per pre- 
gare? 

«Quando farai orazione,» dice, «entra nella 
tua cameretta, e serra il tuo uscio, e fti' ora- 
zione al Padre tuo, che è in segreto. Matt vi, 6. 

Che cosa ha promesso Cristo a due o tre 
che pregano 9 

« Se due di voi consentono sulla terra intomo 
a qualunque chiederanno, quella sarà lor fatta 
dal Padre mio.» Matt. xviii, 19. 

Che cosa promette Cristo a quelii che si 
riuniscono nel nome sito ? 

«Dovunque due, o tre,» Egli dice, «sono 
raccolti nel nome mio, quivi son io nel mezzo 
di loro. » Matt xviii, 20. 

Dovrébb' esser frequente la preghiera ? 

SI, perchè ci è detto di non stancarci mai 
di orare. 1, Tess. v, 17. Lue. xvjii, 1. 

Che cosa dobbiamo unire alla nostra pre- 
ghiera ? 

« La confessione de' nostri peccati e i ringra- 
ziamenti per tutto ciò che abbiam ricevuto. » 
Dan. IX, 4 Filipp. iv. 6. 
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Non dobbiam pregar per gli altri ? 

SI. 1, Tim.ii, l.Atti xii,5. Ef. VI, 18,19. Col.iv,3. 

Chi assiste nelle nostre preghiere? 

Lo Spirito Santo. Rom. vili, 26. 

Perchè abhiam noi bisogno del suo aiuto? 

Perchè noi non sappiam pregare, come si 
conviene. Rom. viii, 26. 

QueU modello di preghiera ci ha dato Cri- 
sto per insegnarci a pregare ? 

La Preghiera dei Signore. Matt. xi, 9. Lue. 

•Recitamela. [xi, 1. 

Padre nostro che sei ne' cieli, sia santificato 
il tuo nome, il tuo regno venga. La tua volontà 
sia fatta in terra come in cielo. Dacci oggi il 
nostro pane quotidiano. E rimettici i nostri 
debiti, come noi ancora li rimettiamo a' nostri 
debitori, e non indurci in tentazione, ma libe- 
raci dal maligna; perciocché tuo è il regno, e 
la potenza e la gloria in sempiterno. Amen. 

Che cosa promette Iddio a ehi, lasciando il 
mondo, si dà a lui? 

«Io vi sarò per padre, e voi mi sarete per 
figliuoli e per figlinole, dice il Signore onnipo- 
tente.» 4, Cor. VI, 18. 

Come diveniamo figliuoli di Dio? 

Essendo rigenerati del suo Spirito. Giov. i, 
13. Ili, 5. Giac. I, 18. 

Che cosa domandiam noi, quando diciamo: 
« Che il tuo nome sia santificato ? » 

Che il nome di Dio sia onorato da noi e da 
tutti gli uomini. 
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Che cosa domandiamo, dicendo : « Che U 
tuo regno venga?» 

Che tutti, nel mondo, credano nel Signor 
Gesù Cristo, 

Qual è U regno di Dio ? 

Giustizia, e pace, e letìzia nello Spirito Santo. 
Rom, XIV, 17. 

Verrà il regno di Cristo su tutta la terra ? 

SI. Sai. II, 7. 8. Lxxii, 8. Dan. vii, 13, 14. 
Matt. H, 27. 

Che cosa sarà, allorché ii Regno di Cristo 
si estenderà dovunque ? 

Tutti gli uomini ameranno Iddio, e si ame- 
ranno r un r altro. 

C?te cosa è promesso a quelli che cercano 
il regno di Dio? 

Dio aggiungerà loro ogni altra cosa di cui 
essi possano aver bisogno. Matt. vi, 33. 

Che cosa disse Cristo a' suoi discepoli, ri' 
guardo ad estendere il suo regno ? 

«Andate per tutto il mondo, e predicate 
r Evangelo ad ogni creatura. » Mar. xvi, 15. 
Matt. xxvm, 19. Rom, x, 14. 

Che cosa domandiamo pregando : « che la 
tua volontà sia fatta in terra come in cielo ? » 

Che gli uomini servano a Dio in terra, come 
gli angioli lo servono in cielo. Sai, cui, 30, 21. 

Che cosa domandiamo per conto delia nostra 
volontà ? 

Che non la nostra aia fatta,, ma quella di 
Dio. Lue. XXII, 4S. 
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Che cosa domandiamo, allorché diciamo : 
« Dacci il nostro pane quotidiano 9 » 

Cbe Dio ci dia giornalmente, quanto abbiam 
di bisogno pe' nostri corpi e per 1' anime. MatL 
VI, 32. Giov. VI, 32, 48. 

IH che lo preghiamo col dire: Rimettici i 
nostri debiti, come noi li rimettiamo ai nostri 
debitori ? 

eh' Ei ci perdoni i nostri peccati per amore 
di Cristo. Ef. 1, 7. Col. m, 13. 

Che cosa dice Cristo quanto al nostro per- 
dono per coloro che ci hanno offeso ? 

«Quando vi presenterete per fare orazione, 
se avete qualche cosa contro ad alcuno rimet- 
tetegliela. » Mar. XI, 25. Matt. xvm, 35. 

CAe cosa die' Egli a chi non perdona ? 

«Cosi ancora vi farà il Padre vostro celeste, 
se voi non rimettete di cuore ognuno al suo 
fratello ì suol falli, Matt, » xvni, 35. Mar. xi, 25, 

Ohe cosa domandiamo, allorché diciamo: 
«JVo« itidurci in tentazione, ma liberaci dal 
maligno ? » 

Che Dio ci assista a combattere il peccato; 
e cbe ci liberi dal Demonio. Matt xxvi, 41. Ef. 
vn, 11, 18. Matt xm, 19. 

Peccano mai i figliuoli di Dio? 

SI, quando sono abbandonati a loro stessi, 
cadono. 1, Cor. 12. Lue. xxii, 31. 

Che cosa dovrebbe consigliarci la nostra 
fragilità ? [4. 

Vegliare e pregar costantemente. Matt, ixvi, 
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Quale dichiarazione facciamo, concludendo 
la preghiera del Signore ? 

Che il regno, la potenza e la gloria appar- 
tengono a Dio. 1, Tese, n, 12. Apoc, iv, 11. 

Che cosa vuol dire la parola: Amen? 

Il nostro desiderio e la nostra certezza, che 
cosi sarà. Sai. evi, 48. Ap. xxu, 20. 

I SÀCBAHENTI. 
Quanti sono i sacramenti 9 
Due. 

Quali sowo? 

11 Battesimo, e la Cena del Signore. 

Chi stabilì questi sacramenti? 

Il Signor Gesù Cristo. Lnc. xsii, 19. Matt. 
XXVI, 26. ixviii, 19. 

Perchè Cristo stabili questi due sacramenti ? 

Per mostrar quali sono ì suoi discepoli, e 
por rinvigorirli. 

Qual è il segno del Battesimo? 

V acqua che sì versa sulla persona. Atti x, 
47. vili, 36. 

Che cosa significa essa? 

Che Siam lavati de' nostri peccati pel Ban- 
gue di Cristo. I, Giov. i, 7. 

In nome di chi dobbiamo esser battezzati ? 

In nome del Padre, del Figliuolo e dello Spi- 
rito Santo. Matt, xxviii, 19. 

Chi dev' esser battezzato ? 

1 credenti in Cristo ed i Agli loro. Atti viii, 
37. IVI, 33. 1, Cor. I, 16. 
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A che ci obbliga il Battesimo ? 

Ad essere un vero seguace di Cristo, Gal, 
lu, 27, Rom. VI, 4. 

Che cosa è la Cena del Signore ? 

Il mangiare il pane e il bere del vino, in 
ricordanza della morte di Cristo per noi. 1, 
Cor. XI, 26. 

Quando istituì Cristo la Santa Cena 9 

Nella notte in cui fu tradito, Matt. xxvi, 26, 
28. 1, Cor. XI, 23. 

Che cosa rappresenta il pane rotto 9 

Il corpo di Cristo rotto pe' nostri peccati, !, 
Cor. XI, 24 Matt. xxvi, 26. 

E il vino che cosa rappresenta ? 

11 sangue di Cristo sparso pei nostri peccati. 
Ef. I, 7. I, Cor. XI, 25. 



DELIiA MOBTE. 

Che cosa avoien di noi, allorché », nostri 
corpi muoiono ? 

I corpi ritornano alla polvere, e le anime 
nostre vanno nel mondo degli Spiriti. Gen. ni, 19. 
Lue. xxui, -46. Atti vn, 59. 

Tornò mai nessun' anima al suo corpo dopo 
esserne stata separata daUa morte? 

Si, molte. 1, Re xvii, 21. 2, Re rv, 32. Lue. 
vn, 15. vili, 35. Giov. xi, 4, 10. 

Che cosa disse Cristo al ladro sulla croce? 

Oggi sarai meco in paradiso. Lue. xxiii, 43. 
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Quale disse Paolo essere il desiderio suo in- 
torno àUa morte? 

«Desidero partire da questo albergo, ed es- 
sere con Cristo. » Fil, i, 23. 

Dov'è Cristo? 

Nel cielo. Marco xvi, 19, Lue. xnv, 51. Atti r, 
11. vn, 56. 

Ohe cosa è dunque la morte pél cristiano? 

V iogresso in una gioia senza fine. 2. Cor. v, 1 . 
1, Piet. I, 4. 

Che cosa dice la Bibbia di quelli che muoiono 
nel Signore? 

«Beati i morti clie muoiono nel Signore.» 
Ap. XIV, 13. 

DELLA EISTTBBBZIONE. 

Saranno risuscitati i nostri corpi? 

Si, neir ultimo giorno, nel di della risurre- 
zione. La tromba squillerà, ed i morti risuscì- 
teranna 1, Cor. xv, 52. 1, Tess. iv, 16. Giov. v, 
28, 29. Atti XXIV, 15. 

E la avranno tutti codesta tromba ? 

SI; e tutti usciranno fuori da' loro sepolcri. 
Giov. V, sa Atti XXIV, 15. Ap. sx, 12. 

Che corpo avranno allora i Cristiani? 

Corpi gloriosi, immortali, spirituali. 1, Cor. 
XV, 42. 1, Giov. m, 2. 
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l'ultimo giorno, il GIOESO 
del giudizio. 

Chi verrà neW ultimo giorno? 

Il Signor Gesù Cristo scenderà dal cielo, 
1, Tess. IV, 16. Atti I, 11. . 

Chi sarà con lui? 

Tutti i Santi Angioli. Matt. sxv, 31. 2, 
Tess. 1, 7. 

(Me cosa verrà a fare Cristo? 

A giudicare i vivi ed i morti. 1, Pie. iv, 5. 
Atti X, 42. xvn, 31. 2, Tim. iv, 1. Eb. ix, 27. 

Di ette dovremo render conto néll' ultimo 
giorno del giudìzio? 

Di tutti ì nostri pensieri, di tutte le parole 
ed opere. 2, Cor. v, 10. Matt xvi, 27. xn, 36. 

Che cosa avverrà aUora d(f deli e deUa 
terra? 

I cieli e la terra del tempo presente son ri- 
serbati al fuoco nel giorno del giudizia e della 
perdizione degli uomini empi. 2, Pie. lu, 7, 10. 
Is, LI, 6. Matt. XXIV, 35. Ap. xx, 11. 

Ole cosa sarà di coloro che saran vivi al 
giorno del giudizio ? 

Saran cangiati in un momento in un batter 
d'occhio. 1, Cor. XV, 51. Fil. ni, 21. 

Che cosa sarà de' cattivi nel giorno del 
giudizio ? 

Saran condannati all' inferno. Sai. ix, 17. 
Matt. xm, 42. 
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Che cosa è l'inferno? 

Un luogo di terribili tormenti senza fine. 
Matt. XXV, 41, 46. Lue. xvi, 26. 2, Tess. 1, 9. 
Ap. xiY, U. 

DEL CIELO. 

Che cosa avverrà de" credenti in Cristo nel 
giorno del giudizio ? 

Saran portati in cieio. Matt. xxt, 34. xni, 43. 
1, Tess. rv, 17. 

Che cosa è U cielo ? 

Ud luogo di gloria e di felicità, nel quale 1 . 
giusti godranno per sempre Iddio, Matt. xxv, 
46. 2, Piet m, 13. Ap. vn, 15. 

Che cosa è detto dell' esser sempre n^ co- 
spetto di Dio? 

«Sazietà d'ogni gioia è col tuo volto; ogni 
diletto è nella tua destra in sempiterno. » Sai. 
XVI, 11. 1, Cor. 11,9. 

Yi sarà nel cielo afflizione o morte? 

No, Dìo asciugherà ogni lagrima dagli occhi 
loro. Ap. XXI, 4, vn, 16, 17. 

Entrò mai cUcuno in cielo senza morire? 

Si; Enee ed Elia furon portati in cielo, Gen. 
V, 24. 2, Re n, 11. 

Ci conosceremo nel mondo futuro? 

Si; e meglio che ora. 1, Cor. xm, 12. 

È il cielo molto spazioso ? 

Si, Cristo dice: «Nella easa del Padre mio 
Vi son molte stanze. > Giov. xiv, 2. 
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Vi saranno molti nel cielo? 

SI; una gran moltitudme. Ap. yh, 9. 

Da dove verranno le persone? 

Da tutte le nazioni. Ap. vii, 9. Lue. zui, S9. 

Chi ringrazieremo per la loro salvazione? 

Dio e r Agnello. Ap. Vii, 10. 

Ad Esso che ci ha amati, e ci ha lavati dei 
nostri peccati col suo sangue; e ei ha fatti re, 
e sacerdoti a Dio, suo Padre; sia la gloria, é 
r imperio, ne' secoli de' secoli. Ameo. 
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PANE PEI FANCIULLI. 



LA BIBBIA 8ACEA SCRITTUEA. 

Da dove impariattìc chi abbia fatto noi e 
tutte le cQ&e? 

DalJa Bibbia, o Sacra Scrittura. 

Che cosa vuol dire la parola Bibbia? 

Libro. 

Che cosa contiene la Bibbia? 

La parola di Dio. 
■ Chi l'ha scritta? 

Santi uomini di Dìo, sospinti dal di lui Santo 
Spirito. 2, Piet. I, 21. 2, Tim; ui, 16. Eb. i, l. 
1, Tess. n, 13. 

Che cosa e' insegna la Bibbia intorno a Dio ? 

Cile cosa Esso è, o quel eh' Egli vuole da noi. 
Deut. XXXI, IS. 

Che cosa e' insegna la Bibbia riguardo 
a noi? 

Ci fa veder quel che siamo e come possiamo 
salvarci. Oiov. lu, 16. Atti n, 38. xvi, 31. 
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Chi ci vieti mostrato dalla Bibbia come Sal- 
vatore ? 

Qesù Crieto, il quale, avendo lìistrutta la 
morte, ha prodotta in luce la vita o l' immor- 
talità per r Evangelo. 2, Tim. i, 10. Lue. xxiv, 
27. Giov. V, 39. 

Quali prove di veridicità porta in sé la 
Sacra Scrittura? 

L'adempimento delle profezie, la purità della 
dottrina, e la potenza che esercita sui cuori e 
sulle coscienze degli Domìni. Sai. xn, 6. xix, 8. 

2, Tira. IH, 16, 17. Giov. xvir, 17. Sai. cxix, 130. 
Eb. IV, 12, 13. 2, Re xxn, 11. 

Quanto, alle profezie che predicono la di- 
struzione di Babilonia, vedi Is. xin, 19, 22. xiv, 
22, 23. Ger. l, 1. Quella di Ninite, Naum in, 
1, 7. Quella di Tmo, Ezec. xxvi, 3, 12, 14. Is. 
xxiii, 8. Giov. m, 4 Quella di Edom, Obad, i, 

3, 6, 18. Ezeeìi. xxv, 12, 13. Quella di Gerusa- 
lemme B LA «ISPERSIONE DEGLI EBREI, DeuL 

IV, 27, 28. XV, 68. Lev. xxvi, 31, 44. Amos ix, 
9. Matt XXIV, 2. Lue. xix, 41. Riguardo all' E- 
GiTTO, Ezec. sxix, 2, 15. xxx, 13. Riguardo ad 
Ismaele, Gen. xvii, 20. ivi, 12. Riguardo a Cri- 
sto, Gen. Ili, 15. xii, 3. Deut; xviii, 15. Mieli. 

V, 2. la. VII, 14 IX, 6, 7. Sai. xxii, 7, 8, 16, 18. 
I8. 53. Dan. vii, 13, 14. ix, 26, Zach. il, 13. Mal. 
in, 1. Riguardo al nascimento e cadqta del 
Papismo, 2, Tesa, ii, 3-12.] 1, Tim. iv, 1-4. 
Apoc. capi 17 e 18. 
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Che cosa è detto ddla potenza d^ìa parola 

di Dio? 

La parola di Dio è viva ed efficace, e vie 
più acuta che qualunque spada a' due tagli, ed 
è giudice dei pensieri e delle intenzioni del cuore. 
Bb. rv, 12. 

Quali effetti produce là introduzione deUa 
parola di Dio ? 

Essa illumina. Sai. cxrt, 105, 130. 2, Cor. iv, 
4, 6. Atti xvn, 11. Giac. i, 31. Col. m, 16. 

Quali effetti-prego Cristo che producesse 
la parola di Dio sopra i suoi discepoli? 

Satitiflcali nella tua verità; la tua parola è 
verità. Giov. svn, 17. Sai. xrx, 7. 

A che esorta Pietro i Cristiani? 

Come fanciulli pur ora nati, appetite il latte 
puro della Parola, aceiocchè per esso cresciate. 
1, Pief. II, 2.. 

QwU' è la nostra unica guida nella fede e 
ne" doveri? 

La Bibbia. Alla Leggo e alla testimonian- 
za, se alcuno non parla secondo questa parola 
certo non V è in lui alcuna luce. Is. vm, 20. 
Sai. XIX, 7. Deut. iv, 2. Ap. xxii, 18, la Matt 
XV, 9. 

Ma non van congiunte le tradizioni alla 
Bibbia? 

Iddio dico; Invano mi onorano, insegnando 
dottrine che son comandamenti di uomini. Matt. 
XV, 3, 6, 9. Mar. vn, 5, a 1, Plot i, 18. Col. n, 
8. Ap. XXII, 18, 19. 
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Che cosa dice Iddio di chi insegna altra 

via per salvarsi ? 

Chiunque evangelizza oltre a ciò che è stato 
evangelizzato sìa anatema. Gal. i, 8, 9. 1, Cor. 
XVI, 22. 2, Cor. XI, 13, 14 
■ Come si divide la Bibbia? 

la vecchio e nuovo Testamento. 

Che cosa vuol dire la parola testamento ? 

Ultima volontà, o anche patto. Matt. xxvi, 
28. 2, Cor. m, 6, 14. Eb. vni, 6, 7, 8. 

Quando fu scritto il Vecchio Testamento f 

Prima che Cristo venisse su questa terra. 

Ottanti anni dopo la creazione fu scritta 
la prima parola f 

Duemila cinquecento anni dopo. 

Come si raccontava avanti la Storia? 

Di padre in figlio, perchè gli uomini, prima 
del Diluvio, viveano quasi mille anni. 

Furono i libri del Vecokio Testamento scritti 
tutti in una volta? 

No. Fra alcuni corre la distanza di parecchie 
centinaia di anni. 

Che distanza passa dai primi all' ultimo 
liòro? 

Più di miUe anni. 

Chi scrisse i primi cinque libri del Vecchio 
Testamento? 

■.ì&OBè. 

Qual è il nome di codesti cinque libri? 
Genesi, Esodo, Levitico, Numeri, Deutero- 
nomio. 
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Che cosa ci dice la Genesi^ 
Essa e' insegna la oiigiae di tutte le coae, e 
come ftiron create. 

Da dove rileviamo la Storia deprimi due 
mila anni? 

Dalla Bibbia soltanto e dal Libro della Ge- 
nesi. 

Quando fu scritto? 

Mille e cioqueceDto anni aranti Qesù Cri- 
sto. 

Quanti anni dopo fu ^^itU} altro Viro al 
quale passiam prestar fede? 

Più di mille. 

Quando fu scritto il Nuovo Testamento? 

Dopo la nascita di Cristo. 

Quali vantaggi àbbiam noi su coloro che 
vissero prima del Cristo ? 

Avendo Iddìo Tariamente, e in molte maniere 
parlato già anticamente ai padri, ne' profeti, in 
questi ultimi giorni ha parlato a noi nel suo 
Figliuolo. Bb. I, 1, 2. n, 2, 3. 

Ci mostrano i due Testamenti la salute in 
uno stesso modo? 

Tatti e due ci propongono, come unico sal- 
Tatore, Gesù Cristo. 

Che cosa dice U Vecchio Testamento ri- 
guardo a Cristo? 

Ci predice la aua nascita, le sue sofferenze 
e la sua morte per noi. Is. vu, 14. ix, 6. 53. 
Gen. ni, 15. xxn, 18, Deut. ivin, 15. 2, Sam, 
vu, 12. Mieli. V, 2. 
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Come si divide il Nuovo Testamento ì 

Nei quattro Evangeli, negli Atti degli Apo- 
stoli, nelle Epiatole, e nell' Apocalisse. 

Che cosa insegnano gli Evangeli? 

La nascita, la vita e la morte di Cristo, uni- 
tamente a' suoi insegnamenti, 

A chi furono scritte le Epistole? 

A quelli che credono. Rom. i, 7. 1, Cor. i, 2. 
Ef. I, I. Fil. 1, 1. Col. I, 2. 

Che cosa insegnano queste? 

Ciò che Cristo ha fatto e fa per noi, e quel 
che noi dobbiam far per lui. 

Che cosa insegna l'Apocalisse? 

Ciò che accaderà. Ap. i, 1. 

Che cosa disse Gesit agli Ebrei intorno alla 
Bibbia ? 

Investigate le Scritture, perciocché esse son 
quelle che testimonian di me. Giov. v, 39. 

Che cosa fece Cristo a' suoi discepoli per- 
chè intendessero la Bibb%a? 

Aperse loro la mente per intendere le Scrit- 
ture. Lue. xKiv, 25, 45. Atti viii, 29, 31. Sai. 
CKII, 18. 

Che cosa Paolo diceva che Timoteo avesse 
imparato fin dalla sua fanciullezza? 

Ei gli scrisse; «Da fanciullo tu hai cono- 
scenza delle sacre lettei-e. » 2, Tim. iii, 15. 

E che cosa dice poi che queste posson fare? 

« Le quali ti posson render savio a salute 
per la fede che è in Cristo Gesù. » 2, Tim. 
Ili, 15. 
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San tutte le Scritture utUif 

« Tutta la Scrittura è divinamente inspirata, 
ed utile ad insegnare, ad arguire, a correggere, 
ad ammaestrare in giustizia. » 2, Tim. iii, 16. 

Beoono istruirsi i bambini nelle sante Scrit- 
ture? 

« Inculcale a' tuoi figliuoli, » diceva Iddio, 
« e ragionane quando tu sarai a sedere in casa 
tua, e quando tu camminerai per via, e quando 
tu giacerai, e quando tu ti leverai, » Deut. vi, 
7, 3CI, 19. xixi, 12. Gen. xviii, 19. Sai. Lxxviii, 
5, 6. Ef. VI, 4. 

Qual è stato V effetto prodotto in mezzo a 
quei popoli che non han eonserocUo la parola 
di Dio? 

Son divenuti Bchiavi della superstizione e 
degli uomini. Deut. xxviit, 47, 48, 68. 1, Sam. 
vili, 7, 11, Giud, li, 14. La storia pure ce lo 
mostra e ne fan testimonianza i paesi soggetti 
al Papismo e dove predomina il paganesimo. 

Quali furon sempre gli effetti delia Parola 
di Dio in mezzo ai popoli ? 

Liberta e prosperità. Deut. xxvui, 1-13. SaL 

LXXXIX, 15. XXXIIl, 12. 

Che cosà dice la Bibbia quanto alla libertà? 

« Dov' è lo Spirito dei Signore ivi è libertà. 
Se il Figliuolo vi franca, voi sarete veramente 
franchi. » 2, Cor. in, 17. Giov. viK, 32, 34, 36. 
Gal. V, 1. 2, Tim. ii, 26. 
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DI DIO. 



Chi è Dio? 

Il nostro Padre coleste. 

Cfte cosa è Dio ? 

Dio è Spirito. Giov. iv, 24. 

Che cosa è uno Spirito ? 

Ud essere inTisibile che non ha né carne né 
ossa come abbiam noi. Lue. zxiv, 39. ssiii, 46. 
Eb. I, 14. 

Che cosa intende la Bibbia, allorché, par- 
limelo di Dio, dice eh' Esso ha occhi, orecchi 
e mani 9 

Usa queste espreasioni per i^rci capire che 
Egli vede, ode, ed opera. 2, Cron. xvr, 9. Sai. 
xxvin, 8. Is. Lir, 10. 

Dov'è Iddìo? 

Dappertutto.Ger,xxra,23,24.Sal.cxxxix,8,9, 

Puoi tu vedere Iddio? 

No. Non posso vederlo, ma Egli mi vede 
sempre. Qeo. xvi, 13. Sai. oxxzix, 16. 1, Sam. 
IVI, 7. 

Vede Iddio tutte le cose? 

« Tutte le cose son nude e scoperte agli oc- 
chi di colui al quale abbiamo da render ragione. » 
Eb. IV, 13. 

Che cosa dice la Bibbia di coloro che dicono 
che non v' è Dio ì 

« Lo stolto ha detto nel suo cuore : Non v' à 
Dio. » Sai. XIV, 1. 
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Come risponde il Salmista a coloro i quali 
dicono che U Signore non vede, o non pon 
mente a queUi che operano malvagiamente? 

« O Toi, ipiùstolU del popolo, intendete; e 
voi pazzi quando sarete savi? Colui che ba 
piantata l' orecchia non udirebbe egli? Colui che 
ha formato 1' occhio non riguarderebbe egli ì 
Colui che gastiga le genti, che insegna il cono- 
scimento agli uomini, non correggerebbe egli ? » 
Sai. xciv, 7, & 

Conosce Iddio tutte le cose? 

Nulla può essergli occulto. Sai. cmix, 4, 
7, 12. GioT. SVI, 30. XKi, 17. 

Che cosa dice il Salmista guanto alla co- 
noscenza che Dio ha de' nostri pensieri ? 

Tu conosci il mio sedere e il mio levare, tu 
intendi da lungi il mio pensiero, tu sei usato a 
tutte le mie vie. Sai. cixxix, 2, 3. Giov, in, 20. 
Sai. XIX, 14. 

Come si esprime il Salmista per far cono- 
scere che 1^0 sa delle nostre parole? 

«La parola non è ancora sulla mia lingua, 
e tu. Signore, sai già il tutto. > Sai. cxxxix, 4. 
Matt xii, 36. 

Può Dio far tuUo9 

< Appo Dio ogni cosa è possibile: » Matt. 
iix, 26. Giob, XLO, 2. Ger. xxxii, 17. Sa!, cxxxv, 
6. Mar. x, 27. 

Ebbe mai Dio un pnndpio ? 

No. « Egli è ab eterno. > Sai. xeni, 2. Ap. 
I, 8, Rom. I, 20. Es. ni, 14. 
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Avrà Dio mai fine^ 

Egli è e sarà in eterno. Sai. zc, 2. Eh. xiii, 

8. Rom. XVI, 26. 

Quali sono i caratteri di Dio? 

Egli é santo, giusto e buono. Sai. xcii, 5, 

9. Abac. I, 13. Sai. lxxkix, 14. I, Piet.i, 16. la. 
XLv, 21. I, Gio, 1, 9. Lam. m, 22, 

Non è Iddio anche misericordioso? 
«Dio è pietoso e misericordioso; lento al- 
l' ira e granile in benignità e verità, perdona 
la iniquità, il misfatto e il peccato. » Es. xxxir, 
6. Sai. Ciu, 3. 2, Cor. 1, 3. Giac. V, 11. {rola? 

Come vien caratterizzalo in una sola pa- 
llio è amore. 1, Giov. iv, 16, Isione? 
Come mostrò Iddio il suo amore nella crea- 
Ei creò tutte le cose molto buone. Gen. i, 31. 
Rom. 1, 19, 20. [provvidenza? 
Come mostra Dio il sito amoYe nella sua 
Ei ci conserva e prende cura di noi e di 
tutte le sue creature. Sai. sxxvi, 6. Ger. xxxi, 
3. Sai. cxLV, 9. cxLvii, 9. [legge ? 
Come mostra Iddio il suo amore nella sua 
La sua legge pure è amore. Amore verso 
Iddio, amore verso il prossimo. Malt. xxii, 37, 39. 
Come mostra Iddio ti suo amore nel Van- 
gelo ? 

Egli ba dato 1' Unigenito suo Piglio alla 
morte per noi. Giov. m, 16. Rom. v, 8. 

Citami un passo in cui si parli dell' amor 
di Dio per noi. 

« Dio ha tanto amato il mondo, eh' Egli ha 
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dato il suo Uoigenito Figliuolo acciocché cbiun- 
que crede in lui non perisca, ma abbia vita 
eterna, » Giov. iii, 16. Rom. v, 8. viii, 32. 
1, Giov. IV, 10. 

Guai noyni prende Iddio per dimostrarci 
il SMO amore? 

Ei bì dà il nome di Padi*, Salvatore, Sposo, 
Amico, Pastore, Consolatore, ed altri molti di 
simil genere. 2, Cor. vi, la Tit. ui, 4. Matt xii, 
50. Mar. iii, 35. 2, Cor. xi, 2. Sai. xxiii. Giov. 
X, 14. XV, H 15. 

Cambia Iddio mai ? 

Mai. Non v' è in lui mutamento, uè adom- 
brazione di rivolgimento. Gìac. i, 17. Mal. in, 6. 

DELLA TRINITÀ. 

Vi ha più di un I>io 9 

Non ve ne ha che uno solo. Deut. vi, 4. 1, 
Tim. 11, 5. Is. XLv, 5. 1, Cor. viii, 4, 6. 

In quante persone esiste questo Dio? 

In tre. Matt. xxviii, 19, 1, Giov. v, 7. Giov. 
X, 30. xiv, 9. XIV, 26. Atti v, 3, 4. 

Quali sono le ire persone della Trinità ? 

Padre, Figliuolo e Spirito Santo. Matt. xxviii, 
19. 2, Cor. XIII, 14, Ef. tv, 6. Rom. ix, 5. 1, Giov. 
V, 20, Is. IX, 6. Eb. I, a Atti v, 3, 4. Giov. v, 21. 
XVI, 13. 

E non sono tre Bii, queste tre persone ? 

No. Sono un solo e medesimo Dio. 1, Giov, 
V, 7. Matt xxyiii, 19. Deut vi, 4. 
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Jki che apparisce essere uguali le tre Per- 
sone della Trinità? 

Dai loro nomi, dai loro attributi, dalle opere 
loro, e dall' adorazione. Ger. xxiii, 6. 1, Giov. V, 
20. Eb. I, 8. Atti V, 3, 4 Giov. i, 1. Is. ix, 6. 
Giov. II, H 25. 1, Cor. ii, 10, 11. Eb. ix, It 
.CoL I, 16. Geo. i, 2. Giov. i, 3. Matt. xxviii, 19. 
2, Cor. i^i, 14. Fil. n, IO, 11. Giov. v, 23. xiv, 1. 

Come mostrò Iddio il suo amore verso 
di noi ? 

Egli diede il suo Figliuolo alla morte in vece 
nostra. Giov. m, 16. I, Giov. vi, 9, 14. 

Come lo mostrò Gesù? 

Morendo sulla croce pe" nostri peccati. 1, Piet 
n, 24 1, Cor. XV, 3, 4. 

E come mostra U suo amore-verso ?wi l'Id- 
dio Spirito Santo? 

Facendoci figli di Dio, e dimorando in noi. 
Rom. vm, 11, 14, 16. 1, Cor. m, 16. Vi, 19. 
Giov. XIV, 16, 26. 



DIDLLA CREAZIONE. 

Chi ha creato U mondo ? 
Dio. Gen. r, 27. Sai. cxix, 75. 
Che cos' altro creò Iddio ? 
Tutte le cose. Gen. i, 1, Ap. iv, 1 1. Nee. ix, 6. 
Dimmi U primo versetto della Bibbia ! 
Nel principio Iddio creò il cielo e la terra. 
Gen. I, 1. 
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Che cosa dice la Bibbia a riguardo di Gesii 
come nostro Creatore ? 

In lui sono state create tutte le cose, quelle 
che son nei cieli e quelle che son eopra la terra; 
le cose visibili e le invisibili. Col. i, 16. Eb. i, 
2. 1, Cor. vin, 6. Giov, i, IO. 

Da che cosa Iddio levò il tutto ? 

Dal nulla. Eb. u, 3. 

Come, o perchè Iddio creò tutte le cose? 

Per la sua parola. Dio disse : sia luce, e la 
luce fu. Eb. n, 3. Sai. xxxm, 6. Gen. i, 3. 

In (guanto tempo creò Dio tutto ? 

Iq sei giorni Iddio creò ìl cielo e la terra e 
il mare o tutte le cose che vi sono. Gen. i, 31, 
Es. XX, U. 

Che cosa fece Iddio nei settimo giorno ? 

Ei si riposò il settimo giorno e lo Hantiflcó. 
Gen. n, 3. Es. xx, II. 

Fece Iddio buone tutte le cose? 

Iddio vide tutto quello ch'egli avoa fatto, 
ed ecco, era molto buono. Gen. i, 31. 

Perchè creò Iddio tutte le cose ? 

Per la sua volontà. 

Perchè devono tutte le sue creature glorifi- 
care Iddio ì 

Perch" egli è degno di ricever la gloria, 
l'onore e la potenza. Ap. iv, 11. v, 11, 12, 13. 
Rom. XI, 36. 

Che cosa dichiarano e narrano U firma- 
mento ed i cieli ? 

1 cieli raccontano la gloria di Dio, e la 
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distesa annunzia 1' opera delle sue mani. Sai. 
zix, 1. 

Possono le cose visibili di Dio vedersi ed es- 
ser comprese dalle cose create f 

SI, le cose invisibili di Dio, la sua eterna po- 
tenza e deità, si veggono chiaramente. Rom.i,20. 

Perchè ci ha creati Iddio ? 

Per glorificarlo e per goderlo. Fil. iii, 1, rv, 
4. i, Tira. VI, 17. 1, Cor. x, 31. Deiit. xn, 12, 18. 
Sai. Lxxui, 25, 86. 

Come possiamo godere Iddio ? 

Per una costante, unione con lui. 

Ci dice Iddio di rallegrarci con lui? 

SI. Sta scritto r rallegratevi sempre nel Sì' 
gnore. Fil. iv, 4, 3, I. Sai. xxxu, 11, e. 2. Rom. 
Y, 11. 1, Tess. v, re. 1, Piet. 1, 8. Deut. xn, 18. 
Sai. Lxxiii, 25, 86, Lxv, 4. Lxxxix, 16. 

Ci dice Iddio di aver costante comunione 
con lui ? 

SI. Egli dice: Io abiterò in mezzo di loro, e 
camminerò fVa loro, E vi sarò per padre. 2, Cor. 
VI, 16, 18. Es. XXIX, 45. Giov. xiv, 23. Qen. v, 
24. 1, Giov. I, 3. 

Come puoi tu glorificare Iddio ? 

Amandolo e facendo quanto Ei mi comanda. 
1, Sam. XV, 22, Giov. xiv, 21. 

IM)biamo noi glorificarlo in tutto quel che 
facciamo ? 

O che mangiate, o che beviate, o che (Sciate 
alcun' altra cosa, foie tutto le cose alla gloria 
di Dio. 1, Cor. X, 31. 
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Perchè dobbiamo aver st^ra tutto a cuore 

di glorificare Iddio? 

Pereh'egli ci ha creati, ei ha redenti 9 
premia cura di noi, 1, Cor. vi, 20. 

Dobbiamo noi glorificare Iddio perchè ci ha 
riscattati ? 

;Si, «perchè siete stati comprati con prezzo,» 
dice Paolo, glorificate dunque Iddio col vostro 
corpo e col vostro spirito, i quali sono di Dio. 
1, Cor. vj, 20. Ronii siv, 8. 2, Cor. v, 15. 

DELLA PROVVIDENZA DI DIO. 

Il mondo è lasciato da Dio in balla di sé 

No. Dio preserva e governa le sue creature 
Nee. IX, 6. Giov. v, 17, Col. i, 17. Gen. xlv, 7. 
Sai. cni, 19. Prov. xvi, 9. Sai. ssxvr, 6, 

Come si parla del Cristo, quanto a rego- 
lare tutte le cose ? 

Tutte le cose sono state create per lui e per 
ragion di lui e tutte consistono in lui. Col. r, 17. 
Eb. I, 3. Ef. r,23. Matt xxvni, 18, 20. 

Sa Iddio tutte le cose che devono accadere? 

SI, egli dice: «lo sono Iddio, e non v'é al- 
cun altro Dio, e niuno è pari a me : che annun- 
zia da principio la fine, e ab. antico le cose che 
non Bono ancora fatte.» Is. xlvi, 9, 10. 

Determina. Iddio e controlla ogni cosa che 
accade f 

Si, esse sono predisposta secondo il oonaiglio 
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di colui che opera secondo la sua volontà. Ef. i, 
4, 5, 11. Is. XLVi, 10. Gen. xlv, 5. Atti u, 23. iii, 
18. IV, 28. Rom. ix, 11, 18. Atti xv, 18. xvii,2a 
2, Tess. n, 13. 1, Pie. i, 2, 5. 

Governa Iddìo tutte le cose con leggi dure? 

No, perch' egli é buono verso tutti, e le sue 
GompoHEioni sono sopra tutte le sue opere. Sai. 
CXLV, 9. 

Come si chiama questa cura e questo ifUe- 
resse che Dio prende di tutte le cose ? 

La provvidenza ili Dio. SaL lxv, 9, Eb. xi, 40. 

2fe«e Iddio conto delle azioni dei cattivi? 

Si, e ne fa uscire un bene. 

Che cosa disse Giuseppe ai fratelli che lo 
avevano venduto? 

Voi divisaste il male contro a me, ma Dio 
Io rivolse in bene a salute di molti. Gen. xlv, 
5,7, 20. 

Che cosa disse Iddio del re di Assiria, al- 
lorché lo mandò a punir gli Ebrei f 

Ma egli non penserà già cosi; uè il suo 
cuore stimerà già cosi; anzi penserà nel cuor 
suo di distruggere e di sterminar genti non po- 
che. Is. X, 5, 6, 7. 

E cosa disse per dò che avrtòbe fatto al re 
di Assiria? 

Che lo avrebbe punito terribilmente. Is. x, 
12, 13, 15. 

Che cosa disse Pietro a' Giudei parlando 
loro del Cristo ohe a-vevan crocifisso? 

Per lo determinato consiglio e la provvi- 



....Coosic 



PANE PEI FANCIULU. 19 

denza di Dìo vi fu (lato nelle jnaDÌ, e voi lo pi- 
gliaste, e per mani d'iniqui lo conflccast* in 
croce, e 1' uccideste.. Atti n, 23. in, 18. iv, 28. 

San dunque da biasimarsi i cattivi ? 

SI, perchè operano per malvagità di cuore. 

Come ci provvede Iddio di alimento? 

Dandoci le pioggie dal cielo, e le stagioni dei 
ftutti. Atti XIV," 17. 

Ed estende la sua bontà a tutti? 

Egli fa levare il suo sole sopra 1 buoni e so- 
pra i malvagi, e piovere sopra i giusti e sopra 
gì' ingiusti. Matt v, 45. ' . 

Provvede Iddio di cibo tutte le bestie ? 

Ei dà la sua pastura al bestiame, ai Agli dei 
corvi che gridano. Sai. cvu, 9. cxlv, 15. 

Che cosa dice Cristo della cura che Dio 
prende anche di un passero 9 

Cinque passere non si vendono elleno per due 
quattrini ? eppure niuna di esse è dimenticata 
appo Iddio. Lue. xii, 6. Matt. x, 29. 

Che cosa dice Cristo deUa cura che prende 
Iddio di noi? 

Eziandio i capelli del capo vostro aon tutti 
annoverati. Mat. x, 30. vi, 32, 33, Lue. xn, 24, 
28, 30. ■ 

Che cosa impariamo di Dio neUa crea- . 
zione ? * 

La sua essenza, la sua potenza, sapienza ed 
amore.' 

Che cosa e' insegna la provvidenza di Dio? 

Ch'egli è santo, paziente e buono. 
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Come mostra Iddio la sua longanimità? 

Risparmiando a lungo la vita de' peccatori, 
Rom. II, 4. Ecc. vin, 11. SaL Lxxvni, 38. 

Quàt' è la provvidenza di Dio verso di gttdli 
che lo amano ? 

Tutte le cose cooperano al loro bene. Rem. 



DEGLI ANGIOLL 

Creò Iddio altra cosa oltre quanto ve- 
ndiamo f 

SI, egli creò gli angioli. 

E che cosa sono essi? 

Esseri possenti ed invisìbili. 2,,PÌet. n, 11. 
2, Re XIX, 35. 1, Cron. xxi, 15. Matt xxv, 31. 
Col. I, 16. 2, Tesa. I, 7. , 

Che cosa fan gli angioli ? 

MinistraBO a Dio ed agli uomini. Sai. cm, 
20. Eb. I, 14. Matt. xxv, 31. 

Posson gli angeli vederci? 

SI, perchè han cura di noi. Sai. xci, 11, 12. 
Eb. I, 14. 

Che cosa dice Cristo degli angioli e de'pic- 
•coli fanciulli l 

Che gli angioli de* fanciulli vedon sempre nel 
cielo la faccia di Dio. Matt xvm, 10. 

Vi sono m(AtÌ angioli f 

Sono moltissimi. Lue. n, 13. Eb. xn, 22. Ap. 
T, 11. 
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Si chiamano di gualche nome ? 

SI. Uno è chiamato Gabriele, un altro Mi- 
chele. Lue. I, 19, 26. Dan. ix, 21.x, 13. GiuiJ. a.. 

Eanno esji titoli e gradi diversi ? 

SI, vi aono angeli, arcangeli, cherubini e se- 
raflai. Giud. ix, 1. Tesa, iv, 16. Coh i, 16. Oen. m, 
24. I8. VI, 2. Ez. X, 3, 7. 

Sono mai stati veduti gli angeli! 

SI, spesse. Due angioli liberaron Lot di So- 
doma; un angiolo liberò dalla prigione Pietro. 
Gen. xis, 15. Atti xii, 7. Giud. xiu, 3, 19, 20. 
1, Re XIX, 5. Mar. xvi, 5. Lue. i, 11. xxiv, 4. 

Che cosa dice la Bibbia dello interesse ch^ 
prendono gli angioli al regno di Cristo nei 
mondo? 

eh' essi desiderano riguardarvi addentro, 1, 
Piet I, 12. 

Sono essi interessati alla salvazione dei 
peccatori ? 

Vi è allegrezza, appo gli angeli, per un pec- 
catore penitente. Lue. xv, 10. 

Adfyran gli angeli il Signor Gesù Cristo? 

La Bibbia dice : « adorinlo tutti gli angioli di 
Dio. » Eb. I, 6. 

Che cosa faran gli angioli, quando il Si- 
gnor Gesù verrà alla fine del mondo f 

Egli manderà i suoi angeli che raccoglieranno 
i'suoi eletti. Matt. xxiv, 31. Mar. xiii, 27. 
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DEMONI E SPIRITI MALIGNI. 

Creò Iddio buoni gli angioli?' 

SI.. Gen. I, 31. 

Si mantennero essi tutti buoni ? 

No. Alcuni peccarono e decaddero. Giud. vi, 

tìual' è la condizione di gueUi che avendo 
peccato persero la loro posizione ? 

Essi son guardati sotto caligine con legami 
eterni per lo giudizio del gran giorno. Giud, ti. 
Matt xsv, 41. 2, Pie. ii, 4. Ap. xx, 10. 
" Come vengono chiamati gli angioli deca- 
duti » . 

Diavoli, demoni, spìriti maligni. Deut. xxxii, 
17. Matt. IV, 24. viu, 16, 28, 33. Lue. vn, 21. 
Atti XIX, 12. 

Qual' è la natura degli spiriti maligni ? 

E' eon potenti, attivi, scaltri e inaligni. Giob. 
i, 6. Matt. IV, 9. 1, Piet. v, 8. Oen. ni, 1, 5. Mar. 
V, 5. IX, 20. 

Come vengon dipinti? 

Cattivi, menzogneri, immondi. Lue iv, 36, 
VII, 21. Mar. v, 13. 1, Re xxii, 22. 2, Cron. xviii, 
21. Mar. IX, 25. Atti v, 16. xix, 12, 16. 

Come è chiamato il loro conduttore? 

L'antico serpente, Satana, il Diavolo. Ap. xx, 
2. XII, 9. 

Credono i demjmi in un solo Iddio ? 

SI, esai credono e tremano. Giac. ii, 19. 
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a ama iì Diavolo 9 

No. Egli tenta di condurci sempre a pec- 
care. Oen. Ili, 1. Matt iv, I. 

Come ci fa peccare? 

Col porci in cuora cattivi pensieri e tentan- 
doci. Qen. in, I. QioT. xin, 3, 27. Lue. tiii, 13. 

Parla la Bibl/ia di demani entrati neUe per- 
sone f 

SI, Gesù cacciò i>iori di Maria Maddalena 
sette demoni, e una legione, faor di uno de' Ga- 
dareni. Lue, vm, 2. Mar. xvi, 9. Lue. viii, 30. 

Vi sono altri esempi di demoni cacciati 9 

Si; molti. Matt. iv, 24. nii, 16, 28. xii, 2% 
43. XVII, la Mar. i, 32. v, 15. xvi, 17. Lue. iv, 
33. IX, 42. XI, 14. Atti v, 16. vm, 7. xvi, 18. 

Che cosa dice Id^io di coloro che conver- 
sano con spiriti, o con gli indovini, o co' morti f 

Chiunque fa queste cose è in abbominio al 
Signore. Io rivolgerò la mia faccia contro al- 
l' anima di costui, e lo caccerò di mezzo al suo 
popolo. Deut xvm, 11, 12. Lev. xx, 6. xix; 31. 
1, Cron. X, 13. 2, Re xxi, 6. Is. vm, 19. xlvji, 
13, 14. Atti SVI, 16. 

Che cosa si dice di Satana e di Oiuda Isca- 
riot? 

Or Satana entrò in Oiuda detto Iscariot. Lue. 
XKii, 3. Giov. XIII, 27. 

Fu mai Qesii tentato dal Demonio^ 

Ei fu tentato in tutto al par di noi, benché 
senza peccato. Bb. iv, 15. Matt. iv, 1. Lue 
IV, 2. 
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Qual sicurezza ci dà ciò f 

eh' egli può assistere coloro che soti tentati. 
Bb. IL 18. 

Che cosa dice la Bibbia quanto cA trasfor- 
mare di Satana e de' suoi ministri 9 

T suoi ministri si trasformano in apostoli di 
Cristo, né fa maraviglia perchè Satana etesso 
si trasforma in angiolo di Luce, 2, Cor. xi, 13, 
H, 15. II, 11. Giov. viu, 44. 

Contro a chi dobbiam combattere ? 

Contro a' principati, contro alle podestà, con- 
tro a' rettori del mondo e delle tenebre di que- 
sto secolo, contro gli spìriti maligni ne' luoghi 
celesti. Ef. vi, 12. Atti xiii, 10. 2, Cor. ii, 15. 
Gio. vili, 44. \monio ? 

Come ci premunisce la^ibbia contro al De- 

« Siate sobri,» ci dice, « vegliate, perciocché 
il vostro avversario il diavolo, a guisa di leon 
ruggente, va attorno cercando chi egU possa 
divorare.» 1, Piet. v, 8. Ef. vi, 16. 

Come ci dice di condurci contro al Diavolo ? 

Resistete al Diavolo, ed egli fuggirà da voi, 
Giac. .IV, 7. [volo ? 

Come possiamo resistere e vincere U Bia- 

Colla fede in Cristo, colla parola di Dio, e 
eolla preghiera. Ef. vi, 16, 17. Matt vi, 13. Lue 
XXII, 40. Giac. IV, 7. 2, Tim. ii, 26. 

A quale oggetto fu manifestato il Figlio di 
Dio? 

Pereti' ei disfacesse le opere di Satana. Giov. 
Ili, 8. Eb. II, 14. 
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ni ADAMO E DI ETÀ. 
Gaaaii, Cip. ii e ui. 

Chi furono i nostri primi parenti 9 

Adamo ed Eva, 

Ghe cosa disse Iddio di Adamo vedendolo 
solo? 

Iddio disse: «E' non è bene che l'uomo sìa 
solo; io gli farò un aiuto convenevole a lai.» 
Gen. II, 18. 

Che cosa disse Iddio quando diede Eva per 
moglie ad Adamo ? 

« L' uomo lascerà suo padre e sua madre, e 
si atterrà alla sua moglie, ed essi diTerranno 
una stessa carne.» Gen. n, 24. Matt. xix, 5. 

Che cosa disse Cristo di coloro che sono 
uniti in matrimonio f 

«Ciò che Dio ha unito, 1' uomo non separi.» 
Mar. X, 9. 

Che cosa dice Cristo del matrimonio dopo 
la morte? 

Nella resurrezione non si prendono nò si dan. 
mogli, anzi gli uomini son nel cielo come an- 
gioli di Dio. Matt zxii, 30. Mar. xu, 25. 

Di che fu fatto Adamo ? 

Delia polvere delia terra. Geo. u, 7. iii, 19. 

Come fu fatta Eva t 

Essa fu fatta di una costola che Dio tolse ad 
Adamo. Gen. ii, 22. 
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Mscendono tutti i popoli del mondo da. 
Adamo e da Eva? 

SI. È Eva la madre di tutti gli uomini. Dio 
ha fatto di un sol sangue tutte le nazioni. Gen. 
m, 20. IX, 19. Atti xvn, 26. Rom. T, 12. 1, Cor. 
xy, 22. 

Che cosa diede Iddio ad Adamo e ad Eva 
óltre U corpo? 

Ei diede loro un' anima. Gen. n, 7. 

Abbiam noi pure un' anima ed un corpo? 

Si. Abbiamo un' anima che non morrfr mai. ' 
Matt. X, 28. 

Come sai tu che hai un' anima? 

Perché posso pensare di Dio, e di un mondo 
futuro. 

Che cosa è più prezioso : U corpo o l'anima ? 

V anima. Matt. xvi, 26. 

E il Mosiro corpo morrà? 

Il nostro corpo tornerà nella polvere. Gen. 
m, 19. Eccl. XII, 7. 

Che cosa dice la Bibbia riguardo al valore 
deW anima? 

Che giova egli all'uomo, se guadagna tntto 
il mondo, e fa perdita dell'anima sua? Matt. 
XVI, 26. 

Fece Iddio buoni Adamo ed Eva? 

Sì. Ei li fece buoni e felici. Gen. i, 27, 31. 
Eccl. vn, 29. 

Quàl Signoria diede Iddio ad Adamo? 

Sopra ogni anima vivente. Gen. i, 28. Sai. 
.vni, 6, 8. Eh. n, 7, 8. 
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IL GIARDINO DI EDEN. 

Ove furon posti da Dio Adamo ed Eva 9 

Nel giardino di Eden o Paradiso. 

Che cosa vteol dire questa paróla € Par 
radiso ? » 

Sigoiflca Dn Inof^o di delizie dov' è Dio. Lue. 
xxm, 43. 2, Cor. xii, 4. Ap. ii, 7. 

Che vuol dire la parola « Eden 9 » 

tlna delìzia. 

Che cosa leggiamo quanto a questo giardino ? 

Il Signoro Iddio piantò un giardioo, e vi fece 
gennogliar dalla terra ogni sorta di alberi pia- 
cGToli a riguardare, e buooi a mangiara Qen. 
II, 8, 9. 

IH che godeva V uomo, quando fu posto net 
giardino ? 

Di un' amorevole comunione con Dìo, e della 
padronanza di tutto. 

Prende piacere Iddio n^a nostra mestizia 
e neUa nostra infelicità? 

No, egli ci porge doviziosamente ogni cosa ■ 
per goderne. 1, Tim. vi, 17. Eccl. v, 18, 19. 

Quali sono i due àlberi di Eden dtf <iuaXi 
si fa in spedai modo parola? 

L'albero della vita, e l'albero della scienza 
del bene e del male. Oen. ii, 0. 

Che cosa dovea fare Adamo nel giardino 
di Eden? 

Preudeme cura e coltivarlo. Gen. ii, 15. 
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Dmeva egli lavorare anche pria che pee- 

Sl. Tutte le buone creature lavorano. 

Che cosa dice Cristo a riguardo di Dio che 
opera? 

« Il Padre mio opera inflno ad ora, ed io 
ancora opero, » Giov, v, 17. 

Era permesso, ad Adamo e ad 'Eoa di man- 
giare de" frutti del giardino ? 

SI. Di tutu fuorché uqo. Gen. ii, 16, 17. 

Come si chiamava quelV albero? 

V albero della conoscenza del bene e del 
male. Gen. ii, 17. 

Qual disse Iddio che sarebbe il gastigo, se . 
ne mangiassero? 

« Nel giorno che tu ne mangerai, per certo 
tu morrai. » Gen. ii, 17. 

MAHIFESTAZIONI DI DIO. 

Si rese Iddio manifesto ad Adamo ? 
SI. Egli parlava con loro. Gen. in, 8. 
Sa Iddio in seguito parlato con altre per- 
si. Con Noè, con Abramo, con Moaè, con Sa- 
muel e con molti altri.' Gen. vi, 13. ix, 1. xn, 
1, 7. Es. m, 4, 14; vi, I. xii, 19. 1, Re xix, 12. 
1, Sam. ITI, 4, 6. vm, 7. xv, 10. 

Faceva sentire in altri modi la sua pre- 
senza i 

SI. Qualche volta col fuoco, qualche altra da 
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ana nuTola, e talora Botto forma di uomo. Lev. 
IX, 24. K, 2. 1, Re xvni, 38. Es. xl, 38. Lev. - 
XV!, 2. l, Re Tiii, 10. GeD. xvn, 1, 22. xviu, 1. 
XXVI, 2. 

Come si è manifestato, e rivelato Iddio piii 
chiaramente ! 

Nel suo Divio Figlio Gesù Cristo, Dio mani- 
festato in carne. Giov. r, 18, xiv, 9. 1, Tim. lu, 
16. Eb. I, 2. 

Qyme manifesta ora Iddio la sita potenza ? 

Colla presenza dello Spirito Santo. Atti ii, 
1, 4. rv, 31. X, 44. 

Da che si conosce la presenza dello Spirito 
^nto ? ■ 

Dai cambiamento ch'egli opera nel suo cuore 
e nella vita degli uomini. Giov. xiv, 26. xvi, 
13. Atti n, 4. VI, 5, 8. x, 44 ix, 17, 20. 1, Cor. 
xn, 3-U. Gal. V, 22. 

Come si chiama questo cambiamento del 
cuore? 

Nuova nascita e nuova creazione. Giov. m, 
5. Ef. II, 1. IV, 24. 2, Cor. v, 17. 

.LA CADUTA. 

Geaeai, Csp. iil. 

Obbedì Adamo al comandamento di Dio? 
No. Ei peccò contro a Dio. 
Ohe cosa è il peccato ? 
È peccato far ciò clie Dio proibisce, e non far 
ciò ch'egli comanda. 1, Giov. in, 4. Gal. ni, 10. 
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QtuU è il salario o la ptmizione del pec- 
cato f 

Il salario del peccato è la morte del corpo 
e dgir anima. Rom. vi, 23. Sai, ix, 17. Rom. v, 
12. Ez. vm, 4, 20. Gen. n, 17, 

Qual fu U peccato de" nostri primi pa- 
renti? 

La disobbedienza. 

Come disobbedirono essi a Dio ? 

Mangiando del fratto proibito. Gen. n, 16, 17. 
in, 6. 

Chi li condusse a peccare? 

Il Diavolo indusse Qva a mangiare il frutto 
proibito, ed essa Adamo; Gen. m, 4, 0. 2, Cop.^ 
XI, 3. 1. Tim. II, 14. 

Come si ritrovaron riguardo a IKo Adamo 
ed Eva dopo aver peccato? 

Avevan paura di Dio, e si nascosero. Gen. ni, 
8. Giudici VI, 22. xiu, 22. Is. vi, 5. Lue. v, 8, 

Come si scusò Adamo allorché Iddio gli riin- 
proverò la sua disobbediema ? 

«La donna che tu bai posta meco,» disse, 
«^ quella che mi ba dato del frutto detl'albe- 
ro, » Gen. iii, 12. 

Quando Iddio. parlò ad Eva per la di lei 
disobbedienza, come tentò essa di scusarsi 9 

Essa rispose : Il serpente mi. ba sedotta, ed 
io ho mangiato di quel frutto. Gen. in, 13. 

QucU fu la prima tentazione ? 

II dubbio contro a Dio. Il non prestargli fede. 
Osa. m, I. 
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* Qual' è V ambasciata deW Boangelo ? 

Pentimento e fede. Mar. i, 15. Giov. in, 16. 
VI, 29. Mar. xvi, 16. Atti xvi, 31. 

Sotto quctì forma si presentò U Diavolo ad 
Eva9 

Sotto quella di serpente. GenMn, 1. 

Come fu chiamato in seguito il Demonio ? 

n Serpente antico. Ap. xii, 9. xx, 2. 

Che cosa disse Iddio al Serpente che aveoa 
tentato Eva? 

Perciocché tu hai fatto questo, sii maledetto, 
Gen. IH, 14. {Cristo? 

E qual promessa fece Iddio della venuta del 

Egli disse : « La progenie della donna ti tri- 
fera il capo.» Gen. ui, 15. 

Che cosa signifidbva il seme della donna ? 

Gesù Cristo. \pente? 

Che cosa significava tritare U capo al Ser- 

Rovesciar la potenza del Diavolo. Eb. ii, 14. 
Rom, XVI, 20. {Dio ? 

A quale oggetto fu manifestato il Figlio di 

Perct' ei distruggesse le opere del Diavolo. 
1, Giov. IH, 8. 

E che altro fu maledetto a causa del pec- 
cato dell' uomo ? 

Dio disse: «La terra sarà maledetta per ca- 
giOR tua.» Gen. hi, 17. 

Quale effetto produsse U peccato sui nostri 
parenti P 

Invece di seguitar ad esser saatì e felici, di- 
venner peccatori e miserabili. Gen. m, 10, 17. 
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QìuUi cUtri effetti ebbe sopra di (oro il pec- 
cato? 

Essi cominciarono a morire, Rom, v, 12. 

Quanti anni visse Adamo 9 

Novecent' anni. Oen. v, 5. 

Quali effetti produsse U peccata di Adamo 
sopra di noi e su tutti i suoi discendenti? 

Cile Siam tutti nati in istato di peccato e 
nella corr«zÌone, Sai. li, 5. la. lxiv, 6. Giob. v, ■ 
7, Ef. u, 3. 1, Cor. V, 22. Rom. V, 19. aer-xtriiiS. 

È ognuno peccatore ? 

SI, Non avvi alcun giusto; non pure uno; 
perocché tutti hanno peccato. Rom. ni, 10, 23. 
Mar. vn, 21, 22. Giov. v, 19. EccL Vii, 20. 

Qual sarà la fine di coloro che continuano 
a peccare in questo mondò 9 

Vergognose affezioni, forti disinganni, fede 
nelle menzogne e cecità di cuore. Rom. i, 24. 
26, 28. 2, Tesa, i^ 11. Ef. iv, 18. 

Quoi sarà la sorte dei peccatori nel mondo 
avvenire, se non si pentono ? 

«Andate via da me, maledetti, nel ftioco 
etemo, che è preparato al Diavolo ed ai auoi 
angioli.» Matt. xxv,4I. Mar. ix, 43. Lue. xvi, 24, 
26. Giov. in, 36. 2, Tess. i, 8, 9. Ap. xiv, 11. 

Bìmasero nel giardino di Eden Adamo ed 
Eva ? 

No. Dio ne li cacciò. Gen. ui, 24. 
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CAINO ED ABELE. 

fienesi, Cup. iv. 

Chi erano Abele e Caino ? 

Figli di Adamo e dì Eva. Gen. iv, 1, 21. 
■ Furono educati a lavorare? 

SI. . 

Che cosa era Caino f 

Un lavoratore della terra, un contadino. Gen. 
IV, 2. 

E che cosa faceva Abele ? 

Era guardiano di pecore. Gen. iv, 2. 

Fu loro insegnato ad adorare Iddio 9 

SI. 

Quei era il loro modo di venerarlo? 

Portavano offerte al Signore. 

E quali erano quelle di Caino ? 

1 frutti della terra. Gen. iv, 3. 

Quali offerte faceva Abele? 

I primogeniti della sua greggia. Gen. iv, 4. 

Quali offerte gradì Iddio? 

Quelle di Abele. Gen, iv, 4. 

Perchè Dio preferiva quelle jli Abele? 

Perchè Abele le offriva per fede. Eb. xr, 4. 

Che cosa rappresentavano i sacrifizi di 
Abele ? 

Cristo, l'agnello dì Dio. Giov. i, 29, 36. Atti 
vm, 32. 1 Pie. i, 10, 21. Ap. v, a. 

Che fece aUora Caino ! 

Ammazzò il proprio fì^tello Abele. Gan. rv, 8. 
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E perchè lo ammazzò? 

Perchè le sue opere erano malvagie, e quelle 
di suo fratello eran giuste. 1, Giov. ni, 12. 

Quali effetti produce su noi il sacrifizio di 
Abele e la sua fede ? 

« Per questa essendo morto, egli parla an- 
cora a noi.» Eb. xi, 4. * 

Qual risposta diede Caino quando Iddio gli 
domandò dove fosse il suo fratello Abele? 

Ei rispose: «Non lo so; sono io forse guai^ 
diano del mio fratello ? » Gen. iv, 9. E;(ec. xxxm, 
7, 8. Giov. I, 41. 

CAe cosa avvenne di Caino? 

Ei divenne fuggiasco e vagabondo. Gen. iv, 12. 

Che cosa si dice di alcuni dei discendenti 
di Caino? 

EsEi fondarono la prima città, e furono i 
primi meccanici, i primi musicisti, a manifat- ' 
tori nel mondo. Gen. iv, 17, 20, 21, 22. 

Furon essi resi nàgliori per la loro educa- 
zione e per la loro scienza ? 

No, perchè senza il cristianesimo la civiltà 
è nulla. Essa non fa che dar più potenza ad 
un cuore naturalmente perverso, Gen, vi, 5, viii, 
21. Ecel, VII, 29* Rom. i, 21, ^. I,Cop. i,20, 21. 

ENOC. 
Chi era Enoc? 

Il settimo da Adamo, Qiud. xiv, Qen. v, 21. 
Che cosa è detto detta fede di Enoc? ■ 
Ch' Ei camminò con Dio. Gen. v, 21. Bb. xx, 5. 
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E che cosa significa ciò? 

Ch.' Egli piacque a Dio col quale era in con- 
titi aa comuaione. Eb. si, 5. 

Che cosa profetizzò Enoc ? 

Che il Signore veniva co' suoi Santi per far 
giudicio di tutti. Giud, xiv. 

Che cosa accadde ad Enoc? 

Fu trasportato per non veder la morte. 
Eb. XI, 5. Giud. XIV. . , 

Cosa vuol dire quest'espressione? 

Ch' Egli non mori, ma che Dio lo prese a sé 
in cielo. Gen. v, 2-1. Eb. xr, 5. 

E possiam noi camminare oggi con Dio? 

St, se amiamo il Signore Gesù, ed osservia- 
mo le sue parole. 

Che cosa promette Cristo a quelli che lo 
amano ed osservano le sue parole? 

«So alcuno mi ama, osserverà la mia pa- 
rola e il Padre mio, lo amerà; e noi verremo 
a lui, e farem dimora appo lui.» Gio. XTV, 23. 

Che cosa dice Iddio a questo proposito ? 

«Io abiterà uel mezzo di loro o camminerò 
iVa loro; e sarò lor Dio, ed essi mi saran po- 
polo.» 2, Cor. VI, 16, 18. Lev.xxvi, 12. 1. Giov, 
IV, 15. I, Cor. m, 16. 

IL DILUVIO. 

Genesi, Csp. ti, tu e vnt. 

Fu mai distrutto il mondo? 

Si, da un diluvio dì acque. 2, Piet. ir, 5. m, 6. 
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Chi mandò il diluvio? 

Dio. Gen. vi, 13, 17. 

Perchè distrusse Iddio U mondo con il di- 
luvio ? 

Perchè gli uomipi eran diventati molto cat- 
tivi. Gen. VI, 7. \tim ? 

E che cosa avea reso gli uomini tanto cai- 

Perchè i figli di Dio, o il popolo del Signore, 
avean sposato le figlie degli uomini. Gen. vi, 2. 

Quali avvei'timenti diede Iddio a' Giudei ri- 
guardo allo sposar figlie de' Gentili ? 

«Non imparentarti con loro; non dar le tue 
figliuole ai loro figliuoli, e non prender le lor 
figliuole pe' tuoi figliuoli. » Deut, vii, 3, 4. Gen. 
VI, 2, 3. Es. xxxiv, 16. Gìos. xxiii, 12, 13. Giu- 
da III, 6, 7. 

Quali sono i precetti dati a' Cristiani ri- 
guardo al matrimonio ? 

«Non vi accoppiate cogl' infedeli.» Marita- 
tevi nel Signore. 2, Cor. vi, 14. 1, Cor. vii, 39. 

A chi disse Iddio che avrebbe distrutto il 
mondo col diluvio 9 

A Noè. Gen. vi, 13, 17. 

Che cosa gli dis-ie di fare? 

Che si facesse un' arca pei< salvar sé e la sua 
famiglia. Gen. vi, 14, 

Come mostrò Noè la sua fede? 

«Per fede Noè, ammonito per oracolo delle 
cose che non si vedevano ancora, avendo te- 
muto, l^bbricò, per la salvazion della sua fa- 
miglia, l' arca. » Eb. ii, 7. 
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Quanti figli ebbe Noè ? 

Tre. 

Chme si chiamavano? 

Sem, Cam e Jafet. Gen. vii, 13. 

Chi fu salvato neW arca? 

Noè, la sua moglie ed i suoi tre figli colle 
loro mogli. Gen. vi, 18. vii, 23. I, Piet. ni, 20. 

Che cosa fu posto nell'arca oltre ad essi? 

Di Ogni animale atto ai sacrifizi, sette, e due 
di ogni specie di animali e di uccelli. Gen. 
VI, 19. 

Che cosa è detto d^a pazienza di Dio pria , 
che Egli mandasse il Diluvio? 

«La pazienza di Dio aspettava, ai giorni di 
Noè, mentre si apparecchiava l' arca. » 1, Piet 
III, 20. 

Quanto- tempo ci volle per far V arca? 

Cento venti anni. Gen. yi, 3. 

Che cosa si dice della predicazione di Noè 
in quél tempo ? 

Noè fu predicator di giustizia, e lo spirito 
di Cristo predicava per bocca sua. 1, Piet. in, 
19, 20. 2, Piet. n, 5. Eb. xi, 7. 

Crederono gli uomini a Noè e si pentirono ? 

No. 

Che cosa distrusse il diluvio? 

«Fu sterminata ogni cosa sussìstente, ch'era 
sulla faccia della terra, dagli uomini fino alle 
bestie, e i rettili e gli uccelli del cielo. Noè solo 
scampò, con quelli che erano con lui nell'arca.» 
Gen. VII, 21, 23. Matt. iiiv, 37. 
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Cosa fece Noè appena uscito dell'arca? 

Eresse un altare e Ti offerse sacriflci a Dio. 

£ che fece aUora Iddio ? [Gen. vin, 20. 

Un patto con Noè; promettendo di non di- 
strugger più il mondo col diluvio. Gen. vni, 21. 
IX, 11, 17. 

Non ha detto Iddio di voler distruggere il 
mondo un' altra volta ? 

SI, nell' ultimo giorno. 2, Piet. ili, 7. Eb. 
xn, 26. 

Che cosa avverrà deUa_ terra nélV ultimo 
giorno ? 

La terra e le opere che saranno in esse sa- 
ranno arse. 2, Piet. m, IO. Lao. xvn, 26. Matt. 
XXIV, 37. 

E fwron salvati quelli che prestaron mano 
a far V arca 9 

No. Soltanto quelli che vi entrarono- 

E salverà nessuno il fabbricar chiese o 
l'aiutar chi le fabbrica? 

No, s' essi non entrano per la porta dell' ovile, 
cioè per Gesù Cristo. Giov. x. 7-9. 

ABBAMO. 

Chi era Àbramo? 

Il Padre degli Ebrei. Giov. vm, 3fl. 

Quando viveva? 

Novecento anni prima della venuta di Cristo. 

Qual nome gli venne dato? 

Di amico di Dio. Giac. ir, 23. 
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Che si dice di lui? 

eh' Egli è il padre di tutti quelli che ere- 
dono. Rom. IV, 11. 

Che cosa è detto della di lui fede? 

Abramo credè (a Dio) e ciò gli fu imputato 
a giustizia. Gal. iii, 6, Eb. si, 8. Giac, u, 23. 

Come dimostrò la sua fede? 

Egli andò, senza saper dove, perchè Dio gliel 
ordinava. Gen. xii, 1. Eb. xi, 8. 

Come si chiamava la di lui moglie? 

Sara. 

Che cosa promise Iddio ad Abramo quando 
la sua moglie era vecchia e senza figli ? 

Un figliuolo. Gen. xvni, 10, 14. Eb. xi, 11. 

Che età aveva Abramo quando Sara gli 
diede Isacco ? 

Cento anni. Gen. xxi, 5. Eb. Xi, 13. Rom. iv, 19. 

Che cosa offerse Abramo per comando 
di Dio? 

Isacco, l'unico suo figlio. Geo. xxn, 1-19. 
Eb. XI, 17. 

E lasciò Iddio che Abramo sacrificasse 
Isacco? 

No. ma gli provvide un capro da immolare 
invece d' Isacco, Gen. zxii, 13, 

Che cosa promise Dio ad Abramo? 

Io ti benedirò, ed in te saran benedette tutte 
le nazioni della terra. Gen. xn, 3, 

A chi riferisce questa promessa? 

AI Signor Gesù Cristo. Atti in, 26, Rom, 
IX, 5. 
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E credeva Abramo in GesU Cristo ? 

SI; tanto che Gesù disse: « Abramo, giubi- 
lando, clesidepó vedere il mio giorno e lo vide, 
e se ne rallegrò.» Giov. vm, 56. 

Qual patto fece Dio con Abramo e co' suoi 
discendenti? 

« Io sarò l' Iddio tuo e della tua progenie 
dopo te.» Gen. ivn, 7. Atti ir, 39. 1, Cor. vu, 14. 

Qual segno diede loro del suo patio? 

La circoncisione. Gen. xvii, 10, 14. 

Che cosa disse Iddio della educazione data 
da Àbramo a' suoi figli? 

Io lo conosco, ed ei comanderà a' suoi figli 
ed a tutti i Euoi dopo di Ini, che camminino 
nelle vie del Signore. Gen. xviii, 19. Deut. iv, 
9, 10. VI, 6, 7. XI, 1^ 21. XXXII, 46. Ef. vi, 4. 
2, Tim. Ili, 15. 

• Quali benedizioni tenean dietro alla fe- 
deltà di Abramo nel guardare U patto fatto 
con Dio? 

Che il Signore avrebbe dato ad Abramo tutto 
ciò diche gli avea parlato. Gen. xviu 19. l,Sam. 
II, 30, 31. 

Che cosa é detto poi di Eli che non tenea 
sottomessi i suoi figli ? 

Cbe essi condncevansi malamente ed Egli non 
vi ponea rimedio. 1, Sam. ii, 12, 29. iii, 13. 

Quali ne furon le conseguenze ? 

Dispiaceri per lui, distruzione per quelli, e 
miserie sopra Israele. 1, Sam. ii, 31, 33. in. II, 
14. IV, 11, 17, 18,21. 
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ISACCO ED ISMAELE. 

Chi erano Isacco ed Ismaele? 

Figli di Abramo. 

Quale dei due redo le promesse fatte da 
Dio ad Àbramo? 

Isacco. Geo. xvii, 19, 21. xxi, 12. xxvi, 24. 

Come mostrò Isacco la sua fede ? 

Obbedendo a Dio, ed adoraodolo. Gen. xxvi, 
2, 5. XXVI, 25. «XVIII, 3, 4. 

Qual preghiera offerse Abramo per Ismaele? 

Che Egli vivesse secondo Iddio. Gen. xvn, 19. 

Esaudì Dio la preghiera di Àbramo ? 

SI. 

Che cosa promise Iddio ad Abramo in fa- 
vore d' Ismaele ? 

Io l'ho benedetto e lo farò divenire una 
gran nazione. Gen. xvii, 20. xxi, 13. 

Che cosa disse Iddio d' Ismaele ? 

Esso sarà un uomo somigliante ad un asino 
salvatico, la man sua sarà contro a tutti, e la 
man di tutti contro a lui, ed egli abiterà dirim- 
petto a tutti i suoi fratelli. Gen. xvi, 12. 

Si è adempiuta codesta profezia ? 

SI, ùa da quando fu fatta, ed anche Oggi sì 
verifica. 

E quanti anni sono che codesta profezia 
fu fatta ? 

Da circa quattromila anni. 
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Chi sono i discendenti attuali d'Ismaele? 
QV Ismaeliti o Arabi. 
Qual è il loro carattere? 
' Salvatichi, e la loro raano è contro tutti- 

LOT, SODOMA E GOMORRA. 

Genesi, dal xtiii. £0 n xn. 29. 

Chi era hot? 

Nipote di Abramo. Gen. xii, 5. 

Come mostrò Lot la sua fede? 

AndatKÌo con Abramo. Gen. xr, 31. xn, 5. xni, 
5. 2, Piet. II, 7. 

Qiud luogo si scelse Lot per dimora quando 
si divise da Àbramo? 

Sodoma, percliè bene adacquata e fertile. 

Qual era il carattere de' Sodomiti? 

Eraoo oltreraodo cattivi e pieni di iniquità 
nel cospetto del Signore. Gen. xiii, 13, 

Era Lot felice colà ? 

No. Egli era del continuo angosciato per la 
pessima loro conversazione e por le malvage 
loro opere. 2, Piet. ii, 7, 8. 

Qual fu la conseguenza per le figlie di Loti 

Cli'esse si sposarono ad uomini dì Sodoma. 
Gen. XI3, 14. 

Che cosa accadde alle città di Sodoma e 
di Gomorra ? 

Dio le distrusse facendo piovere su di esse 
zolfo e fuoco. Gen. iix, 24.. 2, Piet. ii, G. Giud.7. 
Lue. XVII, 28, 29. 
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Perette Dio le distriisse ? 

Per le loro iniquità. Gen. xviii, 20. Giud. 7, 

Che cosa fece Abramo allorché Dio gli disse 
che intendeva distruggerle? 

Ei pregò Iddio che le risparmiasse. Gen, 
xvni, sa 

Esaudì Iddio le sue preghiere ? 

SI, e se vi fossero stati dentro dieci giusti, 
Dio le avrebbe risparmiate. Gen. xviii, 32. 

Chi liàerò Iddio daUa distruzione di So- 
doma? 

Il giusto Lot, sua moglie e le loro figlie. 2, 
Piet. Il, 7, 8. Gen. xix, 15, 16. 

Quali furono le conseguenze della pru- 
denza di Lot che aveva scelto a stia dimora 
Sodoma? 

Egli perse la moglie, le sue proprietà e la 
sua influenza. 

Quale autorità aveva egli in Sodoma ? 

Nessuna. I suoi generi stessi non avevan per 
lui nessun rispetto. Gen. xix, 14. 

Che cosa accadde alia moglie di Lot ? 

Essa si volse indietro a riguardare, e fu 
convertita in statua di sale. Gen. xii, 26. 

E che avviso ci dà il Cristo ? 

Ricordatevi della moglie di Lot, Lue. xvn, 32. 

Che voleva dire con ciò ? 

Che nessuno avendo posto mauo all' aratro, 
riguardando indietro, è atto al regno di Dio. 
Lue. IX, 61, 62. XVII, 31, 32. 
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GIACOBBE ED ESAÙ. 

Chi era Giacobbe? 

Figliolo d' ìsacco, e nipote di Abramo. Gen. 
sxv, 24. 

Ebbe Isacco aitri figli ì 

SI, Esaù. 

Qwaie scioccheria fece Esaii? 

Vendè la primogenitura per una minestra. 
Gen. XXV, 33. Eb. xu, 16. 

Quali furon le conseguenze del disprezzo 
eh' Esaù fece della primogenitura ? 

Che non potè ottenere, quando 1' avrebbe vo- 
luta, la benedizione. Eb. xu, 17. 

Che cosa accadde, a Giacobbe, in sogno, in 
Betel 9 

Egli vide una scala che andava dalla terra 
al cielo, e gli angeli che andavau su e giù per 
essa. Gen. xxvni, 12. 

Che cosa dissegli Iddio ? 

«Io sono il Signore Iddio di Abramo tuo pa- 
dre, e l'Iddìo d'Isacco; ecco io son teeo e ti guar- 
derò dovunque tu andrai. » Qen. xxviii, 13, 15. 

E Giacobbe che cosa promise alla sua volta 
a Dio? 

«lo ti darò la decima di tutto quel che tu 
mi avrai donato. » Geo. xxviii, 22. 

Che cosa ci esorta Paolo che gli presentia- 
mo noi? 

I nostri corpi, il nostro razionai servigio, in 
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ostia santa, vivente, accettevole. Rom. xii, I. 
I. Cor. VI, 20. 

Che cosa si dice della grazia di Dio river- 
sata sulle chiese di Macedonia, per la loro li- 
beralità ? 

«In prima si son donati loro stessi al Si- 
gnore. > 2, Cor. vm, 5. 

Qual rególa si Ad ai cristiani intorno al 
dare? 

Ogni primo giorno della settimana ciascun 
di voi riponga appresso di sé, ciò che gli sarà 
comodo. I, Cor. xvi, 2. 

Che cosa disse GesU rapporto alla scala ve- 
duta da Giacobbe ? 

«Da ora innanzi voi vedrete il cielo aperto 
e gli angioli di Dio saglienti e discendenti so- 
pra il Figliuol dell'uomo.» Giov.i, 51. Gen. xxvm, 
12. Matt. IV, 11. Lue. ii, 9, 13. xxiv, 4. Atti 1, 
IO, 11. Mar. XIV, 62. Giov. iiv, 6. iv, 7, 16. 

Che cosa dice Gesii di sé, come coivi che è 
la via al cielo ì 

*Io son la via, la verità e la vita, niuao 
viene al Padre se non per me. » Giov. xiv, 6. 

Perchè Giacobbe fu chiamato Israele? 

Conciossiacbè tu sii stato valente e prode 
con Dio e con gli uomini, ed abbi vinto. Oen. 
Xixii, 28. 

Come si chiamano i figli di Giacobbe o di 
Israele ? 

Israeliti, o figli d' Israele. 
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GIUSEPPE. 
Oenesi, Cap. zizm, izitz, t 



Chi fu venduto per schiavo e condotto in 
Egitto ? 

Giuseppe, Gen. xxivir, 36. 

Chi era con lui ovunque egli andasse f 

Dio era con Giuseppe. Gen. xxxix, 2, 21. 

Qual fu la conseguenza dell' essere Iddio 
con Giuseppe? 

H Signore facea prosperare tutto ciò ch'egli 
faceva. Gen. xxxix, 2. 

Che cosa fece, vedendo ciò, il padrone di ' 
Giuseppe ? 

Lo pose alta direzione di tutto quanto eì pos- 
sedeva. Gen. zzxix, 3, 5. \niato f 

Che cosa gli fu fatto cdlorchè venne càlun- 

Fu posto in carcere. Gen. xxxix, 20. 

E Dio era con lui anche là ? 

SI, e il carceriere gli affidò la custodia di 
tutti i prigionieri. Gen. xxxiz, 22. 

Come usci Giuseppe di prigione 9 

Dio gli concesse d' interpretare un sogno del 
Re Faraone. Gen. ili, 16. 

E cosa avvenne allora di Giuseppe ? 

Faraone lo constitul Governatore sopra tutto 
l'Egitto. Gen. xli, 41. 

Che cosa fece Giuseppe allorché ebbe in suo 
potere i fratelli ? 

Perdonò loro e ne ebbe cura. Gen. xlv, 1-11. 
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Come mostrò egli la sua fede nelle pro- 
messe di Dio, allorché stava per morire ? 

Riposandosi su quelle, ordinò ai fratelli che 
portassero le sue ossa nella terra promessa al- 
lorché Iddio li avrebbe visitati. Gen. l, 25. Bb. 
XI, 22. 

E furono le sue ossa trasportate ? 

SI. Gli Israeliti !e portaroa seco per quaran- 
t' anui attraverso a! deserto do nella terra pro- 
messa. Gios. sxiv, 33. 

Era un regno grande V Egitto ? 

SI. Esso ÌMi per lunghi anni il più gran re- 
gno del mondo. 

E che cosa fu profetizzato dell' Egitto ? 

«Esso sarà basso più che ogni altro re- 
gno, e non si eleverà più sopra le genti. E non 
vi sarà più principe che sia del paese d' Egit- 
to.» Ezee, xiix,2, 15.Xxx, 13. Ger.XLVi,24, 25. 

E sono state adempiute codeste profezie? 

Si sono avverate per oltre duemila anni. 
Cosi è ora 1' Egitto. 

GIOB. 

Chi fu il pili paziente fra gli uomini? 
Giob. Giae. v, 11. 

Che cosa si dice dei suo carattere f 
Ch' egli era giusto e perfetto, che temeva Id- 
dio e sfuggiva il male. Giob. i, 1. 

E deUa sua posizione, cosa se ne dice ì 
Aveva dieci figli e molte ricchezze, ed era 
il più possente iti. gli orientali. Giob. i, 3- 
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Quando si crede che vivesse Gìob ? 

Prima di Mosè, milleseicento anni prima <li 
Cristo. 

E che cosa accadde, allorché Satana prese 
a dir male di Blob ? 

Che Dio permise a Satana dì provar Giob 
con le afflizioni. Giob. i, 9, 12. 

Che cosa fece Satana a Giob ? 

In un sol giorno faron distrutte le ricchezze 
(li Giob, ed i suoi figli uccisi. \_Giob ? 

Quale effetto produsse questa disgrazia su 

Ei si gettò per terra esclamando : < Il Si- 
gnore ha dato, il Signore ba tolto, sia bene- 
detto il nome del Signore.* Giob. i, 20, 21. 

Che cosa fece allora Satana a Oiob f 

Lo percosse di un'ulcera maligna dalla pianta 
del pie insino alla sommità del capo. Giob. ii, 7. 

Che cosa fece Giob, allorché la sua moglie 
lo eccitava a mledire Iddio e morire ? 

«Tu parli come una delle donne atolte,» le 
diceva. < SI avremmo noi ricevuto da Dio il 
bene, e non riceveremmo il male ? » 2, Giob. ii, 
9, 10. 

Come si comportò Giob in tutte le sue af- 
flizioni ? 

Ei non peccò, e non attribuì nulla a Dio di 
mal fatto. Oiob. i, 22. il, 10. 

Che cosa accadde a Oiob dopo finite le sue 
prove f 

Dio benedisse lo stato ultimo di Giob più che 
il primiero. Giob. xlii, 12. 
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OL' israeliti EBREI. MOSÈ. LIBERA- 
ZIONE DALL' EGITTO, E TRAVERSATA 
DEL DESERTO. 

Che cosa accadde degli Israeliti dopo la 
morte di Giuseppe 9 

Essendo moltiplicati graailemente fiiron fatti 
schiavi dagli Egiziani. Es. i, 7, H. 

Ed eran trattati bene dagli Egiziani 9 

Eran fatti vivere in dura servitù. Es. i, 14. 

Quali ordini diede il Re Faraone riguardo 
ai lor figli maschi? 

Ordinò ch'ei fosser gittati nel fiume. Es. i,22. 

Che cosa fecero gì' Israeliti ? 

Essi gridarono a Dio, e le lor grida sali- 
rono a lui. E9. II, 23. 

E prese Iddio a cuore le lor querimonie? 

SI. Dio prestò ascolto ai loro geniiti, e si ri- 
cordò del suo patto con Abramo, con Isacco e 
con Giacobbe. Es. ii, 24. 

Chi era Mosè ? 

Un Profeta e Legislatore degl' Israeliti o 
Ebrei. 

Quando viveva Mosè? 

Millecinquecento anni prìma delta venuta 
dì Cristo. 

Dove lo pose sua madre allorché egli era 
fantolino ? 

In un canestro di ginnchi, sulla riva del fiu- 
me. Es. n, 3. 
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Che cosa accadde a Mosè ? 

La Figlia di Faraone, avendolo trovato, io 
adottò per suo figlio, Es. ii, 5. 

Come mostrò Mosè la sua fede, allorché di- 
venne uomo 9 , 

« Per fede Mosè, essendo divenato grande, 
rifiutò di esser cliiaraato figliuolo della figliuola 
di Faraone.» Eb. xi, 24. 

Oual fu la grande scelta eh' Egli fece? 

Elesse innanzi di essor affiitto col popol di 
Dio, che di aver per un breve tempo godimento 
di peccato. Eb, xi, 25, 26. 

Qual profezia fece Mosè a riguardo di 
Cristo ? 

«II Signore Iddio tuo ti susciterà un Profeta 
come me, del mezzo di te, de' tuoi fratelli, Esso 
ascoltate. Es. xviii, 15, 18, 19. Atti m, 22, 23. 

Che cosa Iddio mandò Mosè a fare? 

A condurre i figli d' Israele fuor dell' Egitto. 
Es. m, 10. 

Come liberò Iddio gV Israeliti ì 

Col mandar sugli Egiziani piaghe terribili. 
Es, cap. VII, vili, IX, X. 

Qual effetto produssero sopra Faraone le 
piaghe ed i miracoli? 

Ei seguita nelle sue vie, indurando vie più 
il suo cuore. Es. iv, 21. vn, 3. 13. ix, 12. 35. 
Rom. IX, 15, 18. 2, Cor, ii, 15, 16. 

Perchè ciò? 

Dio dice: «Perciò ti ho costituito, acciocché 
in te si vegga la mia potenza, e che il mio 
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nome sia predicato in tutta Ja terra. » Es. ix, 
16. X, 1. Rom. IX, 17. 

Qtial fu V ultima terribile piagaf 

Dio uccise tutti i primogeniti dell' Egitto. 
Es. xn, 29. 

Come guidò Iddio gì' Israeliti attraverso al 
Mar Rosso? 

Ei divise le acque, e gli Ebrei, a piede 
asciutto, passarono di mezzo alle acque. Es. xiv, 
21, 22, 29. 

Che cosa fece Iddio agli Egizi che insegui- 
oano gli Israeliti ? 

Fece ritornare al loro posto le acque, le quali 
cuoprirono i capri e ì cavalieri di tutto l' eser- 
cito di Faraone. Es. xiv, 26, 28. 

Per guai via guidò aUora Iddio gl'Israe- 
liti f 

Attraverso il Deserto. Es. xv, 22. iti, 1. 
Atti vu, 36. 

Dove li condusse? 

Nella terra clie avea promesso di dare ad 
Abramo loro padre, Gen, xv, 14, 16. ivn, 8. 

Andava lidio cogV Israeliti? 

SI in una colonna di fuoco la notte, e di fu- 
mo nel giorno. Es. xni, 21. iiv, 19. 

Come provvide loro V aequa nel deserto ? 

Dio disse a Mosè di battere una roccia e ne 
scaturì r acqua. Es. xvii, 6. Num. xx, 8. 

Che cosa ci si dice rappresentassero qu^la 
roccia e quelV acqua t 

Quella pietra era. Cristo e l' acqua vivente 
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il suo Spirito ch'Egli c'imparte. 1, Cor. x, 4, 
GÌOT. IT, 10. VII, 37. 

Come nutrì Iddio gì' Israeliti nel deserto ? 

Ogni giorno El facea piover loro il pane dal 
cielo. Es. XVI, 4. 

Come chiamavan quel pane? 

Manna, che vuol dire: «Che cos' 6 qaesta?)». 
Es. XVI, 15. 

Per quanto tempo furon così pasdutiì 

Finché arrivaron nella terra promessa, ossia 
per quarant' anni. Es. xvi, 35. 

Che cosa ci fa vedere questa liberazione 
degl'Israeliti dal servaggio? 

Come Iddio ci libera dalla schiavitù del pec- 
cato, e dalla servitù di Satana. 2, Tim. n, 26. 
Att. V, 3. Col. I, 13. Atti XXVI, 18. Rom. Vi, 
17, 22. 

Che cosa ci dimostra questa condotta di 
IHo nel guidar gli Ebrei nel deserto? 

Che Iddio attraverso questo mondo ci guida 
al cielo. 1, Cor. x, 11. Sai. xxiu. Eb. xii, I. Giov. 
XIV, 2. 2, Cor. V, 1. 

,Chi è il vero pane del délo? 

Il Signor Gesù Cristo. Giov. vi, 32, 33, 48-51. 

Come rappresentava la manna U Cristo 
qual pan del cielo ? 

Era data da Dio; era adattata per ciascuno; 
ce n'era abbastanza per tutti, ed ognuno do- 
veva raccogliersela ogni giorno, fioche fosse ar- 
rivato nella terra promessa. Es. xvi, 15, 16, 18, 
21, 31, 35. 
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Chi dice Cristo che ci dà il pan del cielo ? 

« 11 mio Padre, » die' Egli, « Ti dà il vero pan 
celeste. » Giov. vi, 32. 

È Cristo, il pan celeste, adattato per tutti? 

«Se alcun mangia di questo paue virerà in 
eterno.» Giov. vi, 5]. iv, 14. 

Basta a tutti il Cristo? 

« Chi ha sete venga, » sta scritto, « e chi vuole 
prenda in dono dell' acqua della vita. Io non 
caccerò fuori colui che viene a me.» Ap. xzn, 
17. Giov. VI, 37. 18. LV, 1. Giov. vi, 35. 

Che cosa dice Cri^o di coloro che per fede 
si nutron di lui P 

« Chi mi maugia, viverà anch' Egli per me. > 
Giov. VI, 57. 

Come possiam mangiare U Signor Gesit 
Cristo? 

Egli ci dice : « Lo spirito è quel che vivifloa; 
la carne non giova a nulla; le parole eh' io vi 
parlo sono spirito e vita.» Giov. vi, 54, 63. 
XV, 4, 5. Gal. II, 20. Rom. i, i7. 

Con guai frequenza dovremmo raccoglierci 
presso Cristo e nutrirci di lui? 

Ogni giorno, e flachè il nostro Padre ci ab- 
bia introdotto nel cielo, Es, xvi, 4. Matt. vi, 11. 
Giov. XV, 4. Eb. XVI, 19, 21. 

Che cosa accadde agi' Israeliti, aUorchè mor- 
morarono contro a Dio? 

Ei mandò fra loro de'.serpentì ardenti che 
morsero molti, i quali morirono. Num. xxi, 6. 
1, Cor. X, 9. 
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Che cosa faceva Iddio allorché il popolo 
confessava i suoi peccati ed implorava mi- 
sericordia 9 

Dio ordinò di fare un serpente di bronzo e 
di porlo sopra un' antenna. Num. xsi, 7. 

Qtial vantaggio portò codesto? 

Chiunque, essendo stato morso, riguardava 
al serpente di bronzo, era salvato. Num, xxt, 9. 

Che cosa dice Cristo di questo serpente fatto 
da Mosè? 

«Così conviene che sia inalzato il Figliuol 
dell' uomo. » Giov. m, 14. 

Che cosa intendeva dire Cristo? 

Che conveniva eh' Ei fosse crocifisso ed inal- 
zato. 

Ouàl vantaggio poteaportare lo alzamento 
di Cristo? 

Che chiunque riguarderebbe con fede a lui 
non perirebbe, ma avrebbe vita eterna. Giov. 
in, 15. 

Entraron nella terra promessa tutti quelli 
eh' erano usciti di Egitto? 

No. Tutti gli uomini, meno Caleb e Giosuè 
perirono nel deserto. Num. xxvi, 64, 65. 

Perché non poterono arrivare alla terra 
promessa ? 

Perché per la loro incredulità e pe' loro pec- 
cati dispiacquero a Dio e lo provocarono. Eb. 
Ili, 8, 17, 19. Num. xiv, S, 23. 

Quale ammonizione dòbbiam ricavarne noi? 

«Guardate, frat«Ui,» dice San Paolo, «ohe 
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talora non vi sia in alcun di voi un cuor mal- 
vagio d' incredulità, per ritirarvi dall' Iddio vi- 
vente. > Eb. m, 12. IV, 1. 

Non fu permesso a Mosè di entrare nella 
terra promessa ? 

No, Ma Dio gliela fece vedere pria eh' Bi 
morisse. Deut in, 25, 27. xxxu, 49, 52. 

Perchè non fu permesso a Moisè e ad Aron- 
ne di entrare nella terra promessa ?. 

Pereh,' essi pure si rivoltarono una volta con- 
tro al comando di Dio. Num. xi, 7-12, 24, zzvii, 
14. Deut. sixii, 51, 52. 

Come comunicava Iddio con Mosè? 

Il Signore parlava con Mosè faccia a fac- 
cia; come un uomo parla ad un amico. Es. 
XXXIII, 11. Num. xn, 8. Deut. xxxiv, 10. Eb. 
Ili, 2, 6. 

Fu Mosè mai veduto dopo ch'era morto? 

SI. Egli apparve in gloria con Elia, quando 
Cristo fu trasfigurato. Lue. ix, 30. Matt ivii, 3. 

Che cosa dobbiamo imparar noi da tutto 
guanto accadde agi' Israeliti? 

«Or tutte queste cose avvennero loro per 
servir di figure, e sono scritte per ammonizion 
di noi.» 1, Cor. x, 11. 

Ohe cosa dóbbiam far noi ricordandocele? 

Paolo ce lo dice: «Perciò cbi si pensa star 
ritto riguardi cbe non caggia. » I, Cor. x, 12, 
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GIOSXTÉ. 



Chi guidò gli Ebrei dopo la morte di Mosè? 

Giosuè. Gios. I, 1. 

QuoMdo arrivarono al Giordano, come lo 
passarono? 

Dio separò le acque che rimasero come in 
un mucchio, finché gl'Israeliti ftiron passatL 
G;ds. ni, 13. 16. 

Quali promesse ha il cristiano allorché si 
trova fra le afflizioni o in punto di morte? 

« Quando tu passerai per l' acque io sarò 
teco; e quando passerai per li fiumi non ti af- 
fogheranno. » Is. XLin, 2. Sai. xxm, 4. lxti, 12. 
Eh. II, 29. 

Che cosa ordinò Iddio che gV Israeliti faces- 
sero de' Cananei ? 

Che li distruggessero fino ali' ultimo. Deut. 
VII, 2, 23, 2J. IX, i6, 17. Qios. x, 40. 

E perchè ordinò loro di distruggerli f 

Perchè la loro iniquità traboccava. Gen. 
XV, 16. 

Che cosa aveva fatto prima Iddio allorché 
la iniquità era compiuta f 

Aveva distrutto tatti gli uomini col diluvio. 
Gen. VI, 12, 13. 

Che cosa avea fatto Iddio con Sodoma e 
Gomorra quando le loro scelleratezze aveano 
raggiunto il colmo ? [Gen. xix, 13, 24. 

Le avea distrutte con zolfo e fuoco dal cielo. 



PANE PEI FANCIULLI. 57 

Come punisce ora Iddio le nazioni pe'loro 
peccati ? 

Con guerre, con peate e con fame. 2, Sam. 
ixiv, 13. Giud. 11, 14. in, 8, 12. iv, 2. vi, 1. i, 

7. 2, Gran, xxvin, 5. xixvi, 16, 17. 1, Re xvu, 
l. XVIII, 2. 

Quando Giosuè fu vecchio e presso a mo- 
rire guai grande scelta esortò gli Ebrei a farsi? 

«Temete il Signore, e servitegli con inte- 
grità e con verità. E se par non vi aggrada 
di servire al Signore, sceglietevi oggi a cui vo- 
lete servire.» Olos. xxiv, U. 

E quale scelta disse di aver fatto Giosuè ? 

< Io e la mia casa serviremo al Signore. » 
Gios. XXIV, 15. 

E quale scelta avea Mosè esortato gì' Israe- 
liti a fare f 

« Io ho posta davanti a voi la vita e la morte, 
la maledizione o la benedizione: eleggete dun- 
que la vita, acciocché tu viva, tu e la progenie. » 
Deut XXX, 19. 

I GIUDICI. 

Continuaron gli Ebrei a servire U Signore 
dopo eh' egli ebbe data-loro la terra pro- 
messa ? 

No. Essi lo dimenticarono per servire a falBi 
Dei, Giud. II, 13. m, 7. iv, I. vr, 1. x, 6, 

Che fece allora Iddio ? 

Li abbandonò ai loro nemici. Oiad. n, 14. iii, 

8, 12. IV, 2. VI, 1. X, 7. 
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Che cosa faceva Iddio, allorché essi trovan- 
dosi oppressati gridavano a lui? 

Ei suscitava fra loro qualcuno che lì libe- 
rava. Giua. ir, 16, 18. HI, 9, 15, 31. iv, 23. vn, 
7. XI, 32. 

E quali sono i nomi di alcuni dei libera- 
tori i quaii furon poi Principi col nome di 
Giudici ? 

Gedeone, lefte, Sansone e Samuel. 

Come li liberò Iddio col mezzo di Gedeone? 

Qedeone con soli trecento uomini armati di 
trombe e di torce, pose in rotta un' immensa 
armata. Giud. Gap. vi e vn. 

lEFTE. 

Qual voto fece lefte a Dio, se gli avesse 
data vittoria degli Ammoniti ? 

Si votò di consacrare al Signore, ad oRrìrgli 
in olocausto, ciò che sarebbe uscito dell'uscio 
di casa sua, allorché tornerebbe. Giud. zi, 30. 1, 
Sam. I, li. 

Chi incontrò egli pel primo, tornando ? 

La sua figlia unigenita. Giud. xi, 34, 

Sacrificò egli la figlia come offerta da ar- 
dere? 

No, perchè Iddio avea proibito i sacrifici 
umani. Gen. vm, 20. Lev. m, l.Deut X!i,32. 

QuaV era la legge a riguardo di chi era 
stato votato f 

Poteva riscattarsi. Lev. xxvu, 2, 4 ' 
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Osservò lefte la legge di Dio f 

SI, perchè lo spirito del Signore era aopra 
lefte. Giud. xi, 29. Eb. ii, 32, 33. 

Riscattò lefte la sua figlia? 

No. Ei la consacrò al serTÌzio del Signore, 
ed essa non si maritò mai. Giud. ii, 37, 39. 1. 
Sam. I, 11, 24. 

Qual costume s" i?Urodusse a codesta epoca 
fra gl'IsraetUif 

Lo figliuole d'Israele andavano ogni anno a 
far lamento della figliuola di lefte. Qiud. xi, 40. 

SANSONE. 

Chi fu V uomo più forte P 

Sansone. 

Che cosa disse un angelo ai di lui parenti 
pria eh' ei nascesse? 

« Sul suo capo non salirà mai rasoio, per- 
ciocché il fanciullo sarà dal ventre delta madre 
Nazireo a Dio, ed egli comincerà a salvare 
Israele dalle mani dei Filistei, » Giud. xiu, 5, 

Era Iddio con Sansone? 

SI. Il Signore lo benedl, e lo spirito del Si- 
gnore scese con potenza su dì lui. Giud. lui, 
24. XIV, 6, 19. XV, 14. XVI, 28. Eb. xi, 32, 33. 

Quali opere grandi fece Sansone? 

Strangolò con le sue mani un leone; am- 
mazzò mille Filistei con una mascella d' asino, 
portò via le porte di una città, e buttò giù un 
tempio, Giud. xiv, 5, 19. xy, 8, 15. xvi, 3, 29, 
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Chi consegnò Sansone ai suoi nemici? 

Dalila, dopo avergli tagliato 1 capelli. Giud. 
XVI, 4, 18. Icato, si trovava prigioniero? 

Che cosa accadde allorché Sansone, acce- 

Egli pregò lddio,e la sua forza gli tornòjquin- 
di egli atterrò un tempio nel quale gran numero 
dei principali Filistei rimasero schiacciati iit- 
siem con lui. Giud. xvi, 21, 22, 29. 
SAMUEL. 

Come chiamavaai la madre di Samuel 9 
Anna. [un figlio ì 

Qual promessa fece al Signore f ei le dava 

10 lo donerò al Signore per tutto il tempo 
della sua vita. 1, Sam. i, 10, 11. 

Mantenne élla la promessa? [□, 18. 

SI. E lo offerse al Signore. 1, Sam. i, 27, 28. 

Ministrò Samuel ai Signore? 

SI, fin da ragazzo. 1, Sam. ii, 18. 

Si riveld Iddio a Samuel? 

Sì, Dio gli parlò fin da quando era fanciullo, 
e molte volte in seguito. 1, Sam. iir, 4, 6, 11, 
21. VJii, 7. IX, 15. XV, 10. XVI, 1, 7. 

Che cosa si legge di Samuel divenuto grande? 

11 Signore fu sempre con lui, e non lasciò ca- 
dere in terra nessuna delle sue parole. 1, Sam. 
Ili, 19. [stei ? 

Come liberò Samuel gli Israeliti dai FUi- 
Colla preghiera a Dio, il quale tonò sopra i 

Filistei con gran tuono, e li mise in rotta. 1, 

Sam. VII, 9. 
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Divenne Samuel giudice o principe di 
Israele ? 

SI. E giudicò Israele per tutto il tempo della 
sua vita. I, Sam. tu, 15. , 

Cosa disse Iddio, allorché, divenuto vecchio 
Samuel, il popolo chiedeva un Re ì 

Acconsenti alla voce del popolo, perciocché 
essi non hanno sdegnato te, anzi hanno adegnato 
me, acciocché io non regni sopra loro. 1, Sam. 
vili, 7. 

SAUL, ai. IT. 6. G. 1035, lOSS. 
DAVID, M. av. 6. C. 1085, 1015. 

Chi fu li primo re d' Israele ? 

Saul. 1, Sam. x, 24. Atti xui, 21. 

Perchè Dio lo rigettò ? 

Perchè disobbedl a Dio. l, Sam. xv, 3, 9, 11. 

Quali ragioni addusse Savi per disobb&- 
dire? 

DiSBe che volea offrire un sacrifizio. I, Sam. 
XXI, 15. 

Ohe cosa gli rispose Iddio ? 

«Ubbidire vai meglio che 8acrifleare.»l,Sam. 
XV, 22. Es. XIX, 5. Eccl. v, l. 

Chi pose Iddio per Re sopra Israel in luogo 
di Saul? 

David. 1, Sam. ivi, l, 12. Atti xiii, 22. 

Quando visse David? 

Un mille anni prima della venuta di Gesù 
Cristo. 
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Qual era il mestiere di David avanti 9 

Guardava le pecore di sao padre. l.Sam. ivi, 
19. XVII, 15, 28. 

Come si chiamava il Gigante che sfidava 
Israele e che David uccise ? 

Golia. 1, Sam, xvii, 4. 

Come David uccise Golia ? 

Con una fionda e con un sasso. 1, Sam. xvn, 
40, 49. 

Perchè Dio scelse David per Re sopra 
Israele ? 

Perchè egli era uomo secondo il cuor di Dio. 

1, Sam. xm, 14. Atti xui, Ì2. 

Come divenne David grande e come pro- 
sperò? [8, 9. 
Dio era con lui e lo fece potente. 2, Sam. vn, 
Non commise David de' gran peccati? 
Si, ma si penti, pregò Iddio e fu perdonato. 

2, Sam. XII, 9, 13, 14. xxiv, 10, i7, 25. Sai. li. 

Non fu David gastigato da Dio p^ suoi 
peccati ? 

Dio, per bocca di Natan gli diceva: « Per- 
ciocché per questi tuoi fatti d&i occasione ai 
nemici del Signore di bestemmiarlo, la spada 
non si dipartirà mai dalla tua casa, e il figliuolo 
che ti è nato per certo morrà.» 8, Sam. xii, 9, 14. 

Qual parte della Bibbia scrisse David ? 

La più gran parte dei Salmi. 

Perché il Cristo cfiiamavasi Figliuolo di 
David ì 

Perchè egli discendeva secondo le scritture, 
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ria David. Matt. i, 6. Lue. ui, 31. Matt. xxn, 42. 
XX, 30. Mar. su, 35. Atti u, 30. 

Credeva David in Cristo? 

SI, e lo chiamava suo Signore. Sai. ex, I, 
Mar. xn, 36, 37. svi, 8, 10. Atti ii, 25, 27. Lue. 
XXIV, 44. 

SALOMONE ». 6. G. 1015-979. 

Chi successe a David come Ref 

Salomone suo figlio. 1, Re ii, 12. 

Allorché Iddio gli disse di chieder quel che 
ei voleva, cosa domandò Salomone ? 

Un cuore intendente. 1, Re m, 9, 5. 

Cosa disse allora Iddio ? 

« Percioccìiò tu hai chiesta questa cosa, ecco 
io ti dò un cuore savio e intendente, e oltre a 
dò, ricchezze e gloria. » 1, Re iii, 11, 13. 

Per quai ragioni divenne Salomone così ce- 
l^re? 

Per la sua sapienza e per le sue ricchezze. 
1, Re IV, 30, 34. x, 21. 

Qual tempio magnifico fece egli fabbricare ? 

Quello di Gerusalemme ad onore di Dìo. 1, 
Re V, 5. VI, 2. 

QueU regina, avendo udito déUa rinomanza 
di Salomone, venne a trovarlo ? 

La regina di Saba. 1, Re v, 10, 1. Lue. xi,31. 

Che casa dice il Cristo della di lei visita a 
Salomone f 

Oh' essa risusciterebbe nel giorno del giudizio 
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per condannar quelli che ricusavano di ascoltar 
lui. Lue. XI, 31. Matt. xii, 4S. 

Oliai libri della Bibbia scrisse Salomone? 

I Proverbi, il Cantico de' Cantici e l' Eccle- 
siaste. 

Che cosa dice Salomone di tutti i piaceri 
dopo averli gustati ? 

Che tutto è vanità, e tormento di spirito. 
Eccl. I, 2. n, 11, 19. 

Quali ammonizioni dà egli ai giovani/ 

Ricordati del tuo Creatore a' di della tua gio- 
vinezza avanti che aleno venuti i cattivi gior- 
ni, e giunti gli anni dei quali tu dirai : io non 
vi ho alcun diletto. Eccl. i, xn, 1. 

In che fa egli consistere i doveri tutti di 

Temi Iddìo, e osserva i suoi comandamenti, 
perchè questo è i! tutto dell' uomo. BccI, xii, 
15. Ger. xxxn, 40. Qen. xxn, 12. Prov. viu, 13. 
Deut. X, 12. Sai. xxxiv, 9, li. 

Perché die' egli che dovremmo far ciò? 

Perché Iddio farà venire ogni opera buona e 
malvagia al giudizio. Eccl. xii, 16, 2, Cor, v, 19. 
Matt. xvr, 27, xii, 36. Ap, xi, 23. 

ELIA, Circa 900 prina dì Crìslo. 
1, Be, Csp. iTii a E Re Gap. li. 

Chi fu il primo gran Profeta suscitato da 
Dio a rimproverare gli Ebrei divenuti C(UfivÌ f 
Elia. 1, Re xvit, 1. 
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Porsero aseoUo ad Elia? 

Ho, anzi tentaron di ucciderlo. 

Che cosa fece Iddio in risposta alla pre- 
ghiera d'Elia? 

Per tre anni e mezzo non fece scendere nna 
stilla di pioggia sulla terra. 1, Re xvii, I, Giac. 
V, 17. 

Che cosa accadde allorché tutto fu riarso ? 

Una gran carestia. 

E cosa vuol dire questa parola ? 

Mancanza di cibo e di bevanda. 

Come fu nutrito Elia? 

Dio mandava de' corvi a portargli il pane, 1, 
Re XVII, 6. 

Chi lo nutrì dipoi ? 

Una povera vedova. 1, Re xvu, 9, Lue. iv, 26. 

E guai cibi aveva essa 9 

Un po' di farina ed un po' d' olio. 1, Re 
XVII, 12. 

Fer quanto tempo basfaron questi ai loro 
bisogni ? 

Per un anno. I, Re ivii, 15. 

Come potean bastare si lungamente? 

Dio manteneva il tutto miracolosamente. 

Che cosa fece Elia allorché mori U figlio 
della vedova ? 

Pregò Iddio, il qual risuscitò il ragazzo. I, 
Re XVII, 17. 

Che cosa accadde quando 'Elia pregò per 
aver la pioggia 9 

Dio la mandò. 1, Re xvni, 45. Qlao. t, 18. 
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Come mostrò Iddio di essere il vero Dio, 
accettando il sacrifizio di Elia 9 

Mandò dal cielo del fuoco per consumare 
l'olocausto. 1, Re xvm, 17-38, 

Che cosa avvenne di Elia ? 

Et fu portato in cielo in un carro di fuoco. 
2, Re II, 11. 

Comparve ancora Elia ? 

SI, quando Cristo fti trasfigurato, iuc. ix,28. 
Matt. xvn, 2. 

Come fu trasfigurato Cristo 9 

La Bua fìiccia splendeva come un sole, e le 
sue vesti direnner candida come la luce. 

Chi apparve con Cristo allorché egli fu 
trasfigurato ? 

Mosè ed Elia. Matt. xvii, 2. Lue. ri:, 28. 

Di che discorreva» essi fra loro? 

Della morte che Cristo dovea soffrire. Lue. 
IX, 31. 

ELISEO. Circa K94 av. G. C. 

e. Re, Cap. ii-ii. 

Qual Profeta liberò Naaman dalla lébbra? 
Eliseo. 2, Re v, 1. 

Che specie di malattia è la lébbra ? 
Immonda e incurabile. Lev. xra, 45, 46. 
Che cosa disse Eliseo a Naaman di fare? 
Di lavarsi sette volte nel Giordano. 2, Re 
V, 10. 
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E sono codesti bagni un medicamento? 

No, sicuramente. 2, Rev,7, 27.2, Cron. xxvi,S!l. 

Che cosa accadde quando Naaman si fu 
tuffato nel Giordano? 

Bi si trovò sanato. 2, Re v, 14. 

come fu sanato dunque? 

Perchè piacque a Dio di guarirlo cosi. 

Che cosa disse un giorno un Icoroso a 
Cristo ? 

Signore, se tu vuoi, tu puoi sanarmi. Matt. 
vm, 2. Lue. V, 12. 

E che cosa fece Cristo? [netto.» 

Lo toccò e gli disse : « Si, io lo voglio, sii 

Che cosa accadde? 

Egli fu immeiJiatameale nettato della sua 
lebbra. Matt. vm, 3. 

In che rassomiglia il peccato alla lebbra ? 

Esso è mortale ed imnaondo come quella. , 
Rom: VII, 24. Ezech. xvni, 4. 

Come possiamo esser nettati dd peccato? 

11 sangue di Gesù Cristo ci purga di ogni 
. 1, Giov. II, I. Eb. n, 14. 



GIONA. ki. G. C. 862. 

[Cuaf Profeta fu ingoiato da un gran 
pesce? 
Giona. 

E dove andava egli ? 

TrovavasL sopra una nave, per sottrarsi alla 
presenza di Dìo. Qion. I, 2. 
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Perchè volle sottrarsi alla presenza del Si- 
gnore? 

Perchè non Tolea fare ciò che il Signore gii 
avea comandato. 

Che cosa accadde allorché egli era sulla 
nave ? 

Dio suscitò nel mare una gran burrasca. 

E che cosa fecero i marinari quando sep- 
perq che Giona era cagione di quel fortunale 9 

Lo gittarono io mare. 

Cessò allora la tempesta 9 

SI. II mare si calmò. 

Che cosa avvenne allora di Giona 9 

Iddio avea preparato un gran pesce il quale 
ingoiò Giona. Gion. i, 17. 

Quanto tempo restò Ctona nel ventre del 
pesce 9 

Tre giorni e tre notti. Gion. i, 17. Matt. 
XII, 40. 

E che cosa accadde poi di Giona 9 

Ei pregò il Signore, ed il pesce lo vomitò 
sulla spiaggia; Gion- ii, 10. 

Che fece allora Giona? 

Quel clie Iddio gli avea prima detto di fare. 
Gion. Ili, 3. 

E che cosa gli avea detto ? 

Di andare a dire ai Niniviti che Dio avpva 
deciso di distruggerli. Gion. i, ìt. 

E lo fece allora Iddio l 

No. Essi si pentirono, "e Dio li risparmiò. 
Gion. Ili, 10. 
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Che cosa dice Cristo di Qiona rimasto tre 
giorni nel ventre del pesce 9 

Egli dice: «tCosì sarfi il Figliuol dell'uomo 
tre giorni e tra notti nel cuor della terra.» Matt. 
XII, 40. 

Ohe cosa dice Oristo dei ^niviti i quali si 
pentirono alla predicazione di Giona ? 

I Niniviti risorgeranno nel giudizio con que- 
sta generazione e ]a condanneranno; perchè essi 
si ravvidero alla predicazione di Giona, ed ecco 
qui uno da più di Giona. Matt. xii, 41. xi, 32. 

ISAIA. ìt. fi. C. 760-712 anni. 

Quàl d^ profeti vien chiamato talvolta il 
Profeta evangelico? 

Isaia. 

Quando viss" egli f [Cristo. 

Circa settecento cinquaut' anni avanti Gesù 

Perchè vien chiamalo alcune volte il Pro- 
feta evangèlico ? 

A cagion dello sue molte e svariate profezie 
riguardanti il Messia o Cristo. 

Che cosa dice Isaia riguardo alla nascita . 
di Cristo? 

Ecco la Vergine concepirà e partorirà un Fi- 
gliuolo, e tu chiamerai il suo nome Immannele. 
la. VII, 14. Matt i, 18, 23. Lue. i, 27, 35. 

Che cosa dice Isaia del Cristo come Figliuolo 
di Dio, e Dio esso pure ? 

Ecco il Fanciullo ci è nato, il Figliuolo ci è 
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stato dato, o l'imperio è stato posto sopra le sue 
spaile, e il suo nome sarà chiamato, l'Aininira- 
hile, il Consigliere, l' Iddio forte, il Padre del- 
l' eternità, ij Principe della pace. Ib. ix, 51, . 

1, Tim. 111,-16. Matt i, S3. Lue. i, 35. Giov. i, I, 

2. Rom. ix,5. Bb. i. 5,8. Giov. vm,58. xvii, 21. 
v,23. X, 30. iiv, 27. 2, Tesa, in, 16. Atti x, 36. 

Come dice Isaia che sarebbe riceeiito il 
Cristo? 

È stato disprezzato e rigettato dagli nomini, 
uomo di dolori ed esperto in languori, le. lui, 3. 

IH chi porterebbe le miserie al dir d' Isaia? 

Veramente egli ha portato i noetri langnori, 
e si è caricato delle nostre doglie. Is. lui, 4 

Per chi sarebbe egli stato battuto e fiaccato? 

Egli è stato ferito per li nostri misfatti, fiac- 
cato per le Dostre iniquità; il gastìgamento della 
nostra pace è stato sopra lui, e por li suoi li- 
vidori noi abbiamo ricevuta guarigione. Is. lui, 5. 

Che altro profetizza Isaia riguardo al 
Cristo ? 

La sua morte e la sua sepoltura, la sua vit- 
toria sulla morte, la sua gloria ed il suo regno. 
Is. LUI, 8, 9, 10, 12. XLix, 7, 22, 23. lxi, I, 3. 
9, 7. 

Quale appello fa Isaia dopo averci parlato 
della morte del Cristo per noi? 

voi tutti che siete assetati venite alle acque; 
e voi che non avete alcuni denari, venite, com- 
perate e mangiate. Venit«, dico, comperate senza 
denari e senza prezzo vino e latte. Is. Lv, 1. 
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E fa Qesii il medesimo invito ? 

Se alcuno ha sete, venga e bea. Giov. vn, 
37. IV, 10, 14. 

E siamo autorizzati a fare oggi il mede- 
simo invito ? 

Lo spirito e la sposa dicono : Vieni. Ciii ode 
dica parimente : Vieni. E chi ha sete venga, e 
chi vuole prenda in dono dell' acqua della vita. 
Ap. XXII, 17. 

Fece altre profezie Isaia ? 

S), ' predicendo le miserie di molte città e 
mazioni. ^ 

E si sono avverate queste profezìe ? 

SI, ed alla lettera, inflno ad oggi. Is. xin, 19, 
22. XIV, 22, 23. xxm, 8. xvir, 1. xix, 1,2. xxni, 1. 

* GLI ebrei; lobo cattività 
B DI8PEESI0NB. 

Come gastìgava Iddio gli Ebrei quando lo 
dimenticavano ? 

Ei li abbandonava a' loro nemici. Deut. xxviu, 
68. Giud. II, 14. HI, 8, 12, IV, 2. vi, 1. x, 7. 
2, Cron. xxvui, 5, xxxvi, 16, 17. 

Dove furon condotti in servititi 

la Babilonia. 2, Cron. xxxvi, 17, 20. Ger. xxv, 
11, 12. 

Che cittd era Babilonia? 

Fu per lungo tempo la più gran città del 
mondo. 
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Che cosa fu profetizzato di l^i quando era 
la gloria dei regni? 

Babilonia sarà aovvortita, come Iddio bot- 
vertl Sodoma e Gomorra. Essa non sarà più abi- 
tata, ma quiTi giaceranno le fiere del deserto, 
Is. SUI, 19-22. XIV, 22. xlvii, I, 5, 11. Ger. xxv, 
12. L, 13, 18, 23, 39, 40. 

E si sorfb compiute le profezie riguardo a 
Baòilonia ? 

Esse la descrivono qual' è stata per circa 
duemila anni. 

Che cosa aveva predetto Mosè agli Ebrei s* 
e' non ancoUavano la voce del Signore loro Dio P 

Il Signore ti disperderà fra tutti i popoli da 
un estremo della terra all' altro estremo. Deut. 
sxviii, 64, 65. Lev. xxvi, 33. Amos ix, 9. 

Che cosa disse Mosè eh' essi sarebbero dive- 
nuti? 

Tu sarai in istupore, in proverbio e in fa- 
vola fra tutti i popoli dove il Signore ti avrfe 
condotto. Deut. xxvm, 37. 

Quando profetizzava cosi Mosè 9 

Pria eh' essi entrassero nella terra promessa. 
Più di tremila anni Iìl 

Che cosa disse Cristo della distruzione di 
Gerusalemme e del Tempio? 

Che sarebber distrutti e che non sarebbe ri- 
masta pietra sopra pietra. Matt. ixiv, 2. Lue. 
XIX, 41. Deut. xxvni, 52, 53. 

Si sono queste prof ezie avverate? 

SI. Ed alla lettera. 
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Sono slati dispersi fra tutte le genti gli 
Ebrei, e nondimeno conservati ma distinti? 

SI, per circa duemila anni, e tali sono pure 
oggidì. 

Sono stali reietti per sempre da Dio gli 
Ebrei? 

No, Dio dice: «Mentre saranno s^tinelpaeae 
de'lor nemici, io non li avr6 riprovati per ri- 
durli al niente.» Lev. xxvi, 44, 

Fino a quando rimarranno quaii essi sono f 

Finché la pienezza de' Gentili sia entrata. 
Rom. XI, n, 12, 23, 25. 

E cosa significa questa espressione? 

Finché i regni di questa terra non divengano 
regni del nostro Signore e del suo Cristo. Ap. 
XI, 15. 

DANIELE. Ami ». 6. C. 607-S3I. 

Qual profeta volle Iddio liberar dai leoni t 

Daniele. 

E chi era. esso ? 

Un ebreo del sangue reale, ed un uomo di 
gran pietà, il quale era stato condotto fanciullo 
a Babilonia in servitù, ed era ivi cresciuto in 
grande onoranza. Dan. i, 3, 9, 19. ii, 46, 48, 
VI, 3 

Come diventò Daniele così grande l 

Dio lo innalzò, perchè onorato e temuto da 
Daniele. Dan. i, 8, 9. ii, 28, 46. V, 21, 29. vj, 10, 
22,28. X, 11,23. 
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Quali sono le promesse fatte a queUi che 
onorano Iddio ? 

Dio dice : « Io onorerò quelli che mi onorano, , 
e quelli die mi eprezzano saranno avviliti. » 
1. Sam. II, 30. Giov. v, 23, 44. Dan. iv, 34, 36. Geii. 
xxxiz, 2, 23. SLi, 16, 39, 40. 

Che cosa accadde mentre Daniele stava pre- 
gando e confessando i suoi peccali e queUi di 
Israele a Dio ? Dan. ix, 3-19. x, 2, 3. 

L' angiol Gabriele lo toccò e gli parlò. Dan. 
IX, 21. vili, 16. X, 11, 16. 

Chfi cosa gli disse l'angiolo? 

Fin dal co mi ne lamento delle tue supplica- 
zioni la parola é uscita, ed io son venuto per 
annunziartela, perciocché tu sol uomo gradito. 
Dan. IX, 23. x. II. 

Quando profetizzò Daniele ? 

Circa cinquocentocinquant'anni prima che 
venisse Cristo. 

Perchè fu gittato nella fossa dei leoni? 

Perch'egli seguitò ad adorare Iddio anche 
dopo che fu promulgata una legge che lo proi- 
biva. Dan. VI, 7, iO, 

Perchè i leoni non lo divorarono ? 

Perchè Dio mandò un angiolo a chiudere la 
loro bocca. Dan. vi, 22. 

Che cosa fecero i leoni a quélU che avean 
pensato annientar Daniele? 

I leoni li fecero a pezzi. Dan. vi, 24. 
Che cosa profetizzò del Cristo Daniele? 

II tempo in cui il Figliuolo dell' uomo, il Mes- 
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sia, il Principe sarebbe venuto ed ucciso, ma 
, non per sé. Dan. vii, 13, ix, 25, 26. 

Che cosa disse Daniele del regno di Cristo? 

Che tutti i pepolì, nazioni e lingue gli ser- 
virebbero, e che la sua signoria sarebbe una si- 
gnoria eterna. Dan. vii, 14, 18, 22, 27. 

Chi erano i compagni ed amici di Daniele? 

Sidrac, Misac ed Abdenago. 

Che cosa accadde loro ? 

Furono gettati in una fornace accesa. Dan. 
m, 19. 

E perché ? 

Perchè ricusarono di adorare una immagine 
d' oro. Dan. iir, 7. 

Rimasero bruciati? 

No, neppure un capello del loro capo, né gli 
abiti ftiron abbruciati. Dan. m, 27. 

Chi fu veduto in loro compagnia nella for- 
nace? 

Un altr'uomo somigliante al figlio di Dio. 
Dan. ni, 25. 

GIOVANNI BATTISTA. 

Chi era Giovanni Battista f 

Il Profeta che annunziò agi' Israeliti esser 
venuto il Cristo. Mal. iv, 5. Matt. xi, 14. Oiov. 
I, 29. 

Chi predisse al padre suo la di lui nascita 
e la di lui missione? 

L'angiol Gabriele. Lue. i, li, 17, 19. 
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Quell'era la missione di Oiovan Battista? 

Quella di- preparare al Signore il popolo. 
Lue. I, 16, 17. 

Che cosa predicava Giovati Battista ? 

La collera clie stava per venir loro aridosao, 
ed il pentimento per la remissione de' peccati. 
Matt. ni, 7, 10. Mar. i, 4. Lue. m, 7, 8. . 

Qual' era V abito e il nutrimento di Giovan 



Avea il suo Testìmsnta di pel di cammello, 
ed una cintura di cuoio intorno ai lombi, ed il 
euo cibo erano locuste e mèle salvatico. Matt. 
ni, 4. Mar. i, 6. 

Dove predicava Giovan Battista^ 

Nel deserto della Giudea. MatL m, 1. 

Andavano molti a sentirlo predicare f 

SI, da Gerusalemme e da tutta la Giudea, e 
da tutti i dintorni del Giordano. Matt m, 5. 
Mar. j, 5. 

Che cosa facevano dopo averlo udito? 

Eran battezzati da lui nel Giordano, e con- 
fessavano i loro peccati. Mar. i, 5. Matt ili, 6. 

Che cosa disse Giovanni vedendo U Cristo 
venire al suo battesimo? 

Io bo bisogno di esser battezzato da te. Matt. 
m, U. 

Che cosa accadde quando Cristo fu iattex- 
zato? 

Lo spirito di Dio, in forma di colomba, scese ' 
e si posò su di lui, ed una voce i^i udita dal cielo, 
la quale diceva: « Questo è il mìo diletto FI- 
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gliuolo, nel quale ho preso il mio oomplaci- 
mento. » Matt ni, 16, 17. 

Che cosa disse U Battista vedendo venire il 
Cristo? 

Ecco r agnello di Dio che toglie il peccato 
del mondo. Giov. i, 29, 36. 

Confessò il Battista il Cristo come Dio? 

SI. Egli disse: «Costui era prima di me, e 
tutti abbiamo ricevuto della eua pienezza. » 
Giov. I, 15, 16, 18. 

Che cosa disse Cristo di Giovan Battista^ 

Fra quelli che son nati di donna, niuno sorse 
mai maggiore di Giovan Battista. Matt. xi, 11. 

Che cosa avvenne di lui? 

Fu decapitato da Erode. Matt. xiv, 1-11. 

PENTIMENTO E FEDE. 

Con quale occhio riguarda Iddio ai cat- 
tivi ? 

Con ira, perocch'ei detesta il peccato. 

Qual' è la sorte dell' anima che hapeccato? 

Morrà. Ezech. xvm, 4. ftom. vi, 23. 

Sa piacere Iddio della morte dei pecca- 
tori? 

No. Com' io vivo, dice il Signore Iddio, io 
non prendo diletto nella morte del peccatore. 
Ezech. xzxiii, li. 

Quale appello fa egli ai peccatori ? 

«Convertitevi, convertitevi dalle vostre vie 
malvage, e perchè morreste voi*> Ez, xxxm, 11. 
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Che cosa ha fatto'Iddio per rieoncUiare a 
sé il mondo? 

Dio ha riconciliato a sé il mondo in Cristo, 
non imputando a loro i lor filli. 2, Cor. v. 19. 

Ci domanda Iddio di riconciliarùi con lui? 

Ei ci esorta a riconciliarci con lui in Criato. 
2, Cor. V, 20. 

Qual messaggio ci ha egli inviato ? 

Noi dunque faccìam l' ambasciata per Cristo, 
come se Iddio esortasse per noi, e ri esortiamo 
per Cristo, siate riconciliati a Dio. 2, Cor. v, 20. 

Quali meszi ci ha provveduto Iddio per ri- 
conailiarci f 

Egli ha fatto esser peccato per noi colui che 
non ha conosciuto peccato, acciocché noi fossi- 
mo fatti giustizia di Dio in lui, 2, Cor. v, 21. 

Odia Iddio i peccatori ? 

No, perchè Cristo venne per salvare i pec- 
catori. ], Tim. I, 15. 1, GioT. IV, 9. 

Come commettda Iddio il suo amore verso 
i peccatori ? 

Iddio commenda il suo amore verso noi in ciò, 

, che mentre eravamo ancor peccatori. Cristo è 

morto per noi. Rom. v, 8. 1, Giov. iv, 9, 10. 

Giov. Ili, 16. , [perduti? 

È colpa di Dio o degli «omini se essi van 

È colpa degli uomini. Cristo dice : « Quante 
volt« ho voluto raccogliere i tuoi figliuoli, come 
la gallina raccoglie i suol pulcini sotto le ali, e 
voi non avete volato. » Lue. xiii, 34. Ez. sxxm, 
11. 2, Cor. V, 20. 
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Che cosa dice Cristo degli uomini che son 
restii ad andare a lui ? 

Ma voi non volete venire a me acciocché 
abbiate vita, Giov. v, 40, 44, Lue. xiii, 34. ■ 

Perchè Iddio odia il peccato? 

Perchè Dio è santo, e -il peccato è abbo- 
minevole. Sai. xlv, 7. Deut. vii, 25. xviii, 9. 
Oer. xLiv, 4. 

Come riguardano i peccatori a Dio f 

Hanno paura di lui e non lo amano, Gen. ni, 
IO. Lue. v, 8. Rom. viu, 7. 

Qual cuore abbiamo naturalmente? 

Inclinato al male. Sai. li, 5. Ef..ii, 3. 

Può alcuno entrare in cielo col suo cuore 
peccaminoso ? 

No, esso dev' essere cambiato, pria di esser 
degni del cielo, Giov. ni, 3, 

Potete voi cambiarvi da voi stessi il cuoref 

No, è impossibile. Ger, xiii, 23. Giov. ni, 3, 

Chi può cambiare U cuore di un peccatore? 

Lo Spirito Santo solo. Giov. ni, 5. xiv, 26. 
Atti XVI, 14. 

Come ci chiama Iddio al pentimento e alla 
fede in Cristo ? 

Colla coscienza, colla sua legge, eoli' Evan- 
gelo, co' suoi ministri e colla sua provvidenza, 

Obbediscon gli uomini a queste chiamate 
pentendosi e credendo ? 

No, se lo Spirito Santo non rende efficace Io 
invito. Giov. v, 40, 44. Lue. xiii, 34. Atti xvi, 14. 
Giov. Ili, 5. 1, Giov, v, 1. 
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Come rende ef^ace la chiamata lo Spirito 
Santo? 

Convincendoci di peccato, dandoci la cono- 
scenza del Cristo, rinnovando il nostro volere, 
e persuadendoci e rendeadoei atti a ricevere il 
Cristo, quale ci viene offerto lìberamente nel- 
1' Evangelo. 

In chi dobbiamo confidarci per, aver il pen- 
timento e la remissione dei peccati ? 

In Gesù Cristo, che Dio ha fatto Principe e 
Salvatore, per dar penitenza ad Israele, e re- 
missione de' peccati. Atti v, 31. 

E le opere buone non ci salveranno 9 

Egli ci ba salvati non per opere giuste che 
noi abbiamo fatte; ma, secondo la sua miseri- 
cordia, per Io lavacro della rigenerazione, e 
por lo rinnovamento dello Spirito Santo. Tit. 
Ili, 5. 

Nonpnòl'uomo salvarsi colle buone opere? 

No, perchè le nostre opere, per quanto buo- 
ne, non possono essere accette a Dio, se non ab- 
biamo fede, e se non siamo salvati. Et. u, 8, 9, 
10. Rom. in, 20, 2a iv, 2, 3, 5. Tit. in, 5. Gal. 
n, 16. 2, Tim. i, 9. Fil. n, 13. 2, Cor. ix, 8. Gal. 
V, 19, 22. 1, Tess. i, 3. Rom. vm, 8, 9. 

Come possiamo aver la fede e la salva- 

Vfii siete salvati per la grazia mediante la 
fede, 8 ciò non è da voi, è il dono di Dìo. Ef. n, 
8, 10. Rom. X, 17. Matt xvi, 17. QioT. i, 13. ni, 
3. VI, 44. Gal. v, 22. 
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È la salvazione un dono gratuito ? 

Il salario del peccato è la morte, ma il dono 
dì Dio è la vita eterna per Gesù Cristo nostro 
Signore. Rom. v, 12. vi, 23. Giov, lu, 16, Is. Lv, 

1. Ap. XXI, 6. XXII, 17. 

Che cosa disse Pietro quando Simone offerse 
del denaro per uno dei doni di Dio? 

Vada il tuo denaro teco in perdizione, per- 
cioccliè tu hai stimato che il dono di Dio possa 
comperarsi con denaro. Atti viii, 20. 

Chi sarà salvato e anderd in Paradiso? 

Solamente coloro che si pentiranno dei loro 
peccati, e crederanno in Gesù Cristo. Lue, liir, 
a Atti li, 38, XVI, 31. Gal. ii, 16. 

Che cosa 'è il pentimento ? 

Il dolore di aver commesso il peccato, e 
r odio contro ad esso. Sai. li, Matt, iii, 8, 

2, Cor, vii, 10, Ez, xxxvi, 31. 

Possiamo noi pentirci e credere da per noi 
in Cristo? 

Nulla possiamo l^r di buono senza l'aiuto 
dello Spirito Santo di Dio. 1, Cor. xii, 3, 11, 
Atti V, 31. Ef. Il, 8, 9- Tito ra, li 

Come possiamo ottenere, l' aiuto dello Spi- 
rilo Santo ? [Lue. xi, 13. 

Dio ha promesso di darlo a chi glielo chiede, 

E i bambini dovrebbero chiedere essi pure 
lo Spirito Santo ? 

Certamente, Sta seritto : Qnelli che mi cerche- 
ranno mi troveranno. Prov, vui, 17. Matt,xix, 
14, Lue. xvra, 16, 
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Quando dovremmo pentirci e credere in 
Cristo? 

Ecco ora il tempo accettevole, eeeo il giorno 
tiella salute. 2, Cor. vi, 2, Ebr. iii, 7. 

Quale errore si commette spesso a carico 
della salute? 

Si crede dalla maggior parte degli uomini 
di dover fare qualche cosa ond' esser salvati- 
Atti II, 37. XVI, 30. Giov. VI, 28. Lue, s, 25, 
xviii, 18. 

Qual risposta dà Iddio a questa domanda ? 

Credi nel Signore Gesù Cristo e sarai sal- 
vato. Atti XVI, 31. Giov. iir, 16. vi, 29. Atti iv. 
12. XIII, 38, 39. Mar. xvi, 16. 

Che cosa vuol dire credere in Cristo? 

Rimetterai intieramente in Cristo per la sal- 
vazione. Atti IV, 12. 

Come viene chiamato questo credere in 
Cristo ? 

Fede in lui. Ef. n, 8. Matt vni, 10. ix; 29. 

E che cosa è detto esser la fede ? 

La sussistenza delle cose che si sperano e 
la dimostrazione delle cose che non si vedono- 
Eb. XI, 1, 27. 1, Piet, i, a 

Come è la fede, la sussistenza delle cose 
che si sperano? 

Per la fede in Cristo riceviamo e godiamo 
lìn da ora tutte le cose come nostre. Rom.v, 1,2, 
Cor. IV, 15. Rom. vili, 1. 

Sono tutte le cose nostre ora, se crediamo? 

SI. E il mondo, e la vita, e la morte, e la 
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cose presenti, e la cose future ; ogai cosa è vo- 
stra. E voi siete di Cristo, e Cristo è di Dio, 

1, Cor. Ili, 21, n. Rom. vin,28, 32. 2, Cor. v, 1, 
i.Pìet. I, 3,4. Fil. 1,21. 

Basta il credere che v' è un Bio o un Cristo f 

No, anche i demoni credono clie avvi un Dio 
e tremano. Giac. ii, 19. 

Come dobbiam credere in Cristo? 

CoQ tutto il cuor nostro. Rom. z, 9. Atti 
vili, 37. 

Che cosa sta scritto di coloro che non cre- 
dono in Cristo? 

Ch'essi son già condaDDatl. Gìov. ni, 18,36. 

2, Tess. I, 8. 

Che cosa accade de" nostri peccati allor- 
ché crediamo in Cristo? 

Che son perdonati. MatL rx, 2. Lue. v, 20, 
vii, 48. Atti xiii, 38. X, 43. XXVI, 18. Ef. iv, 32- 
Sai. xxxii, 1, 2. CHI, 3. 

E cosa riceviamo per la fede oltre la re- 
missione de" peccati ? 

La giustizia di Dio, per la fede in Gesù Cri- 
sto, inverso tutti e sopra tutti i credenti. Rom. 
Ili, 22. Cor. V, 2!. Gal, ii, 16. Fil. m, 9. Gal. in, 
6. Eb. XI, 7. Giac. II, 23. 

E siamo annoverati fra i giusti appena 
crediamo ? 

SI. L' uomo è giustificato per la fede, senza 
lo opere delia legge. Rom. iii, 28. iv, 6, 7, 8, 22, 
24. V, 1. Ef, 11, 8, 9. Giov. vi, 29. Atti SVI, 31. 
Tit. m, 5, 7. 
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E ci è allora più condannazione ? 

No. Non v' é alcuna condannazione per coloro 
che sono in Cristo Gesù. Rom. viii, 1. Giov. v,24. 

Sa la morte alcun potere sopra di noi ? 

No, perchè siam passati dalla morte alla vita. 
Giov. V, 24. Col. 1, 13, 14. I, Piet. ii, 9. 

Morranno mai i credenti in Gesù Cristo? 

No, perchè essi hanno vita eterna. Giov. iii, 
15, 36. SI, 26. 1, Giov. v, 11. [perdonati? 

Che cosa dovremjno cercare qìiando siamo 

Di esser santificati. 1, Piet. i, 16. l,Giov. ni, 
3. Eb. SII, 14. Rom. xn, 1. 

Chi opera in noi la santificazione? 

Dio. Giov. svii, 17. 1, Cor. i, 30. 1, Tess.v, 23. 

Come et santifica Iddio? 

Colla sua parola e col suo spirito. Giov. xvii, 
17. 1, Cor. I, 30. VI, 11. Ezec. xxxvi, 26. Fil. ii, 13. 

Che cosa faremo se crediamo in Cristo di 
vera cuore? 

Lo confesseremo colle nostre labbra. Matt. I, 
32. XVI, 16. Lue. IH, 8. Rom. x, 10. 

Come mostreremo il [nostro amore per Gesit ? 

Osservando i suoi comandamenti ed amando 
quelli che aon suoi. Giov. xiv, 15. 1, Giov. ni, 14. 

Cìte cosa si pretende dai discepoli di Cristo? 

Che rinunzino a sé stessi, che prendano la 
loro croce, e lo seguano. Matt. ivx, 24." 

Nel palio che corriamo, chi ci è proposto 
ad imitazione? 

Gesù, capo e compitor della fede. Eb. xn, I, 2. 
Gal. li, 20. GìoT. XV, 4. Lue. xvii, 5. Eb. xn, 3. 
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DELLE BUONE OPERE. 

Essendo giustificati per fede e non per le 
opere, non ci resta alcun che da fare? 

Tutti gli Esseri buoni operano. Giov. v, 17. 
Gen, n, 15. Sai. cni, 20, 21. 

Che cosa dice Cristo di JDio, e di sé, come 
operanti? 

*I1 Padre mio opera, ed io ancora opero.» 
Qiov. V, 17, 

Che cosa disse Iddio della sua opera quando 
era per morire? " 

« Io ho compiuta l' opera che tu mi avevi 
dato a fare. » Giov, xvn, 4, 2. Tim. iv, 7. 

Conduce sempre alle buone opere la vera 
fede? 

Sempre, perchè la fede opera per carità. 
Gal. V, 6. \stH ? 

Quale effetto produce la fede ne" cuori no- 

Li parifica. Att. xv, 9. ], PieL i, 22. 

Che cosa ci fa fare la fede? 

Ci fa capaci di vincere il mondo, 1, Giov. v, 
4, 5. Fil. IV, la 

Quale effetto avrà la fede sulla nostra con- 
dotta? 

Ci far& f^re opere buone. Giac. li, 18. Matt. 
V, 16. 

Quali sono le opere buone? 

Quelle che piacciono a Dio. Eh. xi, 6. MatL 
XV, 9. Eb. ji, 10. 
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Quali sono le opere che piacciono a Dio ? 

Quelle fatte con fede, per amore, ed alla glo- 
ria di luì. 

È necessaria la fede perchè quél che fac- 
ciamo piaccia a Dio? 

SI, perchè senza fede è impossibile piacere 
a Dio. Eb. XI, 6. 

Che cosa è detto delle opere di amore? 

« L' adempimento della legge è la carità. » 
Rom. xiu, 10, lopere? 

Dùbbiam noi glorificare Iddio colle nostre 

«Qualunque cosa facciate, fatela alla gloria 
di Dio. » 1, Cor. X, 31. vi, 20. 

Saranno le buone opere ricompensate? 

Cristo dice: «Chiunque arra dato da bere 
solo un bicchier d' acqua fredda a un di questi 
piccioli, in nome di discepolo, non perderà punto 
il suo premio.» Matt. x, 42. Mar. ix, 41. Matt 
ixv, 34, 35, 40. 

Quando per la fede abbiam ricevuto la sor 
Iute, cosa ci vien detto di fare? 

Di compiere la nostra salute con tremore e 
timore. Fil. Ii, 12. Att ix, 31. Ger. xxxu, 40. 
EccJ. xu, 13. Geu. xxii, 12. Prov. vni, 13. Deut. 
X, 12. Sai. XXXIV, 9, il. 

Perchè con timore e tremore? 

PercLò è sempre Iddio che opera in noL 
Fil. II, 13. Att IX, 6. Col. I, 29. 

Che cosa opera Dio in noi? 

11 volere e l' operare per lo suo beneplacito. 
Fil. II, 13. Ef. ri, 10. Eb. xni, 21. 
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Se abbiamo la salvazione di che cosa dob- 
biamo aver cura 9 

Di crescere nella grazia e sella conoscenza 
del DOstro Signore e Salvatore Gesù Cristo, ,)ro- 
eurando di far la sua volontà. 2, Piet. m, 18, 
Giov. VII, 17. Giad. 20. 1. Cor. xv, Sa 1, Tesa. I, 3. 

Come possiam crescere in grazia ed in co- 
nosc&izaì 

Come fanciulli testé nati dobbiamo appetire 
il latte puro della parola, onde crescer per esso. 
i, Piot. li, 2. Eb. V, 12. Sai. xix, 7, 8. 

Che cosa è detto delia fede che non opera? 

La fede senza le opere è morta. Giac. n, 17. 
XX, 26. 

Quale insegnamento ci dd Cristo intorno 
aW opera dataci a fare da Dio? 

Egli diceva: «Conviene che io operi le opei-e 
di Colui che mi ha mandato, mentre è giorno; 
la notte viene che nìuno può operare. » Giov. ii, 
4. IV, 34. Lue. II, 49. 

Qual è nei Cristiani il motivo di una vita 
Santa f il timore di un gastigo, o V acquisto 
del Paradiso? 

Né r uno, né 1' altro. È i' amor filiale, es- 
sendo voi figli di Dio, figli di luce, templi dello 
Spirito Santo riscattati, comprati con prezzo; 
PER QUESTO APPUNTO Siate imitatori di Dio, co- 
me figlioli diletti. 1, Giov. in, 1, 3. Gal. iv, 6, 7. 
1, Cor. VI, 19, 20; iii, 16. 2, Cor. vi, 16, 18. vn, 
I. 1, Cor. XV, 57, 58. Col. i, 10, 14. Ef. v, 1. 
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Là VEBGINE MAMA. 

Chi era la Vergine Maria? 

La Madre di Gesù. 

Era essa madre della di lui natura divina? 

No; ma della umana soltanto. Rom. is, 5. 
I, 4. 2, Tim. II, 8. 

Può Maria chiamarsi Madre di Dio? 

Sarebbe una bestemmia. 

Ebbe altri figli f 

SI. Maschi e femmiae. Matt. i, 25. xn, 46. 
XIII, 55, 56. Mar. m, 31. vi, 3. Lue. n, 7, 8, 19. 

Qiial fu il suo primogenito 9 

Fu Gesù il primogenito di Lei. Matt 1, 25. 
Lue, II, 7. 

Che cosa dicevano i conoscenti allorché si 
parlava di Gesii? 

«Non è costui il flgliuoi del falegname? Sua 
Madre non si chiama ella Maria ? E ì suoi fsa,- 
telli, Giacomo, e Jose, e Simone e Giuda? B non 
soD le sue sorelle tutte appresso di noi?» Matt 
XIII, 55, 56. Mar. vi, 33. 

Qual fu la risposta di Gesti quando gli dis- 
sero che stavano al di fuori sua Madre ed i 
suoi fratelli che lo cercavano? 

Egli rispose: «Chi è mia madre, e chi sono 
ì miei fratelli?» e distesa la mano verso i suoi 
discepoli, riprese: «ecco la madre mia e i miei 
fratelli; perciocché chiunque avrà fatta la vo- 
lontà del Padre mio, che è nei cieli, osso è mio 
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fratello, sorella, e madre. » Matt. xii, 46-50. 
Map..ni, 31-35, Lue. vm, 19-21. 

Onorò GesU i suoi Genitori? 

SI, egli fu loro sottomesso : e morendo rac- 
comaadó sua Madre a Giovanni. Lue. ii, 51. 
GiOT. XIX, 26. 

Qual fu il saluto dell'angelo a Maria, al- 
lorché le annunziò che Ella sarebbe la madre 
di Gesù 9 

«Bene ti sia, o favorita; il Signore sia teco, 
benedetta sii tu fra le donne.» Lue. i, 28. 

Che cosa rispose Gesit ad una donna che 
gli aveva detto: «.Beato il ventre che ti portò? -> 

«Anzi beati coloro che odono la Parola dì 
Dio, e l'osservano.» Lue. xi, 28. vili, 21. 

Aveva Maria, benché Madre di GesU, biso- 
gno di un Salvatore come qualunque altra 
creatura ? 

SI, ed ella stessa, disse: <Lo Spirilo mio fe- 
steggia in Dio mio Salvatore.» Lue. i, 47. 

Dobbiatn noi pregar Maria, o altro Santo 
perchè intercedano per- noi appo Iddio? 

No, perchè non avvi che un sol Mediatore 
fra Dio e gli uomini^ Gesù Cristo uomo. 1, Tim. 
II, 5. Eb. IX, 15. XII, 24. iv, 15, 16. vii, 25. 

Che cosa ci vien detto degli Apostoli e di 
Maria dopo la morte di Gesii ? 

« Tutti costoro porseveravan di pari con- 
sentimento in orazione, e in pregliiera, con le 
donno e cod Maria, madre di Gesù, e co' fra- 
telli di esso.» AtL I, 14. 
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DEL SIGNOR GESÙ CRISTO. 



Com' eran salvati gli uomini pria della ve- 
nuta di Gesii Cristo? 

Per la fede nel Salvatore ventupo. Giov. vni, 
56. Eb. XI, 13. 

Come mostravano la loro fede in lui? 

Offrendo sull' altare di Dio, in sacrilicio, un 
agnello. 

Che cosa rappresentavano quei sagriflci? 

Cristo, r Agnello (ìi Dio che verrebbe a mo- 
rir pei peccatori. Is. un, 7. Giov. i, 29, 36. 
1, Piet. I, 19, 20. Ap. V, 6, 9. xiir, 8. 

Era stato profetizzato eh' Egli verrebbe e 
morrebbe ? 

SI, Dio aveva innanzi predetto per la bocca 
ilo' suoi Profeti, che il Cristo soffrirebbe. Att. in, 
18, 22, 23. XVII, 3. Lue. xxiv, 26, 27. 

D'onde venne Gesit Cristo? 

Dal Padre suo, da Dio, dal Cielo. Giov. ivi, 
27, 28, 30. Ili, 13. 

E dove venne Egli ? 

In questo mondo, Giov. i, 10, li. 1, Tim. i, 15. 

Che venne Egli a fare? 

A cercare e salvar peccatóri. 1, Tim. i,.15. 
Lue. zix, 10. 

Chi è il Signore Gesii f 

Il Figliuol di Dio. Sai. ii, 7. Gal. iv, 4. 
Eb. 1, 2. 
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Perchè Cristo è chiamato V Unigenito Fi- 
gliuol Ai Dio? 

Perch' Egli è solo eterno Figlio di Dio. Is. IX, 

6. Sai. Il, 7. Giov. I, 18. ni, 16. Eb. i, 8. 

E come Siam noi pure figli di Dio? 

Porcbò adottati come tali dall'amore di Cri- 
sto, Rum. vili, 15. Gal, iv, 5, 6, 

Perchè il Cristo è chiamato Signore? 

Perdi' Egli è Dìo. Col. ri, 9. Giov. -v, 20. 
FU. II, 6. Rom. IX, 5. Eb. i, 8. Giov. i, 1, 
14. vili, 58. Matt. xviii, 20. ixviil, 20. Col. 
r, 16, 17. 

Non è Cristo anche uomo? 

SI, Egli vestì pure la nostra natura. Fil. n, 

7. Giov. I, 14. Lue. xiiv, 39. Eb. iv, 15. 
Continuù ad esser Dio quand' Ei si fece 

uomo? 

SI, Egli era Dio ed uomo al tempo stesso. 
1, Tim.iii, 16. Col. Il, 9. Eb. vii, 24. 

Era Egli veramente uomo con un'anima 
ed un corpo? 

SI; e come uomo Ei fu tentato, soffri, e mori. 
Matt IV, 1. Eb. II, 17, 18. iv, 15. 

Soffri stanchezza e fame, e dormi come gli 
altri uomini? 

E pianse anche. Giov. iv, 6, 7. Matt. vni, 24. 
Lue XIX, 41. Giov. XI, 35. Matt xxvi, 38. 

Pianse per sé? 

Mo. Pianse sopra Gerusalemme allorché la 
vide, ed anche alla tomba di Lazzaro. Lue. xix, 
41. Giov. XI, 35. 
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Che cosa profetizzò Isaia riguardo ai pa- 
fimenti di Oesii? 

« Egli è stato sprezzato Ano a noa esser più 
ttìDUto nel numero degli uomini; è stato uomo 
di dolori, esperto in languori; è stato come 
uno dal quale ciascuno nasconde la faccia. » 
Is. LUI, 3. 

Perchè il Cristo si fece uomo? 

Onde soffrire e morire per noi. 1, Piet. n,24. 

Di qual nome chiamò Egli spesso sé mede- ■ 
Simo? 

Il Figliuol dell'uomo. Matt xxvi, 64. 

Qual altro nome si dà a Gesù? 

Quello di Emmanuele. Matt. i,23. Is. vii, 14. 

Che cosa significa? 

Dio é con noL Matt. i, 23. Giov. i, 14. 

Qual grande Mistero rivelavasi nel Cristo ? 

Dio era manifestato in carne, veduto dagli 
Angioli. 1, Tim. in, 16. 

Chiarmunziò ai pastori la nascita di Cristo f 

Un Angelo del Signore. Lue. ii, 9. 

Che cosa disse loro? 

«lo vi annunzio una grande allegrezza che 
tutto il popolo avrà.» Lue. n, 10. 

Qual' era la buona novella ? 

« Oggi, nella città di Davide, vi è nato il 
Salvatore, che ò Cristo, il Signore. Lue. ii, 11. 

E che fecero le celesti schiere ? 

Cantarono: «Gloria a Dio ne' luoghi altis- 
simi, pace in terra, benivoglienza in verso gli 
uomini.» Lue. ii, 13, 14. 
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Sotto guai forme venne Oesii? 

Di piccolo fanciullo. Lue. n, 16. 

Da chi nacque 9 

Da Maria Vergine. Matt i, 18, 2a la. vn, 14. 

Dove nacque U Cristo ? 

In Betelem. Lue. n, 4 

Come mostrò Cristo, fin daìla fanciullezza 
la sua obbedienza a Dio f 

n Non sapevate voi eh' Egli mi convieoe at- 
tendere alle cose del Padre mio?» disse a* pa- 
renti che lo cercaTano. Lue. ii, 49. Giov. n, 4, 

Quanto restò Gesii ntì, mondo? 

Circa trentatró anni. 

Perchè chiamiamo il Cristo nostro Salva- 
tore? 

Pereti' Egli ci ha riscattati. 

Come? 

Col suo proprio sangue. Ef. 1, 7. Atti xi, 28. 
Col. 1, 14. Eb. IX, 12. 

Da che ci ha riscattato ? 

Da' nostri peccati, e dalla punizione dovuta 
loro. 1, Piet, n, 24. 

Perchè Cesie Cristo, nostro Dio e nostro gran 
Salvatore, si diede per noi ? 

Egli diede so stesso per noi afflnchè ci ri- 
scattasse d' ogni iniquità, e ci purificasse per 
essergli un popolo acquistato in proprio, zelante 
di buone opere. Tit. ii, 14. Ef. v, 25, 27. 

Che cosa dovrebbe ciò indurci a fare 9 

A viver per lui, com' egli mori per noi. 
2, Cor. V, 15. 1, Cor. vi, 20. 
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Perchè fu chiamato Gesii ? 

Perch' Egli salva il suo popolo da' peccati. 
Matt. I, 21. 

Avvi altro ScUoatore oltre Gesù? 

Nott v' ha altro nome che sìa dato agli uo- 
mini, per lo quale ci convenga esser salvati. 
Atti IV, 12. 

Perchè si chiama Cristo? 

Perchè Dio lo ha unto per nostro profeta, 
Sacerdote e Re. la. ix, 6, 7. Atti rv, 27. x, 38. 
Sai. n, 2. Fi), ii, 11. 

Com' è il Cristo nostro Profeta ? 

Insegnandoci la volontà di Dìo. Atti in, 22. 

Cotti' è nostro Sacerdote? 

Perchè mori pe" nostri peccati, ed intercede 
per noi appo Iddio. Eb. n, 17, 18. iv, 15. vii, 25. 
X, 14. Rom, vili, 34. 1, Giov. u, 1. 

Che cosa è detto quanto al suo intercedere 
per noi? 

Ch' Egli vive in eterno onde interceder per* 
noi, Eb. vn, 25. 

Come è Cristo il nostro Re? 

Perchè ci governa e ci difende. Lue. i, 36. 
Sai. II, 110. Atti V, 31. 

In che differisce U Regno di Cristo da quelli 
del mondo ? 

Cristo regna nel cuore de' suoi. Giov. xvui, 
36. Sai. ex, 3. Rom. x, 9. 

E come regna Cristo sopra di noi ? 

Colla sua Parola e col suo Spirito. Matt. vii, 
21. Giov. VI, 63. XIV, 21, 23. 
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Perchè aòèiam bisogno di Cristo come pro- 
feta? 

Perchè siamo ignoranti. Lue. xxiv, 25, 27. 
Qiov. XVI, 13. Rom. ni, 11, 

Forche abbiam bisogno di Lui come Sa- 
cerdote 9 

Perchè siamo peccatori. Eb. iv, 15. Rom, vn, 
24. 25. Ili, 10. 

Perchè ne abbiamo bisogno come Re? 

Perchè Siam deboli e senza difesa. Rom. v, 
6. Fil. rv, 13. 2, Cor. xn, 9, 10, 

Fu tentato dal diavolo Gesii Cristo? 

Egh ò stato tentato in ogni cosa, simigHan- 
temente a noi, senza peccato. Eb. iv, 15. Matt. 
IV, 1. Lue. IV, 2. XX, 23. Qiov. vi, 15. Matt. 
XXVI, 37. 

Qual conforto è per noi V esser Egli stato 
tentato ? 

Egli può sovvenire a coloro che son tentati. 
Eb. II, 18. 

Commise mai Gesit Cristo il minimo peccato? 

No; egli fu sempre santo, innocente, imma- 
colato. Eb, vn, 26. 

E cosa fu fatto Cristo per noi? 

Fu fatto peccato per noi. 2, Cor. v, 21. 

E come ? 

Portando i nostri peccati nel suo corpo sulla 
croce. 1, Plot, u, 24. 

Perchè fu fatto peccato per noi ? 

Perchè noi fossimo fatti ginstizia dì Dio in 
lui. 2, Cor. v, 21. 1, Piet. ii, 24. 
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Come Siam fatti giustizia in lui? 

La giustizia di lui ci è imputata. Eam. in, 
22. I, Cor. I, 30. Gal. Ii, 16. Fil. ni, 9. 

Che cosa fece'GesU mentr' era su questa 
terra ? 

Andò attorno facendo benefizi, e sanando tutti 
coloro che eran posseduti dal diavolo. Atti x,38. 

Come si sentiva Gesù quando incontrava 
de" lebbrosi, d^ ciechi, degli afflitti o degli af- 
famati ? 

Era sempre mosso a pietà, e lì soccorreva. 
Mar. I, 41. vi, 34. Matt. ix, 36. Lue. vii, 13. 

Come mostrava Gesit la sua simpatia verso 
gli afflitti, oltre al consolarli f 

Piangeva con essi. Glov, xi, 35. Lue. xix, 41. 

Quali miracoli fece per provare eh' Egli 
era il Cristo 9 

Restituì la vista ai ciechi, ai sordi 1' udito; 
moadò i lebbrosi, e risuscitò i morti. Matt. 
XI, 5. 

E cosa disse riguardo all' Evangelo? 

Ch'era annunziato ai poveri. Matt. xi, 5. 

In quale altra maniera mostrò Egli la sua 
divina potenza ? 

Comandò ai venti ed ai marosi, ed essi lo 
ubbidirono. Mar. rv, 39, 41. 

Che cosa provavano codesti miracoli e co^ 
deste maraviglie? 

Che Dio operava per lui. Atti ii, 22. 

Che vita menava Gesit in terra ? 

Di povertà e di sofferenza. Matt vui, 20. 
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Ohe cosa disse Cristo ai suoi discepoli ^im- 
parare da Lui 9 . 

«Imparate da me eh' io son mansueto eil 
umil di cuore.» Mait. xi, 29. xsi, 5. FU. n, 5, 7. 

Sapendo che Dio suo Padre gli aveva dato 
in mano tutte le cose, guai lezione di umiltà 
diede Gesù ai suoi discepoli? 

Prese uno sciugatoio e se ne cinse. Poi mise 
dell' acqua in un bacino, e prese a lavare 1 piedi 
de' discepoli. Qiov. xiir, 4, 5, 14, 15. 

Essendo Gesù in forma di Dio, e non re- 
putando rapina essere uguale a Dio, come si 
umiliò Gesii ? 

«Annichilò sé stesso, presa forma di servo, 
fatto alla somiglianza degli uomini; e, trovato 
all' esteriore simile ad un uomo, abbassò sé 
stesso essendosi fatto ubbidiente ìnflno alla mor< 
te ; e la morte della croce. » Fi!, n, 6, 7, 8. 

Che cosa disse Cristo della sua povertà? 

Le volpi hanno delle tane, e gli uccelli del 
cielo, de* nidi; ma il Figliuol dell' Uomo non ha' 
pur dove posare il capo. Matt. vm, 20. xvii, 27. 

Perchè il Signor nostro Gesù Cristo scelse 
una vita di tanta povertà ? 

Noi sappiamo la grazia del Signor nostro 
Gesù Cristo ; come, essendo ricco, si fece povero 
per noi, acciocché arricchisse noi per la sua 
povertà. 2, Cor. viii, 9. 

Che cosa tentò Erode di fare a Gesù quando 
era bambino ? 

Cercò ucciderlo, Matt. ii, 13, 16. 
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Che cosa voleva fargli il popolo di Caper- 
nauno ? 

Lo menarono fino al margine della sommità 
del monte per traboccarlo giù. Lue. iv, 29. 

Qual consiglio presero contro di lui i Fa- 
risei ? 

Di ucciderlo. Matt. ili, 14. Mar. ili, 6. 

Che cosa fecero mentre egli predicava nel 
Tempio ? [vm, 59. 

Presero delle pietre per lapidarlo. Giov. 

Che cosa gli fecero quando venne arrestato ? 

Gli sputarono nel viso e gli diedero delle 
guanciate, ed altri gli diedero delle bacchettate. 
Matt. ixvi, 67. Mar. xiv, 05. Lue. xxii, 63, 66. 

Che cosa gli fecero dopo averlo condannato f 

Lo batterono, lo cuoprirono di sputi, io coro- 
naron di spine, e Io percossero sul capo. Matt. 
xxvii, 86, 29, 30. \ferenza ed agonia? 

Quando e dove fu la sua più grande sof- 

Nei giardino ove l' anima sua era profonda- 
mente attristata, Ano alla morte; e nella sua 
agonia sudò gocce di sangue. Matt. ixvi, 38. 
Mar. Kiv, 34. Lue. xxii, 44. 

Sapeva Gesù di dover esser crocifisso ? 

SI. Lo aveva già detto a' suoi discepoli cli'ei 
sarebbe insultato con sputi, battuto e crocifisso. 
Matt. XVI, 21 ; xvii, 22.. Mar. x, 34. Lue. ix, 22. 

Che cosa fece Gesù sapendo tuttociò che 
doveva accaderglif 

Andò incontro a coloro che venivano a pren- 
derlo per crocifiggerlo. Giov. xvm, 4. 

.......Coosic 



PANE PEI KANCIULLI. 99 

Chi tradì Gesù? 

Giuda Iscariot. 

Che cosa aveva detto Gesù di lui che era 
per tradirlo ?_ 

Gaai a lui! Meglio sarebbe stato 'per esso 
non esaer mai nato. Matt. xxvi, 24. 

Come mostrò Gesti la suapaziema, quando 
venne calunniato, battuto e crocifisso ? 

Non apri la sua bocca. Matt xxvi, 63. xxm, 
14. Is. LUI, 7. Lue. xxiii, 9, 

Di qual morte mori il Cristo? 

Della morte penosa e vergognosa delta croco. 

Perché mori Cristo? 

Per soddisfare la divina giustizia e pagare 
pe' nostri peccati. Eb. ix, 22, 28. x, 12, U. 
1, Piet. II, 24. 

Non possiam noi pagare pe' nostri peccati? 

No. Non possiamo che aumentarne sempre 
più il numero. 

Con qual natura soffrì Cristo ? 

Cotta umana. 

E cosa intendi per umana natura ? 
• Che Cristo sofferse nell' anima sua e nel suo 
corpo, Matt. xxvi, 38. 

■ Chi condusse il Cristo alla morie? 

■ 1 principali Sacerdoti e gli anziani. Matt. 
xxTi, 3. GioT. XI, 47. 

Perchè i reggitori della Chiesa odiavano 
Gesii? 

Perchè essi avevan posposto il comanda- 
mento di Dio. Mar. vii, 9. 
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E che cosa gli avevan sostituito ? 

Comandamenti e tradizioni di uomini. Mar. 
vn, 7, 9. Matt. xv, 3, 9. Col. ii, 8, 18. 

Come li chiamò il Cristo, perchè avevan 
sostituito ' tradizioni e riti umani, in luogo 
della fede della Parola di Dio ? 

Ipocriti, serpenti, razza di vipere. Matt. xv, 7. 
xxra, 5, 13, 14, 23, 33. xii, 34. m, 7. Lue. si, 
39, 44. 

Che cosa infendeva Egli colle parole: ser- 
penti, razza di vipere? 

Che essi eran dgli dell'antico serpente, iJ 
diavolo, Giov. viil, 44, l,Giov. iii, 10. Atti xui, 
10. Ap. XX, 2. 

Che cosa dice Cristo che essi facevano? 

Che essi chiudevano il regno de' cieli e non 
entravano nò lasciavano che altri entrasse. Matt 
xxm, 13. 

Avea Iddio già stabilito che Gesii morisse 
pe" nostri peccati ? 

SI; pria della fondazione del mondo. Ef, i, 4. 
Giov. XVII, 24. 1, Piet. i, 20". Ap. xm, 8. Atti n, 
23. ni, 18. IV, 28, Is. Liu. Lue. xxiv, 26. 

Fecero dunque male quelli che crocifissero 
Gesù? 

Si, perchè essi erano iniqui. Atti ii, S3. 

Quanti anni sono oggi da che Cristo mori ? 
Sono oltre mille e ottocento anni. 

Che cosa fu fatto di Cristo dopo la sua 
morte? 

Fu sepolto. Matt xxvii, 60. 
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E rimase egli morto e sepolto ? 

No. Al terzo giorno ei risuscitò da' morti. 
Lue. svm, 31, 33. xxiT, T, 46. Atti xvir, 31. 

Che cosa fece Ci-isto dopo esser risuscitato 
da' morti 9 

Apparve spesso a' suoi discepoli e parlò eoo 
essi. Matt. xxviir, 9, 16. Mar. xvi, 9, 12, 14 
Lue. iiTV, 15, 36, 50. Giov. xx, 15, 19, 26. xXi, 
4. Atti I, 4. 

Chi vide Cristo dopo ch'egli fu risuscitato? 

Maria Maddalena e gli Apostoli, e più di 
cinquecento pèrsone al tempo stesso. Giov. xx, 
16, 19, 26. 1, Cor. xv, 6. 

Che cosa dichiara la risurrezione di Cristo? 

eh' egli è il Figlio di Dio e con potestà. Rom. 
1,4. 

Che cosa ci mostra, per riguardo a' nostri 
corpi, la risurrezione di Cristo? 

Che anche questi risorgeranno. 1, Cor, xv, 
20, 42. 

Qual vantaggio reca a noi la risurrezione 
di Oesit Cristo ? • 

Egli risuscitò per la nostra giustificazione. 
Rom. IV, 25. 

Di qual vantaggio è a noi che il Cristo 
viva? 

Egli dice: «Io vivo, e voi ancora vìvrete. » 
Giov. XIV, 19. Col. m, 4. 

Quanto rimase Cristo suUa terra dopo la 
sua risurrezione ? 

Quaranta giorni. Atti i, 3. 
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Bove andò allora Cristo? 

Sali al cielo. Mar. ivi, 19. Lue, xxiv, 51. 
Atti I, 9. VII, 55. 

Che cosa disse che andava a fare in cielo ? 

A prepararci un luogo. Giov. xtv, 2. 

Dove è ora Cristo 9 

Nel cielo alla destra di Dìo. Mar. xvi, 19. 
Col. m, 11. Atti in, 21. VII, 55. 

Che cosa significa ciò ? 

Che egli ha ogni podestà in cielo ed in terra, 
angeli ed autorità e podestà -essendo a lui sot- 
toposte. Ef. I, 20, 21. Matt. iXTiii, 18. 1, Piet. 
Ili, 22. 

Qual promessa fece a' suoi discepoli quando 
ei li lasciò? 

eh' Ei sarebbe con essi per sempre. Matt. 

Come può il Cristo essere in cielo ed in 
terra al tempo stesso? 

Come uomo Egli è in cielo; come Dio Eì di- 
mora fra il suo popolo. 'Giov. xiv, 23. 

Esaltato fino ad essere il Principe e Salva- 
tore, che cosa dà Cristo al stio popolo ? 

Pentimento e perdono de' peccati. Atti V, 31. 

È Gesii tanto amoroso oggi quanto lo fu 
mentre era sulla terra? 

SI. Egli è lo stesso ieri e oggi e in eterno. 
Eb. xni, 8. 

Deve adorarsi Cristo come Dio ? 

Tutti onorino il Figliuolo, come onorano il 
Padre. Giov. v, 23. Fil. ir, 6. Eb. i, fl. 
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E verrà di nuovo il Signor Gesù ? 

SI. Egli verrà a giudicare il mondo. Matt. 
XIV, 31. Rom. XIV, 10. 2, Cor. v, 10. 

Quando verrà egli ? 

Nell'ultimo giorno. Nel giorno del giudizio. 
2, Piet.iii, 10. AtU XVII, 31. ], Tesa, v, 2. 

Si convertirono tutti quelli che udiron 
Gesit, e ne videro i miracoli? 

No. Anzi molti Io odiarono sempre più. Matt. 
XII, 14. Lue. VI, li. Giov. v, 18. XI, 5a 

Ed oggi prendono ad amar Gesù tutti quelli 
che ne senton parlare ? 

No. Molti lo rigettano. [dono? 

Non salva V Evangelo tutti coloro che l' o- 

Esso è per molti odor di morte a morte. 
2, Cor. II, 16. 

Che cosà vuol dire questa espressione? 

Che il cuore di costoro si fa sempre più duro. 

Qual' è la sorte di coloro che non credono 
nel Signor Gesii Cristo 9 

Chi non crede in Lui già è condannato, e 
l' ira di Dio dimora sogra di lui. Giov. iii, 18, 
36. Mar. xvi, 16. 2, Tesa, i, 8, 9. Eb. s, 29. 

Che cosa fece Gesù allorché gli furon pre- 
sentati de" fanciulli ? 

Li prese in braccio e li benedisse. Mar. x, 16. , 

Che cosa disse de'piccoli fanciulli che an- 
davano a lui? 

« LEUciate ì piccoli fanciulli venire a me, e 
non li divietate, perocché di tati è il l'egno 
de' cieli. » Lue. xviii, 16. Matt. xix, 14. 
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Che cosa dice Gesù a tutti coloro che sen- 
tono il peso de" peccati 9 

« Venite a me voi tutti che siete travagliati 
ed aggravati, ed io vi alleggerò. > Matt, xi, 28, 

Può ognuno aitdare a Lui ? 

SI, perchè egli dice: «Io non caccerò fuori 
colui cbe viene a me. » Giov. vi, 37. vii, 37. Ap. 
mi, 17. XXI, 6. Is. Lv, 1. 

Che cosa dicevano i Farisei quando Gesù 
riceoeva i peccatori ? 

Mormoravano e dicevano: «Costui accoglie 
i peccatori e mangia con loro, » Lue. xv, 2. v, 30. 

Qual risposta diede loro Gesù? 

«Io non son venuto per chiamare i giusti,, 
anzi i peccatori a penitenza. » Lue. v, 32. 



LO SPIRITO SANTO. 

È cosa di grandissima importanza lo aver idee 'pre~ 
cise riguardo allo Spirito Santo, ~ Della sua personsr 
lità; della sua opera; della sua presenza nella Chiesa; 
e della sua dimora nel cuore dei credenti, rendendoli 
in tal modo Templi dello Spirito Santo. Dovremmo 
sentir sempre la presenza di Dio, Spìrito Santo, in noi 



Quando Gesù era vicino a dipartirsi dai 
suoi discepoli, chi disse che avrebbe mandato 
loro ? 

Il Consolatore, lo Spirito Santo. Giov, xiv, 
16, 26, XV, 2fl. 
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Chi è lo Spirito Santo ? 

La terza persona della Divinità. Atti v, 3, 4. 
Eb. X, 15, 16. Atti xxviii, 25. 

Che cosa dice la Bibbia deUo Spirito Santo 
all' epoca della creazione ? 

Lo Spirito di Dio 8i muoveva sopra la faccia, 
delle acque. Gen. i, 2. 

Chi inspirò i Profeti ed i Santi uomini an- 
tichi ? 

Essi parlavano essendo sospinti dallo Spirito 
Santo. 2, Piet. i, 21. l, Piet. i, U. 2, Tlm. lu, 
16. Lue. I, 67, 70. 

Che cosa è detto della nalività di Gesù Cri- 
sto, e dello Spiritò Santo? 

Gesù fu concepito di Spirito Santo. Matt 
1, 20. 

Che cosa è detto dello Spirito Santo e del 
nostro ingresso nel regno di Dio 9 

Se alcuno non è nato di acqua e di Spirito, 
non può entrare nel regno di Dio. Giov. in, 5. 

Qtial altro battesimo dovevan ricevere i dir 
scepoli oltre quello dell' acqua? 

Dovevan esser battezzati eoo Io Spìrito Santo. 
Atti 1, 5. 

Che cosa accadde allorché Gesii fu battez- 
zato? 

Lo spirito di Dio, in forma di colomba, di- 
scese sopra Lui. Matt ili, 16. 

Che cosa accadde ai discepoli nel di deUa 
Pentecoste f 

Furon tutti ripieni di Spirito Santo. Atti u, 4. 
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Che cosa ne accadde? 

Ch'essi con>inciarono a parlar lingue stra- 
niere; secondo che lo Spirito dava loro a ra- 
gionare. Atti II, 4; X, 46; sis, 6. 

Quando altri erano battezzati collo Spirito 
Santo, che cosa accadeva ? 

Che lo Spirito Santo cadeva sopra di loro. 
Atti », 44, 45; xix, 6; vm, 16; xr, 15. 

Che cosa disse Cristo a' suoi discepoli che 
avrebbe fatto lo Spirito Santo alta sua venuta ? 

Cile avrebbe insegnato loro tutte le cose e 
li avrebbe guidati in ogni verità. Giov. xiv, 26; 
XVI, 13. 

Che cosa disse Cristo riguardo alla dimora 
dello Spirito Santo in noi? 

Egli dimora con voi in perpetuo, e sarà in 
voi, Giov. XIV, 16, 17. 

Che cosa dice la Bibbia dello 'Spirilo Sanù> 
e dei corpi de" credenti ? 

Noa sapete voi clie siete il tempio di Dio, e 
che lo Spinto di Dio abita in voi? 1, Cor. iii, 
16; vi, Itì. E£. II, 22. 

Che cosa ci vien detto di fare appunto per- 
chè il nostro corpo è il tempio di Dio ? 

Glorificate adunque Iddio col vostro corpo e 
col vostro Spirito ; perchè il tempio di Dio è 
santo. 1, Cor. m, 17; vi, 20, 

Chi mandò Filippo a predicare il Cristo 
all' eunuco etiope, e chi mandò Pietro al Cen- 
turione ? 

Lo Spirito Santo li mandò. Atti viii, 29;i, 19. 
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Che cosa disse lo Spirito Santo alla Chiesa 
di Antiochia, riguardo a Barnaba e Paolo ? 

Appartatemi Barnaba e Paolo per l' opera 
alla quale lì ho ctiianiati. Atti xiii, 3. 

Che cosa fece lo Spirito Santo agli anziani 
della Chiesa di Efeso ? 

Li fece vescovi, o sorveglianti. Atti ix, 17, 
28; XIV, 23. 1, Tim. v, 17. Tit I, 5, 7. 

Chi comparte tutti % doni spirituali? 

Lo Spirito Santo il qualo dù a ciascuno se- 
condo il suo beneplacito. 1, Cor. iii, 8, II. 

Qual è il frutto dello Spirito ? 

Il frutto dello Spirito è carità, allegrezza, 
pace, lentezza all' ira, benignità, bontà, fede, 
mansuetudine, continenza. Gal. v, 22. 

Chi ci aiuta nelle nostre preghiere ? 

Lo Spirito solleva le nostre debolezze; per- 
ciocché noi non sappiamo ciò che dobbiamo pre- 
gare come si conviene. Rom. vili, 26.' 

Che cosa ci fa sentire in noi lo Spirito di 
quel che siamo ? 

Rende testimonianza allo Spirito nostro che 
noi aìam Figliuoli di Dio. Rom. viii, 16. 

Come viene sparso we* cuori nostri l' amor 
di Dio ? [v, 5. 

Dallo Spirito Santo che ci è stato dato, Rom. 

Che cosa e' insegna tutto ciò riguardo alla 
nostra dipendenza dallo Spirito Santo? 

Che nulla possiam fare se privi della pre- 
senza e dell'aiuto del Santo Spirito. Fil. li, 13. 
Eom. vni,26. Attiii,47. Eb.xin,21.2, Cor. m, 5. 
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Comepossiamo ottener la presenza e l'aiuto 
dello Spirito Santo? 

Cristo dice: «Sa voi dunqne, essendo mal- 
vagi, sapete dar buoni doni a' vostri figliuoli, 
qnanto più il vostro Padre celeste donerà lo 
Spìrito Santo a coloro ctie g'Iielo domanderan- 
no!» Lue. XI, 13. Matt. vii, li. 

Qual cosa dunque dovremmo domandar 
prima di tutto a Dio ? 

CU' Ei ci dia il suo Santo Spirito. 

Che casa è detto di quelli che rigettano il 
Cristo e le Scritture 9 

Oh' Essi resistono allo Spiri-to Santo. Atti 
vn, 51. Neh, ii, 30. la. lxiii, 10. 

Che cosa sono esortati ad evitare i credenti ? 

A non contristare lo Spirito Santo. « Non 
ispegnete lo Spìrito.» Ef. iv, 30. 1, Tess, v, 19. 

Che cosa è detto di quéUi che bestemmiano 
contro allo Spirito Santo ? 

Che non sarà loro perdonato giammai. Matt. 
m, 29. Lue. Ili, 10. Atti vii, 51. 



FIGLI DI DIO. 

Che cosa è detto di coloro che son guidati 
dallo Spirito di Dio 9 

Essi sono i figli di Dio. Rom. viii, 14. 1, Giov. 
ni, 1. 

Come divengon essi i figli di Dio 9 

Essendo nati di nuovo. Oìov. in, 3. 
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Come possiam nascere una seconda volta ? 

Dobbiam rinascere per lo Spirito Santo. Giov. 
I, 13. Ili, 5, 8. Giac. i, 18. 

Quando sono scelti i Figli di Dio? 

Pria della fondazion del mondo. Ef, i, 4, 5. 

Chi è nato di Dio? 

Chiunque crede che Gesù è il Cristo, è nato 
da Dio. 1, Giov. T, 1, Giov. i, 12. Gal. m, 26. 

Come possiam sapere che siamo figli di 
Dio? 

«Per questo coQosciamo ch'Egli dimora in 
noi, cioè dallo Spirito eh' Egli ci ha donato. > 
1, GioT. m, 14, 24. iv, 13. Gal. iv, 6. 

Qual testimonianza rende lo Spirito allo 
Spirito nostro? 

Quel medesimo Spirito, rende testimonianza 
allo Spirito nostro, che noi Siam figliuoli di Dio. 
Rom. vili, 16. 

Qual posizione acquistano app(f Iddio i 
convertiti ? 

Quella di figli adottivi, per cui gridiamo : 
«Abba, Padre.» Rom, viii, 15. Gal. iv, 6. 

Che cosa dice Giovanni ai eredenti, quanto 
atta loro qualità di figli di Dio? 

« Diletti, ora siamo figliuoli di Dio. » 1, Giov. 
Ili, 1, 2. 

Che cosa dice che saremo ? 

«Ma non è apparito ancora ciò che saremo; 
ma sappiamo che quando egli sarà apparito, 
sarem slmili a lui; perciocché noi lo vedremo 
quale egli è.» i,Giov.m,2. CoL iii, 4. Fìl. m,2l. 
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Quale effetto produce in noi questa certez- 
za di esser poi iigualii a Cristo ? 

«Cliiunque ha questa speranza si purifica 
come Cristo è puro. » l, Giov, ni, 3. 2, Cor. vn, 1. 

Se Siam figli di Dio che cosa siamo anche ? 

Suoi eredi, e coeredi di Cristo. Rom. vui, 17. 

Che cosa è riserbato ne' cieli pe' figli di Dio 9 

Una eredità incorruttibile ed immacolata che 
noD può scadere. 1, Piet. i, 4. 

Come son conservati i figli di Dio? 

Per la potenza di Dio a salute. 1, Piet. i:, 5. 
Fil. 1, 6. 1, Tim. V, 24. 2, Tim. i, 12. Eb. xil, 2. 

Soffrono afflizioni i figli di Dio in questo 
mondo ? 

SI, ma leggiera e sol per un momento. 2, Cor. 
IV, 17; XI, 24-28. Giov. xvi, 33. 
■ Quali considerava Paolo leggiere afflizioni? 

Egli dice :« Da' Gilidei ho ricevuto cinque 
volto quaranta battiture, meno una; sono stato 
battuto di verghe tre volte; sono stato lapidato 
una volta, tre volte ho rotto in maro ; ho dimo- 
rato un giorno ed una notte nel profondo ma- 
re. Spesse volte sono stato in viaggi, in peri- 
coli di dumi, in pericoli di ladroni ; sovente in 
veglie, in fame, in sete, in digiuni spesse volte, 
in tVeddo e nudità.... in sollecitudine per tutte 
le chiese.» 2, Cor. xi, 24-28. Atti xiv, 19. xvi, 
23. XX, 23. iflizìone ? 

Che cosa produceper essi una leggiera af- 

«Un sopra modo occellenfe peso di gloria.» 
2, Cor. IV, 17. Rom. vili, 28. Giov. xvr, 33. 
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Non parla Paolo in egual modo della lotta 
che aveva contro al peccato ? 

Si ; ma, come conquistatore, egli ringrazia 
Iddio per Gesù Cristo nostro Signore. Rom. vn, 
25. vili, 4. 2, Cor, xii, 7, 9. {festone ì 

E credeva Paolo di aver raggiunto la per- 
no. Egli diceva: «Dimenticando le cose che 
eon dietro, e distendendomi alle cose che son 
davanti, proseguo il corso verso il segno al 
palio della superna vocazion di Dio, in Cristo 
Gesù.» Fil. m, 14. 

Era Paolo sicuro della sua salvazione ? 
SI. Egli dice ; « Io so in chi ho creduto. Quanto 
a me il morire è guadagno. Desidero andarmene 
ed esser con Cristo, perocché mi è riserbata una 
corona nel cielo.» 2, Tim. iv, 8; i, 12. Fil. i, 
21, 23. Rom. vur, 35, 39. 1, Cor. iii, 32, 2, Cor. 
v, 1 , 6, 8, ' ,lsaiute ? 

Può ogni credente rallegrarsi della propria 
Senza dubbio. Colui clie erede ha. : Colui che 
crede è; ed è appunto perchè Essi haxno ; per- 
chè essi sono ; la epistola eccita i credenti a glo- 
riflcare Iddìo, ed a. rallegrarsi nel Signore. 1, 
Giov. IH, 1, 3; V, 15. Giov. iir, 36. Gal. iv,e, 7. 
l,Cor. VI, 19,20. Rora.v, 1. Giov. vi, 47. Fil. iv, 4. 
Qual passaggio fa il credente in Cristo 9 
Dalla morte alla vita. Giov. v, 24, Rom. v, 21 . 
Qual vita possiede colui che crede in QesU 
Cristo ? * 

Chi crede nel Aglio ha vita eterna. Giov. m, 
16, 36; VI, 47. 



■anCoO^^lc 



112 PANE PEI FANCIULLI. 

Posson mai morire quelli che hanno la vita 
etema ? 

No. Cristo dice: «Io do loro vita eterna, e 
giammai in eterno non periranno. Giov. x, 28. 
ra, 16. XI, 26. 

QuaV è la testimonianza che Dio dà del suo 
figlio ? 

«Qnesta è la testimonianza: che Iddio ci ha 
data la vita eterna, e che questa vita è nel suo 
figliuolo.» 1, Giov, v, 11. Giov. xvii, 2. 

Che cosa dice Giovanni di chi non crede 
questa testimonianza ? 

Chi non crede a Dio lo fa bugiardo. 1, Giov. 
V, 10. 

Perchè dice Giovanni di avere scritto ciò 
eh' egli scrive? 

« Queste cose io ho scritte a voi che credete 
nel nome -àel Figliuol di Dio, acciocché sappiate 
che avete la vita eterna. » I, Giov. v, 13. Giov. 
XX, 31. 

È dunque superbia o presunzione per un 
credente in Gesii il sentirsi sicuro della eterna 
salute ? 

No, perchè di ciò lo assicura la parola di 
Dio. 1, Giov. V, II, 13; n, 25. Giov. ni, 18, 36. 
V, 24. VI, 40, 47. X, 2a Mar. xvi, 16. 

Ed hanno tutti i figli di Dio questa sicu- 
rezza f 

No. Molti anche fra i piCi. cari figli di Dio 
sono tormentati talvolta da dubbi e da paure. 
Sai. XLII, li. Giov. XX, 25. Matt. Vin, 26. xiv, 31. 

.......Coosic 



PANE PEI FANftlULLI. 113 

Che cosa toglierà queste paure .e questi 
dubbi ? 

La fede in Cristo come perfetto Salvatore, o- 
nelle promesse fatte da Dìo a coloro che credono. 

Quali vantaggi hanno in questo mondo i 
Figli di Dio? 

La sicurezza della presenza e dell'amor di 
Dio, e, oltre a ciò, la pace e la gioia nello Spi- 
rito Santo. Idente f 

Com' è assicurato dell' amor di Dio il cre- 

€ L' amor di Dio è sparso ne' nostri cuori per 
lo Spirito Santo cbe ci è stato dato. » Rom. V, 5. 

Come ha pace il credente ? 

Giustificati per fede, abbiamo pace appo Iddio 
per Gesù Cristo nostro Signore. Rom, v, 1. Giov. 
XIV, 27, Is. XXVI, 3, Fil. IV, 7. 

Come ha gioia il credente^ 

« Nel quale, credendo, benché ora noi veg- 
giate (Gesù) voi gioite di un' allegrezza ineffa- 
bile e gloriosa. » 1, Piet. i, 8. Giov, xvi, 24. xv, 
11. Rom. XV, 13. [denti? 

Quali son le benediiioni riserbate ai cre- 

« La grazia del Signor Gesù Cristo, e la ca- 
rità di Dio, e la comunione dello Spirito Santo 
sia con tutti voi. Amen. » 2, Cor. xiii, 13. Eb. 
XIII, 2a Rom. VI, 23, 24. 

Non àbbiam noi comunione egualmente col 
Padre e col Figlio 9 

Sicuramente la nostra comunione è col Padre 
e col suo Figlio Gesù Cristo. 1, -Gìov. i, 3. 1, Cor. 
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Che cosa ha promesso Cristo a chi lo ama 
ed osserva i suoi comandamenti? 

Sarà amato dal Padre mio e da me. E nói 
verremo a lui e faremo dimora appo lui. Giov. 

XIV, 21, &3. 

In che cosa abbiam noi comunione col 
Padre e col Figlio? 

Partecipiamo dello Spirito, dell'amore e della 
gloria di Dio. 1, Giov. iv, 13, 14, 15. in, 24. Giov. 

XV, 9. XVII, 23, 26. 1, Piet v, 10. Rom. vili, 17. 
In che cosa si tenner fermi i primi cre- 
denti ? 

Erano perseveranti nella dottrina degli apo- 
stoli e nella comunione e nel rompere il pane; 
e nella orazione. Atti ii, 42. 

Non debbon esser lieti e slare allegri i figli 
di Dio? 

Si, perchè tutte le cose son loro, ed ó loro 
detto di rallegrarsi sempre nel Signore. 1, Cor. 
ni, 21, 22. Fil. jv, 4. 1, Tess. v, 16. 



L' UNIONE DI CEISTO E DEI CREDENTI. 

Che cosa dice Cristo dell'unione sua co' cre- 
denti ? 

Che sono un solo egli ed essi. Giov. xvii, 21, 23. 

Ripetete testi pe' quali apparisce che Cristo 
ed il Padre sono un solo ! 

* Io e il Padre siamo una stessa cosa. 11 Pa- 
dre è in me, ed io in lui.» Giov. x, 30, 38. 
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Ripetete un qualche passo a mostrar ^che 
Cristo ed it suo popolo sono una stessa cosa! 
« Acciocché tutti sieno una stessa cosa come 
tu o P^dre sei in me, ed io sono in te, acciocché 
essi altresì sieno una stessa cosa in noi. » Oiov. 
xvu, 21,23. 

Citate un versetto in cui sia detto che tutto 
ciò che facciamo al popolo di Cristo è come 
se fosse fatto a lui. 

«In quanto voi l'avete fatto ad uno di questi 
miei minimi fratelli, voi l'avete fatto a me. » 
Matt. XXV, 40, 45. 

Come parla la Bibbia deUa unione di Cristo 
e d^ suoi fedeli, nella di lui morte e nella sua 
gloria ì 

Essi son crociilssi con Cristo, sepolti con Cristo, 
risorti con Cristo, e coeredi di Cristo. Gal. ii, 20. 
Ef. II, 6. Col. li, 12. Rom. vili, 17. 

Citate un verso in cui Cristo è detto la no- 
stra vita. 

« Quando Cristo, ohe è la vita vostra, ap- 
parirà, allora ancora voi apparirete con lui 
in gloria. » Col. ni, 4. Giov. iiv, 19. Gal. 
II, 20. 

Ditemi un versetto che mostri esser il cre- 
dente unificato in Cristo crocifisso. 

« Io son crocifisso con Cristo; e vivo non più 
io, ma Cristo vive In me; e ciò clie ora vivo 
nella carne, vivo nella fede del Figliuolo di Dio 
che mi ha amato, ed ha dato sé stesso per me.» 
Gal. u, 20. V, 24. Rom. Vi, 6. 
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altro parola di scienza, ad un altro fede, ad altri 
altri doni. 1, Cor. xir, 4, 10. 

Chi opera in noi con questi mezzi ? 

Lo Spirito Santo distribuendo particolarmente 
i suoi doni a ciascuno, com'egli vuole. 1, Cor. 
XII, 11. Rom. XII, 6. 

Non debbono i membri di un medesimo 
corpo aiutarsi vicendevolmente? 

SI, perchè se un membro patisce, tutte le 
membra compatiscono. 1, Cor. xii, 26. 

Qual nuovo comandamento diede Gesii ai 
suoi discepoli ? 

« Io Ti do un nuovo comandamento ; che vi 
amiate gli uui gli altri, acciocché, come io vi 
bo amati, voi ancora vi amiate gli uni gli altri. » 
Oiov. XIII, 34. XV, 12, 17. l.Giov. m, 14. iv,20,21. 

Chi è il capo di questo corpo f 

Cristo è il capo, dal quale tutto il corpo ben 
composto e commesso insieme prende l' accre- 
scimento. Ef. IT, 15, 16. CoL I, 18. 1, Cor. xi:,3. 
Ef. IV, 3, 4. 

È un medesimo spirito nel Cristo e ne' suoi 
membri ? 

SI, perchè «chi è congiunto col Signore è 
uno stesso spirito con lui.» 1, Cor, vi, 17. Ef. 
IV, 4. IjCor. Ili, 16. Rom. viii, 9. 

Può un membro del corpo di Cristo morirei 

No, perchè egli dice: < Io vivo, e voi ancora 
vivrete. » Giov. xiv, 19. x, 28. xi, 26. 
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LA CHIESA.. 



Che cosa è una Chiesa ? 

Un'assemblea o congregazione. Atti xt, 4, 30. 

Che cosa è una Ghiesa di Cristo^. 

Un'adunanza di credenti in Lui. Atti ii, 47, 
IX, 31. Rom. XVI, 5. 1, Cor. xvi, 19. CoL iv, 15. 
1, Cor. 1, 2. 

Ebbe sempre Iddio una Chiesa visibile in 
terra? 

Sempre. Prima ne' Patriarchi, poi negl'Israe- 
liti o Giudei; ed ora Egli' ha Cliiesa di Cristo. 
Gen. xvil, 9. Es. xii, 14. Atti xv, 4. 

Come si presentavano i credenti a Dio, 
prima della venuta di Cristo? 

Colla preghiera e co' sacrifizi sull'altare di 
Dio. Eb. IX, 7. Lev. xvii, 4. i, 3. 

Chi preseTtìaoa a Dio il sangue deUe vit- 
time ? 

11 sommo Sacerdote. Eb, ix, 7, Lev. xvi, 2. 

Che rappresentavano gué" sacrifizi ed il 
sommo Sacerdote? 

Cristo, l'Agnello di Dio, che è pare il nostro 
sommo Sacerdote. Eb. ix, 12, 14, 24, 25. Ap. t, 
6. Eb. n. 17. 

Come si presentano oggi i Cristiani a 
Dio? 

Per Gesù Cristo, nostro sommo Sacerdote 
ne' cieli. Eb. iv, 15, 16, Giov. xiv, 6. 
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V è oggi sacrificio od altare nella Chiesa ? 

No, ogni aaeriflcio è stato tolto per la offerta 
liei corpo di Cristo fatta una volta. Peroccliè 
per una unica offerta Egli ba io perpetuo ap- 
pieno giustificati coloro elle soa santiàcati. Eb. 
X, 8, 9, 10, 14. VII, 27. K, 28. 

Dove si adunavano gli Ebrei ogni saòato 
pel pubblico culto ? 

Nelle loro siaagoglie. Lue. iv, 16. xiii, 10. Atti 
xvii, 2, \nagQghe9 

In che consisteva il culto pubblico delle st- 
uella lettura delle scritture, nella preghiera, 
nel canto d"inni e salmi e nella esortazione. Atti 
xin, 15. XVII, 2. Matt. xiii, 54. Ef. v, 19. 

Come tenevano il loro culto i primitivi Cri' 
sliani ì 

Nel modo stesso. 1, Cor. xiv, 15, 19, 26. Col. 
m, 16, 17. 

Com' era governata la Chiesa visibile pria 
della venuta del Cristo? 

Dio avea nominato, per governarla, gli An- 
ziani, Es. in, 16. IV, 29, xviu, 21. Num. xr, 16. 
Deut. I, 13, Matt. xxvr, 3. 

Aveva ogni sinagoga i suoi Anziani o Di- 
rettori? 

Sì. Atti XUi, 15. Mar, v, 22. Atti xvni, 8, Lue. 
XIII, 14. 

Chi deve aver la sorveglianza deUa Chiesa 
di Cristo ? 

Gli anziani che dobbon esser ordinati in ogni 
congregazione o chiesa, come sorvagliatorl o ve- 
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scoTÌ. Atti iiv, 23. Tit. I, 5, 7. Atti xx, 17, 28. 
1, Tim. HI, 1-7. V, 17. 1, Piet. v, 1,2, 3. Eb. xm, 17. 

Come debbono esser trattati gli anziani? 

Gli anziani che fan bene l' ufficio della pre- 
sidenza, sien reputati degni di doppio oaore; 
principalmente quelli che faticano nella parola 
e nella dottrina. 1, Tim. v, 17. Eb. xiii, 7, 17, 24. 
Rom. xn, 8. 1, Tim. v, 1, 19. 1, Tesa, v, 12,13. 
1, Piet. V, 1, 2, 3. 

Quale incarico era dato agli anziani deUa 
Chiesa di Efeso? 

Attendete dunque a voi stessi ed a tutta la 
greggia nella quale lo Spirito Santo vi ha co- 
stituiti vescovi. Atti XX, 17, 28. 1, Piet. v, 1, 2, 3. 
Tit i, 5, 7. 

Qual è il dovere de' Diaconi ? 

Quello di aver cura de" poveri della Chiesa. 
Atti VI, 1, 3. 1, Tim. Ili, 8, la 

Chi eran gli Apostoli ? 

Dodici uomini scelti da Cristo per mandarli 
attorno a testimoniar di lui. Matt. x, 1. Lue. vi, 
13. Mar. iii, U. 

Quali caratteri doveva aver quello che si 
doveva scegliere per prendere U posto di 
Giuda? 

Si voleva uno che fosse stato compagno di 
Gesù dal suo battesimo hno all' ascensione in 
cielo, perchè potesse testimoniare della sua ri- 
surrezione. Atti I, 21, 22, 26. 

Può nessuno aver oggi codeste qualità? 

Nessuno 
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Come divenne apostolo Paolo ? 
Egli vìJe il Signor Gesù Cristo, e fu in modo 
speciale chiamato ad essere apostolo. 1, Cor. 
IX, 1. XV, a Atti IX, 5, 17, 15. Gal. i, 1. 

Chi erano i predicatori ne' tempi primitivi 
della Chiesa ? 

Gli Apostoli, gli anziani, i diaconi, e tutti i 
Cristiani, allorché dispersi, andavano attorno 
predicando ovunque il Signor Gesù. Atti viii, 4. 
XI, 20. VI, 10. vm, 5. 1, Tim. v, ^7. 1, Cor. xiv, 
26, 3i. 2, Cor. ili, 3. Atti xviii, 26. 

Quali istruzioni dà Paolo a Timoteo ri- 
guardo ai predicatori? 

Le cose che tu hai udite da me commettile 
ad uomini fedeli, ì quali aleno sufficienti ad 
ammaestrare ancora gli altri. 2, Tim. ii, 2. 

Quali disposizioni ha preso Iddio per co- 
loro che si dedicano intieramente al ministero 
della Parola? 

«Il Signore ha ordinato che coloro i quali 
annunziano 1' Evangelo vivano dell' Evangelo. 
Or colui che è ammaestrato nella parola faccia 
parte di ogni suo hene a colti! che lo ammae- 
stra.» 1, Cor. IX, 7, 14. Gal. vi, 6. 1, Tim. v, la 
Matt. X, 10. Lue. X, 7. 1, Tim. iv, 15. 2, Tim. 
Il, 41. 

Quali cerimonie si usavano allorché qual- 
cuno veniva posto a parte per un qualche 
ufficio speciale 9 

La imposizione delle mani. Mura, vm, lU. 
xxvii, 18-23. Deut. xxxrv, 9. AtU ini, 3. 
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Sopra chi s' imponeaano le mani? 

Sugli Apostoli, sugli anziani, sui diaconi, e 
sui missionari. Atti ix, 17. vi, 6. xni, 3. 1, Tim. 
IV, 14. 2, Tira. I, 6. Num. vm, 10. 

Chi imponeva le inani ai Leviti allorché 
venivano consacrati ? 

I figli d'Israele. Nnio. viii, 10. 

Chi impose pel primo le mani a Paolo ? 

Un discepolo in Damasco, Anania. Atti ix, 
10, 17. 

Chi impose le mani a Paolo ed a Barnaba 
quando furon chiamati per una speciale m.is- 

I Profeti e dottori che erano nella Chiesa di 
Antiochia. Atti xiii, 1, 3. 

Chi impose le mani a Timoteo ? 

Paolo e gli Anziani. 2, Tira, i, 6. 1, Tim. iv, 14. 

Quale avviso dà Paolo su questo argomento? 

«Non imporre tosto le mani ad alcuno.» 
I, Tim. V, 22. 

Non s' imponevan talvolta anche ad altri 
le mani ? 

SI. E ne avvenivano alcuna volta de" mira- 
coli, talvolta discendeva lo Spirito Santo, e tale 
altra qualcuno era guarito delle sue infermità. 
Atti IX, 17. vili, 17, 18. XIX, 6.' Mar. xvi, 18. 
Atti xxviii, 8. 

Qual è il segno di una Chiesa di Cristo ? 

La fedeltà nella predicazione della sua Pa- 
rola, e il decoro fieli' amministrazione de' suoi 
Sacramenti. Atti ii, 42. 
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Come suggella Iddio la fedel predicazione 
della, sua parola ? 

Il Signore aggiunge ogni giorno quelli che 
debbon esser salvati. Atti ii, 47. xi, 21. 

Chi sono i membri della Chiesa visibile 9 

Quelli che confessano il Cristo e sono bat- 
tezzati, co' loro Agii. 1, Cor. i, 2. Atti ii, 39, 41. 
Atti XVI, 15, 1, Cor. I, 16. vii, 14. Gen, xvii, 7. 
Matt. xxviir, 19, 20. 

Come sono accolli insieme i membri della 
. Chiesa ? 

Per la predicazione delia parola e dallo 
Spirito Santo. Atti ii, 41. iv, 4. Rom. x, 14. 1, 
Cor. I, 21. 

Chi è V unico Capo dello. Chiesa ? 

Cristo è r unico Capo della Chiesa. Col, i, 18. 
Ef. r, 23, 23. 

Può uno esser battezsato, esser tnembro 
della Chiesa visibile, e nondimeno non esser 
cristiano ? 

SI. Giuda, che tradì Cristo, ora Apostolo. 
Rom. IX, 6. MaU. vii, 21. 

Che cosa disse Pietro a Simone il mago, 
dopo che fu battezzato? 

« Tu non hai sorte né parte alcuna in questa 
parola; perciocché il tuo cuore non è diritto 
davanti a Dio.» Atti viii, 13, 21, 

Chi sono i membri della vera invisibile 
Chiesa ? 

Chi crede con tutto il suo cuore che Gesù 
Cristo ò il Salvatore. Rom. x, 9. Lue. xii, 8. 
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Sv, che disse Cristo che avrebbe fondato la 
sua Chiesa? 

Sulla confessione; «Tu sei il Cristo, il Figlio 
deU' Iddio vivente. » Matt, xvi, 16, 18. Atti tv, 
11. 1, Cor. Ili, 11. 1, Piet. u, 6. 

Ohe cosa s' intende per « Regna n& Cieli ? > 

Talvolta la visibile, e tale altra la invisibile 
Chiesa di Cristo. Matt. xiu, 24-50. 

Che cosa sono le chiavi del regno de" delti 

La predicazione dell' Evangelo, e la" vita e 
disciplina cristiana. Con queste viene aperto ai 
credenti il regno de' cieli, il qual si chiude per 
gl'increduli. Mar. xvi, 15, 16. Matt sxviii, 19. 

Come apre o chiude U regno de' cieli la 
predicazione dell' Evangelo ? 

Chiunque crede nel Signor Gesù Cristo riceve 
perdono de' peccati e vita eterna ; mentre chi 
non crede già è condannato. Mar. xvi, 15, 16. 
Giov. IH, 18, 36. Atti II, 38. 2, Cor. il, 16. 

Come, allorché la Chiesa significa il regno 
def cieli, vien esso chiuso dalla disciplina? 

Per la espulsione di que' membri che per la 
loro cattiva condotta vengono gcomunleati ; co- 
me si apre per coloro, che, dietro confessione 
della loro fede, vi vengono ammessi, o vi son 
ricevuti una seconda volta dieWo il loro penti- 
mento. Atti II, 41. V, 14. Matt. xvui, 17, 18. 
1, Cor. V, 4, 5. 2, Cor. il, 6, 7. 

A chi affidò Gesii le chiavi del regno de' cieli? 

A Pietro ed agli altri discepoli, non meno 
che ad ogni congi'egazione che compone la sua 
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Chiesa. Matt. xvin, 17, 18. xvi, 19. Glov. xx, 23. 
1, Cor. V, 4, 5. 2, Cor. ii, 6, 7, 10. Atti xiv, 23. 

XX, 17, 28. [sua Chiesa 9 
Come cTdaman le Scritture il Cristo e la 
Cristo è lo Sposo, e la Cliiesa la Sposa. Giov. 

m, 29. 2, Cor. xi, 2. Ef. r, 23, 30, 32. Ap. xix, 7. 

Come sono il Cristo ed il suo popolo qual 
marito e moglie ? 

Essi hanno un medesimo spirito ed un corpo 
solo, di cui Cristo è il capo. Ef. vii, 23. Rom. 

TU, 4. 

Che cosa dice Cristo di coloro che san nati 
di nuovo neUa Chiesa 9 

«tEcco me e i fanciulli che Dio mi ha dati.» 
Eb. n, 13. Is. Lm, 10, 11. Gal. iv, 19. 1, Cor. 
IV, 1.5. 

Qual tempio ha ora Iddio sulla terra? 

1 credenti sono pietre vive in cui abita Iddio. 
1, Cor. Ili, 16. VI, 19. 1, Piet ii, 5. 2, Cor. vi, 16. 

Che cosa è detto de' corpi d^ credenti ? 

«Non sapete voi che siete il tempio di Dio 
e che lo spirito di Dio abita in noi?» 1, Cor. 
in, 16. VI, 19. 2, Cor. vi, 16. 

Chi sono le pietre vive del tempio di Dio ? 

Tutti i credenti in Cristo. 1, Piet. ii, 5. 1, Cor. 
Ili, 16. 

Chi sono le pietre angolari ? 

Gli Apostoli ed i Profeti. Ef. ir, 20. 

Chi è la pietra fondamentale ? 

H Signor Gesù Cristo. 1, Cor. in, 11. Matt 

XXI, 42. Atti IV, 11. 
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Ohi sono i sacerdoti nel tempio di lHo9 

Tutti i credenti soao sacerdoti e Re. 1, Piet. 
n, 9. Ap. i, 6. 

Chi è il Sommo Sacerdote f 

n Signor Gesù Cristo. Eb. iv, 14, 15. iir, 1. 
VI, 20. VII, 26. 



I COUANDAUENTI. 

Quanti comandamenti diede Iddio sul Monte 
Sinai 9 

Dieci, Es. XX, 1-17. 

Ove li scrisse Iddio ? 

Sopra due tavolo di pLetra, Eh. xxiv, 12. 
. XXXI, 18. xxxii, 16. Deut. v, 22. ix, 10. 

Sopra che cosa scrive ora Iddio la sua legge ! 

Nelle tavole di carae del cuore. 2, Ccf. iii, 3. 
Eb. vili, 10. 

Che cosa & insegnano i primi quattro co- 
mandamenti ? 

11 dover nostro verso Iddio. 

E gli idtimi sei cosa e' insegnano f 

1 doveri che abbiamo verso il nostro pros- 
simo. 

QuaV è la somma d^ dieci comandamenti? 

V amor di Dio con tatto il cuore, e V amor 
del prossimo come di sé stesso. Matt. xxii, 37, 
39. VII, 12. 

Chi è U nostro prossimo ? 

Tutti gli uomini. Lue. x, 29, 30. 
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Come possiamo amare ilprosslmo come noi 
atessi? 

Tutte le cose che volete che gli uomini tì 
facciano, fatele altresì voi a loro ; perciocché 
questa è la legge e i Profeti. Matt vii, 12. 

Possiamo amare a perfezione Dio ed il 
prossimo ? 

No ; anzi siamo per natura inclinati ad odiare 
Iddio ed lì prossimo. Rom. vili, 7. Tit. iii, 3. 

Che cosa dice Iddio nella prefazione ai 
dieci comandamenti 9 

«Io sono il Signore Dio tuo che tì ho tratto 
faori del paese di Egitto della casa di servitù. » 
Es. XX, 2. 

E che cosa e' insegna la prefazione ai dieci 
comandamenti ? 

Che essendo il Signore nostro Dio e nostro 
Redentore, siamo in dovere di osservare i suoi 
comandamenti. Gios. xxiv, 18. 1, Cor. vi, 20. 

Qual è il primo comandamento ? 

« Non avere altri Dii nel mio cospetto. » Es. 

X3t, 3. 

Che cosa ci viene imposto con questo co- 
mandamento ? 

Di amaro e pregar Dio soltanto. Matt. iv, 10. 
Osea xiir, 4. Giov. xvii, 3. 

Chi manca a questo comandamento? 

Chiunque adora altri Dii, ed ama altra per- 
sona o cosa pifi di Dio. 

Qual è il secondo comandamento ? 

«Non farti scultura alcuna né immagine al- 



....Coosic 



PANE PEI FANCIULLI. 129 

cuna (li cosa che sia in ciclo di sopra né di cosa 
che sìa in terra di sotto, uè di cosa che sia nel- 
l'acque di sotto alla torra. Non adorar quelle 
coae e non servir loro ; perciocché io, il Signore 
Iddio tuo, son Dio geloso che Tisito l' iniquità 
de' Padri sopra ì ISglluoIi fino alla terza e alla 
quarta generazione di coloro che mi odiano, e 
uso benignità in mille generazioni verso coloro 
che mi amano e osservano i miei comandamen- 
ti.» Es. XX, 4, 5, a ssin, 24. 

Che cosa ci vien domandato con, questo se- 
condo comandamento ? 

Che adoriamo Iddio nel modo ch'egli vuol, 
essere adorato. Matt xv, 9. xxviii, 20. Deut. 
XII, ^.- Col. II, 8, 18. 

Che cosa proibisce il secondo comanda- 
mento? 

Il venerare qualsiasi imagine, o l'adorare 
Iddio, in qualsiasi cosa Esso venga rappresen- 
tato. Deut. IV, 15, 16, 

Posson piacere a Dio coloro che, anche con 
sincerità di cuore, adorano le immagini ? 

No, perchè disonorano e disobbediscono Iddio. 
Es. xxxiv, 14. Lev. xxvi, 1. Deut. xxxii, 16. 

Posson piacere a Dio coloro i quali alla 
Parola di Dio sostituiscono forme e tradizioni 
umane ? 

No; perchè Egli dice: «Invano mi onorano 
insegnando dottrine che sono comandamenti di 
nomini. » Matt xv, 9, Mar, Vii, 7. Col. ii, 
8, 18. 
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Visita Iddio la iniquità dì coloro che l'odiano 
ne" loro figli? 

SI, Uno alla terza ed alla quarta generazione. 
Es. XX, 5. Nato, xiv, 18. Ger. zxxii, 18. 

Ed usa benignità in mille generazioni sopra 
i figli di coloro che lo amano ed osservano i 
suoi comandamenti? 

SI ; in mille generazioDì. Es. xx, 5. Deut. vu, 
9. X, 15. 

Oual è il terzo comandamento ? 

€ Non usare il Nome del Signore Iddio tuo 
invano, perciocchò il Signore non terrà inno- 
cente clii avrà usato il suo nome invano. » Es. 
XX, 7. 

E che cosa € insegna questo comandamento? 

A riverire il nome e la Parola del Signore. 

E si usa invano U nome del Signore sol col 
bestemmiarlo, e col giurare il falso? 

No; ma possiamo usare il suo nomo invano 
anche pregando, o cantando le sue Iodi in chiesa, 
o leggendo sbadatamente la sua parola. 

Quali istruzioni ci vengono date per quando 
andiamo nella casa di Dio f 

« Guarda il tuo pie quando tu andrai nella 
casa di Dio; e appressati per ascottare, anziché 
per dar quello ohe danno gli stolti, cioè sacri- 
fizio. Eecl. V, 1. Mal. i, 13. Matt xv, 8, 9. 

Qual è il quarto comandamento? 

< Ricordati del giorno del riposo per santi- 
ficarlo. Lavora sei giorni e fa' in essi ogni opera 
tua; ma il settimo giorno è il riposo al Signore 
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Iddio tuo; non fare in esso lavoro alcuno, né 
tu, né il tuo figliuolo. De la tua figliuola, né il 
tuo servo, né la tua serva, né il tuo bestiame, 
né il tuo foreatìere che è dentro alle tue porte. 
Perciocché in sei giorni il Signore fece il cielo, 
e la terra, e il mare, e tuttociù che ó in essi, 
e sì riposò al settimo giorno; perciò il Signore 
ha benedetto il giorno del riposo e l' ha aanti- 
lleato.» Es. sx, 8. 

Che cosa domanda da noi questo qtiarto 
comandamento 9 

Di santificare un giorno sopra i sette della 
settimana. Es. xz, 8. Lev. xix, 30. Is. lviii, 13, 
14. Deut V, 14, Ger. xvii, 21. Es. xxxv, 2. 

Ouol giorno dtìla settimana è U sabato cri- 
stiano? 

Il primo. Atti xx, 7. 1, Cor. xvi, 2. Giov. 
XX, 19, 26. [primo giorno? 

Perchè fu U sàbato cambiato dal settimo al 

Perchè in quel giorno Cristo risuacifd dai 
morti, e tu compiuta l' opera della redenzione. 

Che cosa disse essere Qesii, rapporto al Sa- 
bato ? 

« Il figliuol dell' uomo è signore eziandio del 
sabato. > Matt. xii, 8. Lue. vi, 5, 

Come si chiama il sabato cristiano ? 

Giorno del Signore, o Domenica. Ap. i, 10. 
Giov. XX, 19, 26. Atti xi, 7. Matt lu, a 

Che cosa ci ricorda U scialo ? 

La nostra creazione e redenzione. Gen. ii, 3. 
Es. XX, 11. XXXI, 17. Giov. XX, I, 19, 26. 
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A vantaggio di chi veniva creato il sabato? 

Il sabato è stato fatto per l'uomo. Mar. ii, 27. 

Come deve spendasi U sciato ? 

Astenendosi dal lavoro e santificandolo. Lev. 
XIX, 30. xxiii, 3. B8. XXXV, 2. Deut v, 12. 

Ed han bisogno- di ungiamo di riposo anche 
le bestie che lavorano ? 

SI; le bestie, non men degli uomini, han bi- 
sogno del sabato. Deut. v, 14. Es. xxiii, 12. 

Che cosa era usato far GesU nel sàbato? 

Andare alla sinagoga per adorare. Lue. iv, 
16. XIII, 10. Matt. XII, 9. [di carità? 

Posson farsi in sabato le cose necessarie o 

SI, è permesso far bene in giorno di sabato. 
Mati XII, 12. Mar. iii, 4. Matt. xii, 1. Mar. ii, 
23, 27. Lue. XIII, 16. 

Come passavano t primitivi cristianiU pri- 
mo giorno della settimana? 

Si raccoglievano insieme a ragionare, pre- 
gare, predicare e per prendere la cena del 
Signore. Giov. xi, 19, 26. Atti xx, 7. Ap. i, 10. 

Quali consigli ci vengon dati, riguardo alle 
collette pei Santi del Signore nel prima giorno 
della settimana? 

«Ogni primo giorno della settimana ciascuno 
di voi riponga appresso di sé ciò che gli sarà 
comodo.» 1, Cor. xvi, 2. 

Che cosa c'insegna la parola: Ricordati 
del quarto comandamento? 

Che dobbiam prepararci ad esso e santificarlo. 
Eb. XVI, 23. XXXI, 13, 14. 
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Che cosa promette Iddio a chi santifica il 
sàbato ? 

« Io ti farò cavalcare gopra gli alti luoghi 
della terra, e ti darò mangiare la eredità di 
Giacobbe, tuo padre. » Sta scritto. Is, lviii, 13, 
14. IVI, 2. Ger. xvii, 24. 

Che cosa dice Iddio che farà di quéUa dttà 
nazione che non santifichi U sabato? 

Il lo accenderò un fìioco nelle sue porte il 
qual mai sì spegnerà. » Ger, xvii, 27. Ezech. 
XXII, 8, 13, 14. 

Qual è il quinto comandamento? 

« Onora tuo padre e tua madre acciocché i 
tuoi giorni sien prolungati sopra la terra la 
quale ii signore Iddio tuo ti dà.» Es. xx, 12. 

Che cosa e' insegna ? 

Ad onorare e riverire il padre e la madre. 
Lev, XIX, 32. \_damento ? 

Qual promessa va unita a questo coman- 

Dio ci arriccbirà di lunga vita se onoriamo ■ 
i nostri parenti. Es, xx, 12. Ger. xsxv, 7, 18, 
Ef. VI, 2, 3. 

Qual è il sesto comandamento? 

« Non uccidere. » Es. xx, 13. 

E che cosa ci ordina ? 

Di rispettare la nostra vita e quella degli 
altri. Prov, xxiv, 11, 12. Atti xvi, 28. Deut. xxiv, 
6, Matt X, 23. Lue, xxi, 34. 1, Tim. i, 15. v, 23. 

Che cosa proibisce il sesto comandamento? 

Di far cosa alcuna che faccia danno a noi od 
al prossimo. 
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Qual' è la regola generale per mantenersi 
in buona saiute? 

Il tenersi temperato in tutte le cose. 1, Cor. 
IX, 25. Gal. V, 23. Tit. 1, 8. 2, Piet. i, 6. 

de cosa dice la Bibbia di colui che odia 
il suo fratria? 

Chiunque odia il suo fì^tello è micidiale. Matt. 
V, 22. Giov. Ili, 15. 

Come ci dice Cristo di trattare i nostri ne' 
mici e quelli che ci odiano? 

«Amate.! vostri nemici, benedite quelli che 
vi maledicono, fate beoe a coloro clic vi odiano, 
e pregate per coloro che vi iUnno torto e vi per- 
seguitano. » Matt y, 44. Rom. xii, 14, 20. 

E quali ragioni ci dà Cristo perchè noi 
facciamo così ? 

Acciocché siate figliuoli del Padre nostro che 
è nei cieli. Matt. v, 45. 

E come tratta U nostro Padre celeste quelli 
•che l' odiano? 

Egli fa levare il suo sole sopra 1 buoni e so- 
pra i malvagi. Matt. v, 45. 

Come si condusse Qesù allorché, essendo sulla 
croce i suoi nemici si faceoan beffe di lui? 

Egli diceva: «Padre perdona loro, perciocché 
non sanno quel che fanno.» Lue. xxiii, 34. 

Qual legge diede Iddio a Noè, secondo capo 
della razza umana, riguardo all' omicidio f 

« Il sangue di colui che spanderà il san- 
gue dell' uomo sarà sparso dall' uomo. » Gen. 
IX, 6. 
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E prosegue Iddio con codesta legge ? 

Si. Mentre gì' individui debbon perdonare, 
egli dice ai governi : « Chi avr& percosso un 
uomo, s) eh' egli ne muoia, del tutto sia fatto 
morire. > Es. xxi, 12, Num. xxxv, 16, 31. Lev. 
XXIV, 17. 

Quol è U settimo comandamento 9 

«Non commettere adulterio.» Es. xx, 14. 

Che cosa & insegna questo comandametao f 

Ad esser puri di cuore, di lingua e di co- 
stumi. Matt. V, 28. Eb. XIII, 4. Ef. v, 3, 5. 

Che cosa è proibito con questo comanda- 
mento? 

Ogni azione ed ogni parola indecente. 

È permesso, meno in un sol caso, il man- 
dar via la moglie e sposarne un'altra, an- 
corché le leggi deUo stato U consultano ? 

No. Ciò che Dio ha congiunto 1' uomo non 
separi. Matt. six, 4-6. Mar. x, 6-12, 

Che cosa dice GesU di chi, meno in un solo 
caso, manda via la moglie e ne sposa un' altra ? 

Egli commette adulterio. Matt. xix, 9. Mar. 
s, 11, 12. Lue. XVI, 18. Rom. vii, 2, 3. 

Qual è r ottavo comandamento 9 

« Non furare. » Eb. xx, 15. 

Che cosa e' insegna esso ? 

Ad essere onesti ed industriosi. Lev. xix, 13. 
Bf. IV, 28. 1, Tess, iv, 6. 

Ole cosa ci proibisce ? 

Lo ingannare o il prender cosa alcuna che 
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Quàl è ii nono comandamento? 

«Noa dir falsa testimonianza contro al tuo 
prossimo.» Es. xx, 16. 

Che cosa c'insegna U nono comandamento 9 

A non dir male di nessuno. Tit. ni, 2. 

E cosa ci proibisce ? 

Le bugie e lo sparlare del prossimo. E3. xxni, 
1. Sai. XV, 3. CI, 5. Giac. iv, 11. Ef. iv, 31. 

Come si conduceva Gesù aUorchè era ol- 
traggiato ? 

Non oltraggiava all'incontro. 1, Piet ii, 23. 
Ili, 9. 

Chi erano Anania e Saffira? 

Marito e moglie, fatti entrambi morir da 
Dio perchè gli avevano mentito. Atti V, 1, 4. 

Qual è il decimo comandamento ? 

«Non concupir la casa del tuo prossimo; non 
concupir la moglie del tuo prossimo, né il suo 
servo, nò la sua serva, ah il suo bue, né il suo 
asino nò cosa alcuna che sia del tuo prossimo.» 
Es. XX, 17. 

Che cosa proibisce il decimo comandamento ? 

Il sentir invidia o gelosia per qualsivoglia 
cosa che spetti al nostro prossimo. 1, Re xxj, 
4, 18, 19. Lue. xn, 15. Ef. v, 5. Deut. v, 21. 

Che cosa e' insegna 9 

Ad esser contenti della nostra condizione. 
Eb. xra, 5. Matt. vi, 35, 34. Fil. iv, 11. 1, Tim. 
VI, 6, 8. 

Come chiama la Bibbia P a 

Idolatria. Ef. v, 5. Col. ni, 5. 
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Qwtl altro comandamento diede Cristo ai 
suoi discepoli 9 

CW Ei si amassero 1' uq l' altro. Giov, xiit, 34, 
XV, 12, 17. 1, Giov. m, ti, 23. iv, 21. 

Può nessun uomo osservare intieramente 
i dieci comandamenti^ 

Dopo la caduta di Adamo nessun uomo potè 
ile potrà mai compier perfettamente i dieci co- 
mandamenti, Eccl. vn, 20. Roto, m, 10, 23. vn, 
18, 19. Gal. m, 10, U. Sai. cxxx, 3. 

Che cosa è detto di ehi rompe uno de^died 
comandamenti ? 

« Chiunque avrà osservato tutta la legge, ed 
avrà fallito in un sol capo, è colpevole di tutti. » 
Giac. n, 10, 11. Gal. m, 10. 

Qual vantaggio recano a noi i dieci coman- 
damenti 9 

C insegnano i nostri doveri, e ci fanno sen- 
tire il bisogno di un Salvatore. Gal. m, 24. Rom. 
X, 4. 



DELLA PBBGBIBBà. 



Chi dobbiamo noi pregare? 

Solamente Iddio. Is. xly, 22, 23. Matt. iv, 10. 
Es. XX, 3, 4, 5. Atti X, 25, 26. iir, 15. 

Che cosa è la preghiera ? 

Un domandare a Dio ciò di che abbiamo bi- 
sogno. Fil. rv, 6. 
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Ci ha detta Iddio di pregarlo ? 

SI. Egli dice: «Domandate e vi sarà dato.» 
Matt. VII, 7. XXI, 22. Giov, ivi, 24. Lue xvm, 7. 
Eb. IV, 16. 

C'invita Egli ad andar liberamente a Lui^ 

Ci è detto di accostarci con confidenza al 
trono della grazia onde ottener soccorso oppor- 
tuno. Eb. IV, 16. 

Ed ha riguardo Iddio a preghiere mera- 
mente formali f 

No, Dio è spirito e coloro che lo adorano 
debbono adorarlo in spirito e verità, Giov. iv, 
24. Matt. XV, 8. 

Ascolta Iddio le nostre preghiere ? 

SI, se lo preghiamo col cuore. Rom. vin, 26, 
27. Sai. xciv, 9. Lue. xvni, 1, 7. Gor. xxix, 13. 
1, Giov. V, 14, 15. 

Che cosa è detto della necessità di aver fede 
allorché ci presentiamo a Dio f 

«Ora senza fede, è impossibile di piacergli; 
perciocché colui che si accosta a Dio, dee cre- 
dere eh' Egli è, e eh' Egli è premiatore a coloro 
che lo cercano.» Eb. xi, 6. 

Che cosa promette Iddio a coloro che di- 
morano in lui quando pregano ? 

« Se voi dimorate in me, e le mie parole 
dimorano in voi, voi domanderete ciò che vor- 
rete e vi sarà fatto. » Giov. xv, 7, 

E ci dà Iddio sempre ciò che gli chiediamo ? 

SI, quando sia a nostro vantaggio. 1, Giov. 
5, 14. Matt. vn, U. 
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E sappiam noi sempre qual è il nostro me- 
glio ? 

No. E perciò bisogna lasciar clie Iddio scelga 
per noi. 2, Cor. iii, 8, 9. 

Esaudisce Iddio le nostre preghiere perchè 
siamo buoni? 

No, perchè non siamo punto buoni. 

Per chi dobbiamo andare a Dio ? 

Per Gesù Cristo nostro Signora Giov. xiv, 6.. 
1, Tim. II, 5. 

Che cosa disse GesU dell' esser Egli la via? 

Gesù disse : « Io eoa la via, la reritfi e la 
vita, nessuno va al Padre se non per me. » Giov. 

XIV, 6. 

In nome di chi dobtdatn noi pregare ? 
Nel solo nome di Cristo. Giov. xiv, 6, 13, 14, 

XV, 7, 16. XVI, 23. 

Che cosa promette Cristo a chi domanda 
qicalche cosa in nome suo? 

Tutte le cose che domanderete al Padre nel 
nome mio egli ve le darà. E qualunque cosa 
domanderete nel nome mio quella farò. Giov. 

XVI, 23. xrv, 13, U. [voglia Santo f 
Dobbiam noi pregare la Vergine o quaisi- 
No, pcrchò v' è un solo Mediatore tra Dio e 

gli uomini; Cristo Gesù uomo. 1, Tim. u, 5. Qer. 

XVII, 5. 1, Giov. n, 1. 

Dove ci dice Cristo di andare per pregare ? 

Egli dice : « Entra nella tua cameretta, e 
serra il tuo uscio, e fa' orazione al Padre tuo 
che è in segreto. » Matt. vi, 6. 
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Che cosa promette Cristo a due o tre che 
pregano insieme? 

« Se due di voi conaentono soppa la terra, 
intorno a qualunque cosa chiedaao, quella sarà 
lor fatta.» Matt. xvin, 19. 

Che cosa promette Cristo a quelli che si ra- 
dunano nel nome stto 9 

«Dovunqne due o tre son radunati nel nome 
mio, quivi son io in mezzo di loro. » Matt 
xvni, 20. 

E le preghiere dovrebbero esser frequenti? 

Ci vien detto dì non stancarci mai di pre- 
gare. l,Tess,v, 17. Lue. xvm, 1. \ghiera9 

Che cosa dobbiamo unire alla nostra pre- 
La confessione de' nostri peccati e rendimenti 
di grazie per tutto quanto abbiam ricevuto. 
Dan. IX, 4. Fil. IV, 6. 

Non dobbiam noi pregare per gli altri? 

Siamo esortati, innanzi ad ogni altra cosa, a 
far preghiere, orazioni, richieste e ringrazia- 
menti per tutti gli uominL 1, Tim, n, 1. Atti 
XII, 5. Bf. VI, IB, 19. Col. rv, 3. 

Chi ci aiuta nelle nostre preghiere ? 

Lo Spirito Santo solleva le nostre debolezze. 
Rem. vni, 26. 

Perchè abbiam noi bisogno del stia aiuto? 

« Perciocché noi non sappiamo ciò che dob- 
biamo pregare come si conviene. Rom. vni,26. 

Che cosa è in noi lo Spirito Santo ? 

Lo Spirito d'adozione pel quale gridiamo: 
Abba Padre. Rom, vm, 15. 
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Pregò il Signor OesU? 

SI, e qualche volta le intiere notti. Ei pregò 
quando fu battezzato, quando fu trasfigurato, 
quando era in agonia, e quando era per spirare. 
Lue. VI, 12. m, 21. nt, 28, 29. xxn, 41. xxiii, 34. 
Matt. XIV, 23. [Signor OesU ? 

Qual modello di preghiera et ha lasciato U 

La preghiera domenicale, o del Signore. Matt 
VI, 9. Lue. XI, 1. 

Ripetimela. 

« Padre nostro che aei ne' cieli, sia santificato 
il tuo nome, il tuo regno venga. La tua volontà 
aia fatta in terra come in cielo. Dacci oggi il 
nostro pane cotidiano. E rimettici i nostri de- 
biti, come noi ancora li rimettiamo a' nostri de- 
bitori. E non indurci in tentazione, m:a liberaci 
dal maligno, perciocché tuo è il regno e la po- 
tenza e la gloria in sempiterno. Amen.» 

Perchè chiamiamo Iddio Padre nostro 9 

Perchè Egli ei diventa padre per la fede in 
Gesù Cristo. Gal. m, 26. iv, 6. 

Che cosa promette Iddio a chi lascia ìlmondo 
per darsi a lui? - 

Io vi sarò per Padre e voi mi sarete per 
figliuoli e per figliuole, dice il Signore. 2, Cor. 
VI, 18. 

Come diventiamo fi-glinóli di Dio? 

Essendo rigenerati per lo Spirito Santo. Giov. 
I, 13. HI, B. Giac. I, 18. 

Qual prova abbiamo d' esser figli di Dio ? 

Lo Spirito stesso rende testimonianza allo 
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spirito nostro che noi siamo figliuoli di Dio. 
Rom. vm, 16. 

Che cosa domandiamo allorché diciamo che 
il tuo regno venga? 

Che il nome di Dio sia onorato da noi e da 
tutti gli uomini. Giov. xn, 28. SaL lxtii, 3. 

Che cosa domandiamo allorché diciamo: il 
tuo regno venga? 

Che tutti gli uomini credano nel Sigoor Gesù 
Cristo. Matt. xxviii, 19. Is. Lxn, 7. Mar. xvi, 15. 

Viene U regno di Dio in un modo viaibOe 9 

No, ma ìnteraameate no' cuori nostri. Lue. 
xvu, 20. 

In che cosa consiste il regno, di Dio ? 

1! regno di Dio non è vivanda nò bevanda, 
ma giustizia e pace e letizia nello Spirito Santo. 
Rom, XIV, 17. 1, Cor. vm, 8, Col. n, 16. 

Verrà sopra tutto il mondo il regno di 
Cristo? 

SI, perchè egli deve avere i gentili per sua 
eredità, e la maggior parte della terra per sua 
possessióne. Sai. u, 7, 8. xxn, 27. i.xxn, 8. cxvn, 
I, Dan. VII, 13, 14. Matt. xi, 27, 28. Lue. i, 33. 
Ap. XI, 15. 

Che cosa accadrà allorché il regno di Dio 
sarà esteso ovunque ? 

Tutti gli uomini ameranno Iddio, e si ame- 
r^pno r un 1' altro. 

Non v' è ora il regno di Dio sulla terra? 

Si; dovunque vi hanno credenti in Oesb 
CTìato. 
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Che cosa è promesso a chi cerca in prima 
il regno di Dio ? 

Che Dio aggiungerà ogni altra cosa di cui 
abbiamo bisogno. Matt vi, 33, 

Che cosa disse Gesù ai smoì discepoli ri- 
guardo ad estendere il regno 9 

« Andate per tutto il mondo e predicate 
l'evangelo ad ogni creatura. » Mar. xvi, 15. 
Matt. xxvm, 19. Rom. x, 14. Atti xxvi, 17, 18. 
Col. 1, 28. 

Dobbiam predicar l' ev angelo còlla paróla 
soltanto ? 

« Risplenda la vostra luce nel cospetto degb 
uomini acciocché vengano le vostre buone opere, 
e glorifichino il Padre vostro che è nei cieli. » 
Matt V, 16, 2, Cor. iii, 2. I, Piet. m, 1. 

In che consiste la predicazione dell' Evan- 
gelo ? 

Neil' annunziar Gesù Cristo crociBsao. I, Cor. 
u, 2. Atti 11,^,36. v,42. vili, 35. 11,20. xvii,3. 
2, Cor. IV, 5. Gal. vi, 14. 

Perchè Paolo non si vergognava dell'Evan^ 
f/elo di Cristo f 

Perch' esso è la potenza di Dio a salute, per 
chiunque crede. Rom. i, 16. 1, Cor. i, 18. ir, 5. 

Che cosa dice la Bibbia di chi crede e di 
chi non erede ai Vangelo f 

< Chi avrà creduto e sarà stato battezzato 
sarà salvato; ma chi non avrà creduto saj-à 
condannato. » Mar. xvi, 16. Giov. m, 36. 2, Tess. 
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Che cosa dice la Bibbia di coloro che pre- 
dicano un altro Vangelo ? 

«Se alcuno vi evangelizza oltre a ciò che 
avete ricevuto sia anatema.» Gal. i, 8, 9. 

Perchè dóbbiam mandar missionari fra i 
pagani ? 

«Come dunque invocheranno essi colui nel 
quale non lian creduto, e come crederanno in 
colui del quale non hanno udito parlare? co- 
me udiranno se non v'è chi predichi?» Rom, 
I, i4. Mar. xvi, 15. Matt. xxvm, 19. 

Che cosa disse Gesù a' suoi discep<di su que- 
sto articolo? 

« Ben è la ricolta grande, ma gii operai son 
pochi ; pregate dunque il Signor della ricolta 
eh' egli spìnga degli operai nella sua ricolta. » 
Matt. IX, 37. 

Per che cosa preghiamo dicendo: che la tua 
volontà sia fatta in cielo come in terra ? 

Che gli uomini servano Iddio sulla t«rra, 
come gli angioli lo servono in cielo- Sai. cui, 
20, 21. [diamo? 

E riguardo alla nostra volontà cosa chie- 

Che non sia fatta la nostra volontà ma quella 
(li Dio. Lue. XXII, 42. 2, Cor. xii, 8, 9. Giov. i, 21. 

Qìial esempio ci ha dato GesU? 

Nella sua agonia, nel Getsemani, Ei diceva: 
« Padre mio, s' egli è possibile trapassi da me 
questo calice; ma pure non come io voglio, ma 
come tu vuoi.* Matt. xxvi,39, 42. Mar. xiv, 35, 
36. Lue. XXII, 42. 
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Che cosa preghiamo quando diciamo: Dacci 
oggi il nostro pane cotidiano ? 

Che Dio ci largisca ciò di che abbiam biso- 
gno ogni giorno, pe' nostri corpi e per le nostre 
anime. Prov. xxx, 8. Gen. xxvm, 20. Matt. vi, 
^. Giov. VI, 32, 48. 

Che cosa faceva sempre dristo prima di 
rompere U pane ? 

Offriva i suoi ringraziamenti, Giov. vi, 11, 
23. Lue. XXII, 19. Matt. xi, 25. 

Chi è il vero pane del Cielo ? 

Gesù diceva: «Io sono il pan della vita; 
chi viene a me non avrà fame. » Giov. 'vi, 
32, 35. 

Che cosa hanno quelli che vivono in lui per 
fede? 

La vita etema. Giov. ti, 40, 48, 54. 

Che cosa disse Cristo del pane ì 

« L' uomo non vive di pan solo, ma d' ogni 
parola che procede dalla bocca di Dio. » Matt. 

Che cosa preghiamo quando diciamo : fii- 
mettid, i nostri débiti come noi li rimettiamo 
ai nostri debitori? 

Che Dio ci perdoni, per amor di Cristo i no- 
" stri peccati. Ef. i, 7. CoL ni, 13, 

Che cosa dice Gesti riguardo al perdonare 
a coloro che ci hanno recato offesa l 

« Se voi non perdonate, il Padre vostro che 
è nei cieli non vi perdonerà i vostri falli.» Mar. 
XI, 25. Matt. xvin, 36. 
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Che cosa dobbiam fare se offendiamo qual- 
cuno? 

Confessare le nostre colpo ScambìaTolmente. 
Se il tuo fratello ha qualche cosa contro a te, 
va' e riconciliati con lui, Giac. v, 16. Matt. v, 
^3, 24. Ytentazione? 

Che cosa domandiamo col: non indurci in 

Che Dio ci guardi dal peccato e ci liberi dal 
maligno. Matt. xxvi, 41. Ef. vt, 11, 18. Matt. 
xm, la. Lue. XIII, .tt. Sai. cxix, 133. 

Peccano mai i figli di Dio 9 

SI. Se abbandonati a loro stessi cadono. 1, Cor. 
X, 12. Lue. xxn, 31. 

Ce ne porge esempi la Bibbia ? 

SI. David peccò, e Pietro rinnegò Cristo. 
2, Sam. XII, 9. Mar. xiv, 71. 

Si pentirono essi de" lor peccati 9 

David confessò il suo peccato e pregò per 
il perdono. Pietro pianse amaramente. 2, Sam, 
XII, 13. Sai. ti. Lue. xxn, 62. [duchi P 

Che cosa dovremmo fare essendo così ca- 

Vegliare e pregar del continuo. Matt. xxvi, 
41. 1, Cor. X, 12. 

Quale domanda facciamo alla conclusione 
o quale augurio ? 

Che il regno, la potenza e la gloria sieno in 
man di Dio. 1, Tess. u, 12. Ap, rv, 11. 1, Tira, i, 17. 
VI, 15. 

Che cosa vuol dire la parola Amen ? 

Il nostro desiderio e la nostra certezza che 
cosi sarà senza dubbio. Sai. evi, 48, Ap. xxn, 20. 
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I SACRAMENTI. 



Come rafforza Cristo la nostra fede 9 

Colla sua parola, col suo Spirito e coi sacra- 
menti. Giov. VI, 63. IX, 31. Atti IK, 32. Roni. 
vni, 9, 26. Ef. m, 16. 1, Giov. i, 4. Atti II, 42. 
Matt. xxvin, 20. 1, Cor. x, 16. 

Che cosa significa la parola Sacramento ? 

Da prima signitlcava impegno, promessa so- 
lenne. 

Qwile impegno prende Iddio nel Sacra- 
mento? 

Di essere il nostro Dio e l'Iddio de' nostri 
ligli. Qen. xvn, 7, 9, 14. xxvi, 24. AtU ii, 39. 

E quale impegno prendiamo noi 9 

Di tenere Iddio come nostro solo Signore. 
Gen. xxvm, 21. Deut, xxvi, 17. 

Cfte cosa è un Sacramento ? 

Un se^no ed un suggello del patto fra Dio 
ed il suo popolo. 

Com' è il Sacramento un segno ? 

lo quanto esso ci mostra ciò che Dio ha fatto 
per noi. Es, xiii, 9, 16. xn, 14. Gen. ix, 12, 13. 
Rom. rv, 11. .Ef. i, 13. iv, 30. 

Cam' è il Sacramento un suggello? 

Dìo imprime in noi e ne' nostri figli cìù che 
il Sacramento rappresenta. Rom. iv, II. Giov. 
VI, 53, 54. 
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E partecipan di questi benefizi tutti coloro 
che prendono i Sacramenti ? 

No; ma solo coloro che li ricevono con fede 
in Geaù Cristo. Atti zm, 21. 1, Cor. ii, 29, 

Quanti sono i Sacramenti? 

Due. 

Quali erano essi pria della venuta di Cristo ? 

La circoncisione e la Pasqua. Geo. xvu, 10. 
Es. in, 17, 

Di che cosa era segno e suggello la dreon- 
cisione per Abramo ì 

Della giustizia che Àbramo aveva per la sua 
fede. Rom. iv, 11, 

Perchè si circoncidevano i figli di Abramo ? 

Perchè Dio l' aveva comandato. Gen. xvn, 
9, 10, 14. Rom. IX, 4. 

Che cosa disse Cristo de' fanciulli quanto 
aW essere essi membri della Chiesa ? 

« Lanciate i pìccoli fanciulli venire a me e 
non lì divietate; perciocchà di tali è il regno 
dì Dio. » Lue. xvm, 16. Matt. xix, 13. Mar. x, 13. 

Qual' era la conseguenza per un figlio 
d' Israel se non era circonciso ? 

Ei veniva reciso di mezzo al popolo del Si- 
gnore. Gen. xvn, 14 Num. xv, 31. 

Perchè veniva egli posto fuori ? 

Perchè il patto del Signore era rotto. Gen. 
xvn, 14. 

Quando fu stabilita la Pasqua/ 

Allorché Iddio atava per liberar gr Israeliti 
dal servaggio dell'Egitto. Es. xii, 14, xm, 3-10. 
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Che cosa doveva ricordar loro ? 

La loro preservazione dalla mano dell'an- 
gelo che aveva ucciso tutti t primogeniti degli 
Egiziani. Es. xii, 29. 

Ed uccise nessuno de" figli d' Israele f 

No. Ei passò oltre le loro abitazioni. Es, 
XII, 27. 

Che cosa disse Iddio agli Israeliti di fare ! 

Di ammazzare e di mangiare un agnello asper- 
gendo col sangue di esso gli stipiti delle loro 
porte. 

Che cosa promise di fare Iddio s' essi cosi 
facessero ? 

Di far passar oltre l'angelo senza nuocer 
loro. Es. xn, 13. 

Quando poi gli Ebrei mangiarono la Pa- 
squa, era questa reale o una ricordanza f 

Non era che una ricordanza di quel fatto. 
Lue. xxti, 15.' 

Per quanto tempo furon celebrati i Sacra- 
menti della Pasqua e deUa circoncisione l 

Finché Cristo, nostra Pasqua, venne saerifl- 
eato per noi. 1, Cor. v, 7. Lue. xxii, 16. 

Quali Sacramenti vennero allora sostituiti? 

Il Battesimo e la Cena del Signore. 

Chi stabilì questi Sacramenti f 

Il Signore Gcsd Cristo. Matt zxvin, 19. Lue. 
XXII, 19. Matt. ixvi, 26. I, Cor. xi, 23. 

Perchè Cristo li stabilì t 

Per dimostrar quali sono i suoi discepoli e per 
afforzarli. Mar. "xiv, 22, 23. Giov. viu, 3L vi, 51. 
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Come ci fortificano i Sacramenti? 

Aumentan<1o la nostra fede, il nostro amore, 
la nostra padtì e la nostra gioia se li riceviamo 
lon fede. Es. xii, 14, 26, 27. xni, 9. OLov. vi, 54, 
56. iiv, sa VII, 17. vili, 31. Rona. T, 1. 

Qual è il segno usato nel battesimo ì 

L'acqua versata sulla persona. Atti viii, 36. 
X, 47. XI, 15, 16. 

Che cosa rappresenta o mostra essa? 

Che Siam netti do' peccati pe! sangue di Cri- 
sto. 1, Giov. I, 7. Eb. IX, 19, 21, 22. 

In nome di chi dobbiamo essere battezzati? 

Del Padre, del Figliuolo e dello Spirito Santo. 
Matt. xxviii, 19. 

Chi dev' essere battezzato ? 

I credenti in Cristo ed i loro tìgli. Atti vili, 
37. XVI, 33. Il, 38, 39. ivi, 17. I, Cor. i, 16. Col. 
ir, 11, 12. 

Sono i figli de" credenti compresi nel patto 
di Dio? 

SI, perchè i patti di Dio furon sempre coi 
credenti e co' loro figli. Gen. ii, 17. 1, Cor, xv, 
22. Gen. ix, 9. xvii, 7. Atti ri, 39. Matt. xix, 14. 
-loele II, 16. Gal. in, 9, 14. 

Quali benefizi riceve un fanciullo battez- 
sato ? 

Egli gode delle promesse benedizioni di Dio, 
se viene allevato nel timore e nell'amore di Dio. 
Gen. XVII, 7, 9, 10. xvui, 19. Lue. i, 54, 55, 72. 
Rom. ni, I. IX, 4. Gal. m, 17. 1, Cor. vii, 14. 
l-:f. VI, 4. Deut IV, 9. vi, 7. 
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Quando siamo battezzati, ìiamo anche ri- 
generati e fatti figli di Dio ? 

No, Cornelio fu battezzalo perchè aveva già 
ricevuto lo Spirito Santo. Atti x, 47. 

Son tutti membri del corpo di CH&to i bat- 
tezzati ? 

Non tutti quelli d' Israele sono Israele. Roni. 
IX, 6. II, 28, 29. 

Son tutti salvati quelli clte han ricevuto il 
battesimo ? 

No. Simone il Mago fu battezzato eppure non 
aveva e non ebbe parte né sorte alcuna nella 
salute di Cristo, perché il suo cuore non era 
diritto. Atti vili, 13, 21. 

Che cosa fu detto dell' Ebreo il quale es- 
sendo cresoitfto negli anni non prendeva la 
Pasqua f 

Se si ritiene di prender la Pasqua sia 
rioiso da' suoi popoli. Num. ix, 13. Es. xii, 
15, 10. 

Che cosa fanno coloro che essendo in età 
adattata e battezzati, non partecipano, po- 
tendo, alla Cena del Signore! 

Si recidon da sé stessi, dal popolo di Dio. 
Gal. Ili, 27. Rom. vi, 4. 

Che cosa è la Cena del Signore ? 

li mangiare iLpune e bere il vino in ricor- 
danza di Cristo morto per noi. 1, Cor. xi, 26. 

Quando la istituì Cristo? 

Nella notte in cui fu tradito. Matt. xxvi, 26, 
28. 1, Cor. XI, 23. 
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Cambiò Cristo il pane ed il vino nei suo 
proprio corpo porgendolo ai discepoli P 

No, perchè il suo corpo non era stato ancora 
rotto, né il suo sangue era stato sparso ancora. 
Egli era ancora vivento sotto i loro occhi. 

Che voglion dunque dire le parole: Questo 
è ii mio corpo; questo è il mio sangue ? 

Lo stesso che quando dice: Questa è la Pa- 
squa del Signore; cioè rafdgura, o rappresenta. 
■ Lue. XXII, l, 8, 15. Es. XII, 11, 14. 

Che cosa fanno dunque quelli che si for- 
mano un Dio di pasta e lo adorano 9 

Atti d'idolatria. Es. xx, 5. 

Accade un cambiamento nel pane e nel 
vino? 

No. Non più che nell' acqua usata pel batte- 
simo. I, Cor. XI, 26. 

Che cosa rappresenta il pane rotto f 

Il corpo di Cristo rotto pei nostri peccati, 
Matt xsvi, 26. 1, Cor. xi, 24. 

Che cosa raffigura il vino f 

11 sangue di Cristo sparso per la nostra sa- 
lute. Ef. 1, y. Malt XXVI, 28. 1, Cor. xi, 25. 

Non v' è sacrifieio offerto nella Cena del 
Signore f 

È una semplice rimembranza di ci6 che Cri- 
sto fece per noi. 1, Cor. Xi, 21) 35. Lue. xxil, 

Non viene offerto U Cristo nella Cena del 
Signore f 

No. Cpialo fu offerto una volta per levare i 
peccati di molti, e per una sola offerta Egli ha 
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appieno salvati quelli che cre4ono ìd LuL Eb. 
IX, 23. X, IO, 12, 14. VII, 27. 

Chi dovrebbe partecipar della Céna del Si- 
gnore? 

Solo coloro che, pentiti de' peccati, credono 
in Cristo, e sono stati battezzati. Atti ii, 42. 1, 
Cor. V, 7, 8. XI, 28, 29. 

Che cosa è detto di coloro che prendono in- 
degnamente la Cena del Signore? 

« Essi mangiano e beono giudìzio a sé stessi » 
cioè la propria condanna. 1, Cor. xi, 27, 29, 32. 

Mno a qjiando dee la Cena dei Signore mo- 
strarne la morte? 

Finché il Signore Gesù venga dì bel nuovo. 
I, Cor. XI, 26. 



DELLA MOBTE. 

Che cosa accade di noi allorché i nostri 
corpi muoiono? 

Essi tornano alla polvere e le nostre anime 
vanno nel mondo degli spiriti. 6en. ni, 19. Lue. 
sxiii, 46. Atti VII, 59. 2, Cor. V, 8. Fil. i, 23. 

Tornò mai nessuJi' anima al suo corpo ? 

Si, molte. 

Ricordate gualche esempio dell' antico Te- 
stamento. 

II figlio della vedova richiamato in vita da 
Elia, ed il figlio della Sunamita da Eliseo. 1, Re 
xvn, 21. 2, Re iv, 32. 
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Ricordate qualcuno del nuovo Testamento. 

Il figliuolo della vedova di Naim: la flgliu 
di Jairo; Lazzaro, Dorca e Cristo, Lue. vii, 15. 
vili, 55. Giov. XI, 44. AtU ix, 40. ix, 9. Lue. 
XXIV, 39. 

Qual risposta può darsi a età dicesse che 
si pentirebbe, se qualcun de' morti tornasse a 
dirgli come si sta neW altro mondo ? 

« Se non ascoltano Moaè ed i Profeti non 
pur crecleranDO avvegnaché alcun de' morti ri- 
susciti. » Lue. XVI, 31. Giov. XI, 43, 53. 

Dove dice la Bibbia esser l' anima quando 
ù assente dal corpo? 

Esser assente dal corpo, é esser presente al 
Signore. 2, Cor. v, 8. Fìl. i, 23. I, Tesa, iv, 14. 
Atti TU, 59. 

Chi apparve e parlò con Cristo qtiand'-ei 
fu trasfigurato? 

Mosè ed Elia. Lue. ix, 30. Matt. xvii, 1. Mar. 
IX, 2. 

Che cosa disse Cristo al ladro sulla croce? 

€ Oggi sarai meco in paradiso. » Lue. 
xxiii, 43. 

Che cosa dice Iddio de' Patriarchi, morti ? 

Io sono l'Iddio di Àbramo, l'Iddio d'Isacco, 
e l'Iddio di Giacobbe. Es. ui, 6. 

B che cosa vuol dir ciò, secondo l'intei-- 
jyretasiione di Cristo? 

Che essi vivono, parchó Dio non è l' Idditi 
de' morti ma de" vivi, perchè tutti vivono in 
Lui. Matt XXII, %. Lue. xx, 38. Mar. xu, 26. 
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Qual disse Paola essere U sito desiderio ri- 
guardo alla morte P 

« Ho desiderio di partir di questo albergo, 
e di esser con Cristo, il che mi sarebbe di gran 
lunga migliore. » Fil. i, 23. 

Dove è Cristo? 

In cielo. Mar. ivi, Itì. Lue. xsiv, 51. Atti I, 
11. VII, 56. 

Che cosa è detto delle anime dei credenti 
allorché Cristo verrà neW ultimo giorno ? 

« Iddio addurrà con lui quelli che dormono in 
Gesù. » 1, Tesa, iv, 14. 

Che cosa è dunque la morte pel cristiano? 

Il principio di una gioia eterna. 2, Cor. y, 1. 
Piet. I, 4. 

Che cosa dice la Bibbia di coloro che muoiono 
nel Signore? 

« Beati i morti che per l' innanzi muoiono 
nel Signore.» Ap. xiv, 13. 



DELLA BISUBBEZIONE. 



Risorgeranno i nostri corpi ? 

SI. Nell'ultimo giorno la tromba suonerà e 
i morti risusciteranno. 1, Cor. xv, 52. 1, Tesa. 
IV, 16. Oiov. V, 28, 29. Atti ixiv, 15. 

Risusciteranno tutti i morti ? 

SI. E tutti coloro che avran fatto bene in 
3 di vita : e coloro che avran fette 
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male in risurrezione (ii cotuiannazione, Giov. v, 
28. Atti XXIV, 15. Ap. XX, 12, 13. 

Quali corpi rivestiranno allora i cristiani? 

Corpi gloriosi, potenti, spirituali, come quello 
di Cristo. l,Cor. xv,42. l,Oiov. in,2. Fil. in,2I. 



L'ULTIMO GIOKNO — GIORNO DEL GIUDIZIO. 

G/ii verrà all' uliimo giorno f 
Il Signore Gesù Cristo scenderà dal cielo 
con potenza e gran gloria. 1, Teas. iv, 16. Atti 

T, 11. 

Chi lo servirà? 

Tutti i santi angeli. Matt ixv, 3I.2,Tess.i,7. 

Chi condurrà seco Cristo? 

Le anime di coloro che dormono in Gesù. 
1, Teas. IV, 14. 

Che cosa verrà Cristo a fare? 

A giudicare i vivi ed i morti. 1, Piet. iv, 5. 
Atti X, 42. xvn, 31. 2, Tim. iv, 1. Eb. ix, 27. 

Di che dovremo render conto nel giortw del 
giudizio ? 

Di tutti i nostri pensieri, dì ogni parola e di 
ogni azione nostra. 3, Cor. v, 10. Matt. xvi, 27. 
XXV, 31-46. xn, 36. Ap. xx, 13. 

Che cosa avverrà allora dei cieli e della 
terra? 

I cieli passeranno con gran spavento, e gli 
elementi divampanti si dissolveranno, e la terra 
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e le opere che sono in essa saranno arse. S,PÌet. 
m, 7, 10, Is. LI, 6. Matt. ixiv, 35, Ap. xx, U. 

XXI, 1. 

Che cosa sarti di coloro che saran vivi in 
quel giorno del giudizio? 

« Tutti saranno mutati in un momento, in 
un batter d' occhio, al suonar dell'ultima trom- 
ba. » 1, Cor. XV, 51. Fi). Ili, 21. 

Cfie cosa sarà de' credenti che vivranno al- 
lorché verrà il Signor Gesit? 

I nostri corpi saranno trasformati e resi si- 
mili al corpo glorioso di Lui e saremo traspor- 
tati nell'aria ad incontrarlo. 

Dovrebbe U cristiano aver paura del giorno 
del giudizio ? 

No, perché i suoi peccati son perdonati, e 
non avvi condannazione alcuna per lui. Rom. 
vin, 1, 33, 34. iv, 7, a v, 1. Giov. in, 18. v, 24. 

DELL' INFERNO. 



Saran cacciati nell' inferno. Sai, ix, 17. Matt. 
xin, 42. XXV, 41, 46. Lue. xra, 27, Matt. X, 28. 
xm, 50. 

Che cosa è questo inferno f 

Luogo di orribili eterni tormenti. Matt. xxv, 
41, 46. Lue. XVI, 26. 2, Tess. i, 9. Ap. xiv, 11. 
XIX, 3. XX, 10, XII, a 
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Come descrive Cristo l' inferno ? 

Come Ila luogo in cui non si estingue mai 
né il verme' <lel rimorso, né il fuoco; e dove 
sarà eterno il pianto e lo stridore dei denti. 
Matt. XIII, 42, 50. vili, 12. xxn, 13. ixv, 30, 41, 
46. XXIV, 51. HI, 12. Mar. ix, 43, 44. Lue, xjn, 
28. XVI, 23, 24. 

Che cosa dice Iddio di colui che non am- 
monisce i cattivi onde si guardino dall' ira 
avvenire ? 

lo ridomanderò il suo sangue dalla tua mano. 
Ezecti. xxxin, 8. Matt m, 7. Atti xs, 31. 



DEL PAHADIBO. 



Che cosa accadrà d^ credenti in Cristo nel 
di del giudizio? 

Saran portati nel cielo. Matt. ixv, 34, sm, 
43. 1, Tess. IV, 17. 1, Giov. iii, 2. 

Che cosa è il Paradiso ? 

Un luogo di gioia e di felicità, ove resteran 
per sempro i giusti in compagnia Jet Signore. 
Matt. XXV, 4S. 2, PieL m, 13. Ap. vn, 15. 1, Piet. 
I, 4. Ap. XXI, 4 Sai. xxxvi, 8, 9. 1, Tess. 
IV, 17. 

Che cosa è detto dello star dinanzi a Dio? 

« Sazietà di ogni gioia è col tuo volto; ogni 
diletto é nella tua destra in sempiterno.» Sai. 
XVI, 11. 1, Cor. n. 9. 
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Vi saran tribolazioni o morte nel cielo? 

No, «li signore asciugherà ogni lagrima dagli 
occhi loro, e la morte non sarà più ; parimente 
non vi sarà più nò cordoglio, né grido, né tra- 
vaglio. » Ap. XXI, 4. vn, 16, 17. 

Fu nessuno portato nel cielo senza veder 
la morte? 

SI. Elia ed Enoc. Gen. v, 24. Eb. xi, 5. 2, Re 
II, 11. 

Ci conosceremo gli ani gli altri nel cielo? 

SI, e meglio che ora. Ora conosciamo solo 
in parte, ma allora conosceremo come siamo co- 
nosciuti. 1, Cor. xni, 12. 

Qual prova ci dà di ciò la Bibiia ? 

l discepoli riconobbero Mosé ed Eha allorché 
. Gesù fu trasfigurato. E anche Gesii dopo la sua 
risurrezione. Matt. xvii, 3. 

Che cosa disse Gesit riguardo al ricco ed a 
Lazzaro ? 

Che essendo il picco ne' tormenti, vide nel 
cielo Abramo e Lazzaro. Lue. xvi. 23. 

Con chi ci rallegreremo in cielo, al dir di 
Cristo? 

Con Àbramo, con Isacco, con Giacobbe e con 
tutti i profeti. Matt. viii, 11. Lue. im, 28. 

È mollo spazioso il cielo ? 

Cristo dice: «Nella casa del Padre mio vi 
son molte stanze.» Giov. xiv, 2. 1, Cor. v, 1. 

Vi saranno molti nel Paradiso ? 

Una tanta moltitudine che nessuno potrà 
contare. Ap. vu, 9, 
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j essi tutti ? 
2 e popolo e tribù. Ap, vn, 9. 
Lue. xm, 29. 

Come si presenteranno ? 

Coperti di bianco, in segno di purezza, e con 
palme in segno di Tittoria. Ap. vii, 9. 1, Cor. 
XV, 57. 

Quale inno canteran tutti ad una voce 9 

«A colui che siede in sul trono ed all'agnello, 
sia la benedizione, e l' onore, e la gloria, e la forza 
ne' secoli de' secoli, » Ap. v, 13, i, 5. v. 6, 9. vn, 10. 
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